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L’U.R.S.SJ SCHIACCIANTE ATTO D’ACCUSA CONTRO I NEMICI DELL'UMANITÀ' 


RISPONDANO A QUESTO! 


" ^■fflaiik ita denunciato aironi! 

igsgkg iMuressiMie unarMogicam Sona 

problema della siitcìuazionc poti- """. ' " ' ' 1 1 - * — — .— 

bellica della Germania non c sta- 1 T /* • • ■ T 7 c A • • • / • • r->i » 

io risoit». | Lp provo dei crimini (J o A rimesse ni giuristi democratici - Llirenburg 

Gcrinania^ Lis^. c dniw, in dm- c rtoKov e il Patriarca Alexeiparlano a Mosca in una grande manifestazione 

Parila senza unita statale, la >ua l “ ./ 

economia è spezzata in tronconi.* - - - - — -- - - - 

fra i quali quasi non osi Me più 1 NEW YORK. 14 — Il delegato vrà contin mire la discussione su l Mnocannin oì nnroani 
n rapporto stabile di scambi. Il sovietico, Jacob Malik. ha portato gli armamenti iniziata durante la lvl6SS3QQI0 31 COT63DI 
1 aese e occupato dalle truppe al- oggi la protesta della Corea e sesta sessione deU'ONU con le , - _ , . , . 

tea te, che condussero la guerra della Cina popolare contro la cri- proposte di Viscinski, a esaminare (Jgj rrniìlB D3triÙttlG0 
Mttoriosa contro il legimc hitle- minale guerra oat fenologica ame- il problema della riduzione degli - 

liano. Il trattato di pace non è iicaria di fronte alla commissione armamenti e della proibizione puvovpvamp 
stato ancora firmato, sicché a (dell'ONU per il disarmo, all’aper- delle arm: atomiche, con contem- HHYUNOYANLi, 14. — Il trqp- 
sette anni dalla fine della «Mierrn Ì' ura c,ci favor: di essa. Malik ha poranca creazione di un efficace ‘ c 1 atriottico Unito, rappresen¬ 
ti Doooln tedesco no,, 1, ". Z™ «’hierti» V ntervent., della comma- sistema d» controllo. ‘ante di settanta partiti e orga- 

riconniiiMato la nùiitA «1 i Viiritti ?:one » ,erchè » iano «dottate urgen- lizzando sulle affermazioni mzz.azioni democratiche della Co- 
co„ le -, 1 1 r<> ii-tv in ni v„„ ; , h misure contro il futuro impie- lamentane, secondo cui l'QRSS r£?a > ba lanciato ieri a tutto il 

il. V, _ ‘ ì n ' s,a '° go d. tal: armi criminose Imìnaccerebbe , eh Stati Uniti Popolo coreano un messaggio, nel 


Iron. zzando 


nconquMa. 0 la . punta di diritti ^mro'coMnrr Hutum "^.e- iaméncane "‘'s-ecmdo cS'Timss rea. ha lanciato ieri a tutto il l ° mime,osi commenti a 
( m II «litro nazioni. .Non c stato „ 0 tt . ariY11 minaccerehbe e ni, st a t ; Uniti popolo coreano un messaggio, nel p hiong.\ang, dote si sottolinea 

risolto tl problema di fondo che ,j mo ndo intero - ha dichia- perseguirebbero con il loro piano Quale si denuncia il piano perse- ‘ n ,ì®!l n “i°" 

era emerso dalla catastrofe della rato Malik — è indignalo contro i a paC c, Malik ha confrontato la g»»to dagli aggressori con il lan- ” „ J’; 1 ‘ 

guerra e cioè quello di tagliar le l'impiego di armi batteriologiche somma oi armamenti messa insie- ciò dei germi di malattie infet- see a | 1 jJ?Rf. rz,al,ta ‘ D . 

unghie ai gruppi economici e al- in Corea e in Cina da parto degli me fino ad oggi dagli americani tive sul territorio della Repub- ma dichiara a Phyong- 

le caste militari, che avevano pre- Stati Uni*:. La Commissione per e dai loro satelliti con quelli di blica di Corea. ? a i!? ~ 11 P R s«> di Acheson si 

cipitato il mondo ncH’nhb.so. 11 disarmo non può ignorare que- g ran lunga inferiore. delle forze II messaggio rileva che gli or- sU un ta , evidente al- 


Messaggio ai coreani SS 'XSTUg'V Si 

j-i _ americana, di tali armi. E* neces- 

del fronte patriottico sario dunque che i popoli di tut- 

_ to il mondo impongano con la lo_ 

PHYONGYANG, 14. — Il Frqn- ro P rotesta »• divieto della spa- 
Patriottico Unito, rappresen- ventosa « guerra dei bacilli» 
ntc di settanta partiti e orga- Il i morso di Acheson alla Cro- 
Inizzazioni democratiche della Co- “V. SSa internazionale è ogget- 

n Itiupitil a inri u ini in il ^ Cl 1 111111101 OSI COUlltlClltì 3 


«ti ivuiiwiiiin c Gorca e in 

le caste militaii, che avevano pre- [stati Uniti. L« 
cipitato il mondo ncH’abisso. |h disarmo non 


e tenaci proposte dell’Unione So- batteriologiche». l'ONU di disarmo, continuano in 

vietica per ini accordo a quattro, Malik ha invitato quindi la com- tutto il mondo una febbrile corsa 
gli americani hanno creato, con missione, in seno alla quale do- agli armamenti? 

iniziativa unilaterale, lo Stato di ___ __ .. _ . - 

Bonn, hanno rafforzato i loro 

presidi nel territorio da loro oc- TERRORE NKLI.A SPAGNA FASCISTA I stato sventato, grazie alla vigi- 

cupato al punto di trasformarlo * _ lanza delle autorità popolari, le 

in un campo trincerato americano, quali chiamano a raccolta tutto 

hanno messo le mani sull’intiera ^ __ 4* f _ _ ^ L • ^#2 >1 popolo per l’adozione di effi- 

eeonomia della Germania occi- I lVlfTHD 11 I B ■ c RC L r m surc - 

dentale .con una operazione di ■■IIIUUl* Ullllll. OIIOlllOIM 11 documento del FDPU rende 
banditismo rispetto alla quale noto P 01 che * verbali delle ana- 

quella compiuta alla fine della * # m n mm lisi effettuate dalla Commissione 

liimlati a Rarcfillnna 

rantVtd l'i,!, mi'tf 1 Ir* -- inconfutabile alla delegazione 

praticamente il nofere ocono'mirn PARIGI, 14. — Cinque anti- diplomazia britannica e le con- dell’Associazione Internazionale 
e nón co aMe forze ch. H nn franchisti spagnoli, condannati a versazioni anzidette costituireb- dei Gntnsti Democratici, attual- 
cinquantennlo stanno etro al morte il 12 febbraio da un tri- bero «un nuovo tentativo di mente m visita in Corea, 
l in nerialismo ™m‘co * bunale militare fascista, sono sta- spianare la via ad un ulteriore Radio Mosca ha riferito in- 

? r r , manico - . ti f UC ii a ti stamane all’alba a Bar- avvicinamento tra la Jugosla- tanto nel suo notiziario larghi 
Lio ba approdato a un solo, in- -epona j cinque erano stati de- via e l’Italia, si da facilitare brani dei discorsi pronunciati da 
fausto risultato: Iapprofondirsi p m iti dàlie autorità fasciste «sin- una loro intesa su Trieste». Ilja Ehrenbu»-g, Boris Grekov e 
della frattura della nazione, il dacalisti anarchici » e condannati *“ ~ 

pencolo della guerra civile e il in base all’accusa di « atti di ter- Giovani cattolici 
risorgere di un nucleo militarista rorismo ». utuvtiiiitaiiuuu 

tedesco in funzione aggressiva. Essi sono: P*dro Odrover, Jose passano alla r .Ijr.L.I. 

1, Europa ha avuto di nuovo mo- Perez. Jorge Pous, Santiago Amir. —- 

‘ivo per trepidare: il popolo te- Gilles Urrea. In loro favore era- Nella sola provincia di Poten- 
descq ha visto ancor più allonta- no intervenuti, inutilmente, que- ^ ben 271 giovani, già apparte- 
narsi la possibilità di riconqui- sta notte, eminenti personalità in- nenti ad organizzazioni clericali 
stare la sua indipendenza e la temazìonali. che avevano rivolto e fasciste, hanno chiesto l'iscri- 
sna unità. Gli appelli e le propo- un messaggio al Pnpn. zione alla Federazione Giovanile 

ste dei capi della Repubblica de- ^ condanne di altri quattro comunista. 

mocraiica federa per trovare un antifranchisti sono state comma- j n questo ultimo mese poi, nel- 
accordo con gli uomini di Bonn. ^ a f e m 30 anni di carcere. ja Sezione, della FGCI di Melfi, 


*7 -primavera gli insetti potessero Provocarne una u epioemia e 
‘ an 1 diffondere efficacemente epide- stata finora sventata dalla soler- 
febbrile corsa mie morta!| - nella Corea sett en- le a ^ ,o ne delle autorità e delle 

trionale. con l’annientamento in Popolazioni che hanno distrutto 
massa della popolazione civile e msetti portatori di peste non 




dei combattenti. Questo piano è «P^n^so 00 siati gettati ed han- 
stato sventatn erazÌA alla c»i- no effettuato vaccinazioni in 


Giovani cattolici 
passano alla F.G.C.I. 


numerosi altri oratori nel corso 
della grande manifestazione di 
protesta di ieri a Mosca. 

Tutti gli oratori hanno denun- 


no effettuato vaccinazioni in 11. & && 

massa. 

La nuova Cina ha una vasta Questo è l’interno di una baracca di minatori siciliani. Non è migliore di altre migliaia di baracche 
esperienza su come combattere hi cu! vivono milioni di diseredati del Sud. Cosa ha dato a costoro il governo d.c.? Promesse e, nel ca¬ 
le malattie infettive so, piombo e galera. Risponda su questo argomento «II Popolo» in cerca di argomenti elettorali 


CONTRO LE FONDAMENTALI CONQUISTE DEMOCRATICHE E REPUBBLICANE 

I d.c. e i monarchico-fascisti 

stann o perfezionando l’all eanza 

Esplicita ammissione dei repubblicani - Vaste iniziatine democratiche del popolo meridionale 


Lu torre di Babele sembrerebbe 


ciato con energia l’odioso crimi-J un oa3Ì di. armonia in confronto 


be Di chiaro, però, vi è anche un’al- studiando e ricercando le soluzioni del giorno nel quale si rileva che 
al tra cosa di evidente gravitò: la che meglio rispondono aU’intere*- le prossime elezioni amministrati- 


Nelia sola 


nrnvinrin Hi Pnten ne americano, sottolineando l’ec- campo dei partiti governativi. Qui decisione democristiana di ricerca- se popolare, confidando nelle forze ve nel Mezzogiorno assumono gran- 
« armari» cezionale gravità di esso e i pe- non tratta più di confusione del- re l’alleanza elettorale non soltan- sane della Nazione. Le indicazioni de importanza per il potenziamen- 

, OV HT11. k- III < 1 Ut hi L t U ^ _ * 1_ i _ ___ _. __ __ a 7 __ ^ r, _ 4 —. A r, aa a — aL. —t .a 2 t* e: \ _ ._ a . » « A . _ T 1 M _ _ a » « » « . . 


che pernieffcsse di ricongiungere ». , , . , ... » • _» » un P aese provincia di Poten- vu™ k,, I n p n .-. blica tentando un rinvio delle eie- Voce Repubblicana . della cui eru- che riunirà a Potenza delegazioni rative nelle province in cui si fer¬ 

ie parti separate del Paese «Tono DWOlSSIOfll tripVfllÌ8 0 Bf IneW ! ^ iJ fatto ha assunto una par- “ja Jsnrenburg c aoris orenoi zionj {J faWo che ^ ^^013 pr{> . dizione in proposito non si può du- elette da tutte le donne della re- ranno le elezioni ad appoggiare 

stati tutti sprezzantemente fru- —-- ticolare consistenza, che sta a hanno in particolare denunciato posta jn tal 4enso stata avan , bitare. L’organo repubblicano ri- gione, «ill’esempìo del grande con- tutte quelle liste e quegli uomini 

stnti H-il , nn > Hp^U imprip»,; PARIGI 14. — Da indiscrezio- testimoniare della giusta imposta- nei loro discorsi il tentativo di Romita ha sconcertato, e porta ampi estratti di uno scritto gresso che già ha avuto luogo in che nei propri programmi tengano 

*1 • . , 'il- 1 - j 11 ! ni raccolte’ dallINS «• in ambien- zione che i giovani comunisti di Acheson di scagionare il governo soprattutto ha offerto una nuova apparso sul giornale del partito Sardegna; nello stesso modo i pae- conto delle legittime richieste del= 

e nei loro oppeaienri alleati dei t . di grande autori- questa città hanno saputo dare americano dalle sue responsabili- misura delle difficoltà in cui i go- monarchico, nel quale si parla dei si della Calabria eleggono i loro la cooperazione», 

governo Adcnauor. tà » si apprende che l’Inghilter- alla loro attività, indirizzandosi tà con espedienti come l’inchie- vernativi si dibattono. Circolano - nuovi orientamenti» della D. rappresentanti al convegno della ■ - .. —»— 

Questa ora In situazione nella ra aV r e t> b e proposto di recente a tutti gli strati della popolazione sta del Comitato Intemazionale di nuovo, cosi, le voci di una ma- della » duttilità, di questo partito, terra che avrà luogo a Catanzaro SciODCTO di 24 OTC 
quale si è inserita la nota sovic- cbe le tre grandi potenze occi- giovanile. 58 giovani (tra cui 10 della Croce Rossa di Ginevra. In novra tendente a rinviare le eie- I 11 1111 «vento infido » che soffia per c. che solleverà il problema della *V. -, - - , , 

tira del 10 marzo; situazione pe- dentali _ Inghilterra, Francia e ragazze) dei cui nomi omettiamo realtà, nel momento stesso in cui zioni limitatamente però ai grandi i 1 repubbhcam, delle . formule eia- distribuzione della superfìcie agra- dei aervizi pubblici belgi 

ricolosa per la pace, iniqua per Stati Uniti — svolgano delle la pubblicazione per ragioni di il governo americano tenta di sol-centri cittadini, dove più grande i st,c ' ie ®P crt ? a tutte le combina- r j a e della ripartizione dei prò- __* 

il popolo tedesco, il quale pa- conversazioni sul problema di spazio, sono stati reclutati alla trarsi all’indignazione mondiale la paura clericale di una sconfitta. f IOI V ", cUl y oae fa è apertamen- dotti del suolo. Infine deve essere BRUXELLES. 14. si svolge oggi 

gara con la perdita della sua uni- Trieste. FGCI. Di questi 58 giovani, ben cercando in questa organizzazio- L’incontro che De Gasperi ha avu- °i repubblicano rilevata 1 importante decisione pre- Jn Belgio uno sciopero di avverti¬ 
ta e della sua indipendenza l’av- La questione sarebbe affron- 53 provengono dall’Azione Cat- ne gente disposta a seguire alla to con Simonini subito dopo le di- . a -Ì r mnnàrihv°T![ 10 rS! fa dal Consiglio direttivodella Lega mento di 24 ore dlcbiarato dal per- 

ventura di Hitler, gravida di ose,,- tata * da punti di vista abbastan- toHca 3 dal MSI e 2 dal Partito lettera .le sue istruzioni prose- Romita è^stato rnesso „ una p alIea °^ e lSfi l^ttoa sua ri^ion^ ^ “Si* riSJiJ £ ^£5 

re minacce per l’Europa intiera. za nuovi* per iniziativa detta Socialdemocratico. guono ir: Corea 1 crimini batte- • app con queste voci. elettorale con la D. C. (una volta rnttà è «tato approvato un ordine ria», 

al cui centro si lasciava una pia- .. .. . . ..... . — ■■ ——————- ■ ■ ■ ■■ — ■ —— ■ -*■—; che si trovi una soluzione per la ^^ 


Sciopero di 24 ore 

dei servizi pubblici belgi 

BRUXELLES. 14. — SI svolge oggi 
i Belgio uno sciopero di avverti- 


ga dolente. La nota sovietica del 
10 marzo apre una prospettiva 
nuova aU’Furopa e alla Germania. 

Per apprezzare la lungimiranza 
delle proposte sovietiche, basta 
ricordare che l’URSS è il Paese 
che di gran lunga ha più sofferto 
per Pimpre-a hitleriana: dicias¬ 
sette milioni di morti, città e 
paesi ridotti a un cumulo di ro¬ 
vine. miliardi di ricchezze eco- 


8.000 lavoratori scioperano a Piombino 

per la produzione e contro il piano Schuman 


che si trovi una soluzione per la 
questione missina) e, guarda caso, 
se ne allarma, sollecitando dalla 
D. C. il solito chiarimento verbale. 
In realtà non è un mistero per 
nessuno che Gonella, assai prima 
che con i dirigenti del partiti mi¬ 
nori, si incontrò a Napoli proprio 
con l’armatore Lauro. E solo i re- 


La grancassa d«l mezzogiorno 


del rinascila aet mezzogiorno, * aen-'uu»<uui, 

; ... co-governativi cercano di rifarsi I — Lavori appaltati per 69 tni- 

Dl , q , Ul ^ 113 ongme^ lo spettacolo come possono. Ecco ad esempio Iliardi; 


cne (ti _ran lunga na p:.i _oriertn ■ — w~ con Tarmatore Lauro. E solo i re- Colpiti —• « giustamente aUar-tliardi in dieci anni, cioè di 100 

per I impre-a hitleriana: dieta?- ———- — ---. pubblicani possono ancora credere mati — dalla impostazione larga miliardi all’anno, e ha cominciato 

nette milioni di morti, citta e . • l*CJ 1*111 p p r r J li p I C I J„ll ITTI 0 ® n ® ere di credere che la loro e naz ionale data dal Comitato a funzionare il 1. luglio del 1930. 

paesi ridotti a un cumulo di ro- ì5CIOperO generale in bardegna deciso dalla G. L. 1- L-, dalla L. 1. b. J-<. e dalia U. I. L. alleanza con i clericali possa tre- cedraie del PCI alle prossime Ebbene, al 31 dicembre 1951, do¬ 
vine. miliardi di ricchezze eco- ---------*-- na J’ e > an 'j ic £ è facilitare, la svolta e i ez i on i amministrative, e ancor po 18 mesi di gestione, il grado 

nomi* he distrutte. Eppure questo Con unQ àc;opero qj 2 ore gli 8 O 0 O no di fronte alle proprie respon- per il tenore di vita è sottolineata ta dei petrolieri tende ad ottene- clerica^ con 3 Teorèma ^leAra*mo- ^ dalle ampie alleanze che le di esecuzione dei programmi era 
popolo e questo Stato dichiarano lavoratori di Piombino hanno dato sabilità circa Pulteriore aggrava- inoltre dalla portata nazionale del- re la stipulazione di un contratto narc hica e fascista ■d racsrtiTOi ó popolari si vanno assxcu- questo: 

o-si dinanzi al mondo che essi v.ta a una imponente manifesta- mento delia situazione economica, le agitazioni di altre importanti nazionale con i conseguenti miglio- quesfultima 'sotto il senno rando con Ioto azione per la — Progetti approvati per 95 
-uno imeni a restituire al po- zione d; protesta contro i! Piano il panorama delle lotte per Tele- categorie, quali quella degli ali- ramenti di retribuzione, mentre le del G SI 6 rinascita del Mezzogiorno, 1 cleri- miliardi; 

„„i„ _ Ilnit .', ìnHinenHenzi Schuman attualmente in d^cus- vamento del tenore di vita si al- mentaristi e dei petrolieri. Società, in prevalenza americane, _ : , 4 . co-governativi cercano di rifarsi — Lavori appaltati per 69 mi- 

n„!r iJS; "S r «ione ii senato. larga con il concorso di nuove ea- Dal 7 al 12 marzo gli alimenta- pretendono di restringere i con- & Qui ha origine lo spettacolo co ^ e po ssono . Ecco ad esempio liardi; 

e punta <un le altre nazi ni. auo- ^e ^ TQ di p ;0m bino ha tegorie e linasprimento della risti di numerose aziende delle tratti sul piano aziendale, secondo scandaloso al quale ,utto il Paese Rodolfo Arata nell’editoriale del — Pagamenti effettivamente 

lendo «»?ni discriminazione e coìnVoI , 0 tutte le categorie citta- azione. provincie di Roma, Venezia. Arez- 1 metodi hi uso negli Stati Uniti, assiste con un senso crescente di p opoIo - r pensi — esclama — effettuati per lavori ultimati o in 

ugni CPiioi/mne minori aria. ainc assumendo 1 aspetto d: una In primo piano, insieme con i zo, Livorno, Napoli. Genova. La Particolarmente odiosa appare, sbalordimento. Non 31 può fare a ., *1 . imnortanza ed entità so- corso: circa 50 miliardi 

ET ninne >oi letica chiede una erar.de manifestazione popolare, metallurgici sono i minatori, le cui Spezia e Imperia hanno effettuato pertanto, l’iniziativa degli indù- meno di rilevare che questo spet- ‘ a Che cosa ci viene a raccontare, 

sola garanzia: c la chiede per sé. cui si sono associati anche i com- agguerrite avanguardie della Si- scioperi, varianti per la durata striali come si è detto, stranieri in taccio ha superato da un pezzo ogni mr,*rnn’, A dunque, il ministro Campali, 

per l’Europa colpita dalle nassa- mercianti, colpiti anchessi dalla citta entrano nel cinquantaduesimo dalla 24 ore alle due ore per .ur- prevalenza, i quali hanno chiesto Lmi>e di decenza La legge, i prò- " quando nella sua relazione alla 

te ai-nsJJni degli inu.erialisli crisi di sottoconsumo e dalle prò- giorno di sciopero. La forza dei no. Gli scioperi, decisi collega!- al governo italiano il sussidio del- grammi, i principi, l’interesse del- ohe altro serve, aggiunge, «se JJJJa del?cffcttSSSnIdi 

....Aj’’ nrr i„ nnnolo soetUve di maggiore depressione 10.000 zolfatari siciliani ha costret- mente dai sindacati della CGIL, le forze annate per sostituire gli le popolazioni meridionali, le bari non a rinnovare economicamente ‘ 

teutonici, t ir I. . P P ,° c h e gli imoegni del governo ag- to nuovamente gli industriali a della CISL e dell’UIL. sono nu- scioperanti. Una forte lettera di del regime democratico e repub- c socialmente le regioni meridkb- m ai^TdFnpr rnZZnfi Ot+Jln 

federo: (he la t.ermania rcsii cravano ulteriormente. AI termine venir meno alle imposizioni della aciti con percentuali che variano denuncia è stata inviata, a questo blicano, tutto è assente, in modo noli il piano decennale di inve- ZrZZZf 

mila a ritato unitario, indipen- ^ el , a manifestazione, che è culmi- Montecatini e a riaprire 1« trai- dal 97 per cento sino alla punta proposito, dai dirigenti dei sinda- ormai permanente, dalle eonside- della Cassa del Mezzo- .. .. e . v . o^ nagogia 

dente e con pari diritti, resti fuo- rata j n un'assemblea al teatro tativc che continuano laboriosa- massima di partecipazione. Come cati CGIL e CISL al governo, con razioni e dagli atti dai dirigenti elettoralistica del governo, se poi 

ri da ogni blocco politico e mi- Metropolitan, dove sono affluiti in mente a ^volgersi su scala re- è noto gli alimentaristi, nel qua- i a quale si chiede energicamente dei partiti cosiddetti democratici. Storno. ». . . •* governo stesso non è stato in 

litarc. Ingomma, una neutralità corteo i cittadini, è stato deciso gionale. __ dro della battaglia per 1 eleva- 31 ministri di non aderire alle Con efficacia più che mai grande Vediamoli, dunque, i risaltati grado di sp end ere nel sua, in un 

dello Stato tede-co che garanti- di inviare una delegazione popo- Dal canto suo. intanto, la FELIE mento del tenore di vita, river.d:- scandalose proposte desìi indù- si contrappone quindi, al marcio **» <7ue4tó famosa Cassa, unico anno e mezzo, che la metà del 
sca eli altri Fa ci europei da! ri- lare a Roma per incontrarsi con ha annunciato per il 21 corrente cano il rinnovo del contratto e la «tr-.alì del petrolio. schieramento governativo lo «chie- moccolo che i clerico-gov emotivi programma del primo anno? 

a ii„ I.>r« fronn'ere di una rappresentanti di tutti ; gruppi uno sciopero nazionale dei mina- immediata corresponsione ai ac- Si apprende, infine, che l’agita- ramento popolare e democratico, sono capaci di accendere, in mez- Ma non è tutto. Le spese della 

mfnlrsr.-f Hi , n a rr^res«ione e ran- parlamentari del Senato. tori, con 1 esclusone solo delle mi- conti sui futun miglioramene. An- zione dei paras^tali ha ottenuto i che alla battaglia elettorale si pre- zo a tanta oscurità. Bastano po- Cassa non sono affatto, in gran 

IrfL^aiLtrn- Mentre la manifestazione di niere sarde. . gSS* successi. L’EN'ADEL e la para attivamente sollecitando la chi numerelti semplici semplici- spese nuove: esse non fan- 

prescnti un elemento di di n p. orrìb ; no toma a porre il gover- FYattanio a Cagliari 1 dirigenti 9?^^ hanno effettua.<0 ENPAS hanno disposto la corre- unità di quanti aspirano alla con- La Cassa, si sa, aveva in prò- ”<> che sostituire le normali spe- 

sione ne! cuore dell Europa. Coc- - fonali de.ia CGIL. de!-a CISL P mordo ^ onsione ^ Propri dipendenti de- creta redenzione del Mezzogiorno, gromma una spesa di 1.000 mi- se di opere pubbliche nel sttrf 

rente alle dichiarazioni fatte da ........ . e dell’liIL hanno deca*) concorde- trattamento previsto dall accordo gj, accon ti sui miglioramenti eco- v (strade provinciali, acatiedotti, ec- 

ir* » 1 * 1 _*_J_ 1. mini nnlltlTl italiani. 6 IO 51CSSO m «MÌA J: tiri/i cfriATtArri n37If)T12lP fif'll R VnnTa’.O. in D3?C nnmir*: JaI j: 1 a<* lliiiiiiiiMiiliiiiiuiiiaiiiiiiiiiiaiiuMMiMMiiaM*iHitiiÉiiuiaiaiiÉÉÉiiÉiitiiaÉiM . . ^ ** ^ 


Firenze e di 


uniiaicrau e si tcnicw »ii immu « ». ..-- <j. vita e chieooro rappucazione aesu.io ai rmuio aen nato manuesranao ai psriamenian 

della discus-ionc r dell'accordo Sdente, c quindi con nn esercito na- contratti nazionali <fi lavoro, di discutere la richiesta de! Sinda- jj malcontento della categoria e 
fra le grandi potenze. zinnale per la difesa d 4, "2 »a ■ stipulazione di contratti late- calo nazionale circa i! rinnovo e reclamando la corresponsione de- 

Possono respingere questo ge- neutralità, ma in pace con tutti, grativi provinciaii e !a revisione 1’aggiorn.nmentq de: contratti «a.a- gii aumenti. 

<10 solo quelli che non vogliono estranea ad ogni blocco, con pa- della contingenza 6»^ base del rial, e stipendiali scaduti da o tre ■ 

deliberatamente una soluzione del- riti di diritti democratici per ^ e a Vlta Q ^sciopero si è svoito nei mag- Cìnqne navi arenate - 

la questione tedesca. Il proble- tutti 1 cittadini c P® Per quanto riguarda i metallur- Biori complessi comprendenti le 1 p i j- 

ma di nn grande Pf*P°^.. I, 9 n - 51 !f opinioni e per tutti i^parttn. gj ci ^ ancora vivi sono gli provincie di: Milano. Firenze. Pi- »*Li v^olloie 411 ouiz 

risolve condannandolo all'inferio- Se qnesto davvero ri voleva, la echi del grandioso sciopero nel sa. Livorno. Varese fLaveno). To-J “ 


rità nè armandone nna parte con- ('ninne Sovietica indica la stra- triangolo industriale, una nuova rino. Genova. Venezia (Porto Mar- ISMAILIA, 14. — Questa mattina 
(rrt Ì’alti-A iiè deirrfldandolo a ter- da buona e gin-fa. Se invece si manifestazione di lotta ri annun- ghera). Modena (Sassuolo). Reggio cinque navi ai sono aienata pel c*- 


Sacrlficio 

« Si capisce che la difesa è sacri¬ 
ficio: triste sacrificio in vista di 
ulteriori sacrifici». Dal Popolo. 

E dopo pi» ulteriori sacrifici, ci 
saranno ulteriori sacrifici. Finché 
presto, ai termine di cori frequenti 
sacrifici ci attenderò — dimeno — 
la beatitudine eterna. • 

Moralità Vano ni 


« Proprio oggi un settimanale ha no 24 milioni e 600 mila; nel 1950, 

" el prt™ -r* •*? ZL ,p ? ,c °* 

a fisco più degù inglesi, quanto gU ^ione della Cassa, le giornate di 
americani, e meno deg» italiani», occupazioni diminuirono a 18 mi— 
.Moralizzati cori ( r apporti con lo lioni e 100 mila. Tutte le stmtisti- 

J ntctt o _ iZ L g^~ che ufficiali tacciono pudic&men- 
mato dea* evasieni, appare evi aen- _ .1 taci r 


maio dette evasioni, appare eviden¬ 
te U significato delta riforma Va» 
noni. 

Il f e s so d«l giorno 


te la cifra relativa al 1951. E del 
resto lo stesso presidente della 
Cassa, Ferdinando Rocco, ha la¬ 
mentato, in un articolo pnbbli- 


«n problema attuale del sodali- calo sulla Gazzetta del Mezzo- 

.i sm nun i t « li ^ottio che uno dei difetti di fun- 
il punto u incontro adì >pelila ad- ^ ^i„i n u 

Tintolleranza personalistica con l’or- zwnamento dell ente off «Ci P y ^ 


Qnando l'Unione Sovietica de- ebbene la nota «ovietica strappa hjjj per il giorno 21. 


nuncio con 


forza la e il questa maschera e rende ancor 


svolgimento dello sciopero de* pe- —ssnc u % 2, cn- somara 

trolieri, fissato dai sindacati della alla velocità di 80 km. all'ora, solle- 


riordinamento generale dei tributi 
e alla moralizzazione dei rapporti 


particolare imponenza che)CGIL e della CISL per il 18 mar-1vantio la ubbia, dirottando le navi e] , ra cittadino e Stato». 


■ ■ u ti vi vz v » r i» • » - ■ ».u •« g - - - - — - i i" — —--- ” _ _ * ■ r—— ^ ^ — t — - - —-— ——— ■ — —- -- — —- ~ — s - — — .. — . _ • t. ■».» ——a---- — — —-— — • 

pericoli del riarmo di Bonn, no- 1 pii chiare le respon sa Mm*. assumendo vis via la bettagTtò 'zo. Come * sii «tato detto, la tot- 1 riduce ndo la HelWUU a pochi metri.’ Dal Popolo, organo detta D£.: 


l'intolleranza personaltsttca con l’or 
dma*a deirìntranslgenza «ut prin¬ 
cipi ». Da una dichiarartene S 
Romita olio Stampa. 

A8MOOKO 


sieduto è « lo scarso assorbimento 
di mano d'opera ». 

Non ci sembra ci sia altro da 
aggiungere . 
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CRONACA 


LA NOTA DI FINE SETTIMANA 


PIU’ GRAVI DEL PREVISTO LE CONSEGUENZE DEL SINISTRO DI S. SEBASTI ANELLO 


IN DISCUSSIONE DOMANI 


il croll o dell'a nno h muragllone del Plncio minaccia di crollare jfiJJJ 

rcppAndn INI mflPCIIIPri flPI ffìiniinp p dai Vinili 

::a,r»,i-jrss:avtUIIUU yll IlIffcyilCII UCI LUIIIU Ile C UCI filili 

—- A -fu feti «a Va «im.i». — Alleni M ” 


ssssiiepaAnflA fili iiuipuiipit dal I anilina a dai Vinili 

yil lliycyilCII UCI vUlllUIIC C Utl filili 

— perché fu lui, «e te nostre re- gravi difetti riscontrati nelPedifi- - -- , ... . ——— ■■ -.-«-- - -. - 

minisceme liceali non ci inganna- do. Ma il costruttore è morto e •» et j ji , . . . „ , , . .. 

no * ® c ° n,a v f n famoso verso saranno quindi i tuoi eredi — e II Sindaco giura oì eisere HHWOflfei meivfTB I cingenti deli HmiiobiIlare Tiivdfa dei Monti si rendono irreperibili * Doveva sorgere 

te di nuovo sotto n soie», vero in giudico: l'inchiesta — ia par- un «dancing» lusso - Febbrili lavori di pufiteildmenfo * Sbarrato il transito dall Accademia di Francia all albergo Hassler p*r n du«tmo d«ì P rc^i.mi intV 

capolavoro di concezione reazio- te nota almeno — si Jerma qui. ..... . ' cessanti le borgate delle rlepettl- 

naria della vita, che ancora ai no- E le responsabilità del proprietà- v. ron ~ |>intery»nto delle 

stri giorni, nei poeti che godono rio dello «labile, cioè del Comune? Ieri se ra, al Consiglio Comuna- munque una piu attenta indagine. Monti e soprattutto il vicino con- tomo in questo senso (sordi serie- Consulte pooolarl dol cittadini e 

della civiltà occidentale, è quan- Questa parte è ancora tabù. Il * e > si è svolta un’animata di.vcusr Ma veniamo ora agli effetti del vento I danni, che per ora si ag- chiolii, crepe, strani gonfiamenti) di consiglieri comunali del Blocco 

lo mai valida. Comune, come proprietario dello sione sui crollo della ucalinata di doloroso sinistro, così come sono girano sui quattro o cinque milìo- è già stato osservato. Il Comune, del Popolo. 

Che cosa di nuovo postiamo, in- stabile, aveva il dovere di vigila- Sebastianello. Numerosi consi- emersi dai rilievi tecnici effettuati ni, senzn contare quelli subiti dal- chiudendo, corno sul dirsi, la stai- OSTIENSE- ni cinema aarhntal- 

fatti, aspettarci da reggitori as- re sulla manutenzione e sulla con- Sheri hanno preso la parola cri- Ieri mnttina dagli ingegneri del l'Istituto «Mater Dei», salirebbero la dopo la fuga dei buoi, si è af- -u ne i omonimo Dartecio». 

rurti al potere vuol epe» oraria sensazione della «cuoia; é noto che ticando 1 operato del Comune, che Comune Guerrieri e Amore e da- m tal caso a somme vcrtignose e frettato ad affidare ad un’impresa ranno «arhnt«M« Tormnmncio 

di Dio, — quando avevano una il direttore dell'accantonamento n0n ha “P 111 » Prendere tempesti- gl. ufficiali dei Vigdi del Fuoco. praticamente incalcolabili di costruzioni i lavori di puntel- o.tlonBo CoMinn RadioL^ura»»!- 

corona in testa ■— vuoi per grazia segnalò più volte la pericolosità vamente le misure atte a prove- h’ stato accertato che fin dalla meeenen del Frimnm. «, Hoi hmnnin .... - : — ! ’ ’ 

del Papa, ora che le corone non dei muri, ma altrettante volte le n * re H sinistro. E 1 stato inoltre estate scorsa la società Immobi- 

«on più di moda? Nihll novi, duri- autorità «i astennero dall’interve- chiesto che i dirigenti della So- bare Trinità dei Monti, ohe n quan. 

glie, chè i nostri magnanimi 00 - nere; é anche noto che la secon- c } e ^ Immobiliare innità dei Mori- lo bCinbia sarebbe diretta da un 

vernanti, educati alla civiltà d’oc- da parte dell’inchiesta tratta ap- M Ve uK an ° denunciati e mandati ‘orio intf Giorgio Quarato, con 

cidente, non han saputo che but- punto delle responsabilità che in- *n galera, il che sembra difficile uffici in \ia Carducci 2A-4. aveva 

tare i rispettivi popoli in periodi- combono tuli'amministrazione va- (al . ni° men \o che essi si sono già ,|/,a ° >. divori di costruzione di 

che guerre, in periodiche crisi , in pilotina, ma il Sindaco si è rifiu- rcsi im ‘ per ' b >>>- I 1 indaco Rebec- u„ fabbricato a due piani, desh- 

p eriodici disastri e non han «ajm- tato per mesi di parlare di esse —/»»-' - 5 

to far fronte nemmeno alle perio- e vane furono le sollecitazioni dei « fi 

diche sciagure che la natura ci di- sinistrati, della pubblica opinione, Tfe 

«pensa da quando il mondo esiste, dei consiglieri comunali, della 


la il direttore dell’accantonamento n0n ha 581,1110 prendere tempesti- gli ufficiali dei Vigili del Fuoco. praticamente incalcolabili di costruzioni i lavori di puntel¬ 

la segnalò più volte la pericolosità vamente le misure atte a preve- E’ stato accertato che fin dalla Gli ingegneri del Comune e del lamento, ch e hanno richiesto ieri 


L'intervento dell’on. Natoli 

Dopo I tre riusciti convegni del¬ 
le zone Cesi lina, Prenestina, Ti- 
burtlna, Il Centro oittadlno delle 
Consulte popolari ne ha organiz¬ 
zati per domani mattina altri due 
per il dibattito del problemi Inte¬ 
ressanti le borgate delle rispetti- 
ve zone, con l'Intervento delle 


OSTIENSE: al cinema Garbata¬ 
la nel rione omonimo partecipe¬ 
ranno Garbatella, Tormarancio, 
Ostiense, Collina Radio, Laurenti¬ 
na. Acquacetosa. Interverranno I 
consiglieri on. Aldo Natoli, sen. 


Niente di nuovo, dunque, sotto il slampa e dello stesso assessore ai j - 
mie, grazie all’incoscienza e al- Lavori Pubblici, prof. Gmimelli: 
l’incapacità e alla malavoglia di il Sindaco ha continuato a torri- ; * 
chi ha tenuto lo scettro prima c dorè e a tacere e, quando è stato ' . ' 

dopo che il grande Orazio, conscio messo alle strette dal Blocco del 
delle possibilità della sua classe, Popolo, con tiri colpo della sua 
ne condensasse le prospettive di maggioranza consiliare é riuscito 5 pgl 

sviluppo in quattro significative ad imporre la discussione segreta - Uff. 

parole, che in modo cfifnr-o e con- della «econda parfe rìeft’irichfesfa. 
ci«o chiudono tutte le strade a un Per il crollo della scalinata, la ’ 
avvenire migliore. nebbia è ancora più fitta. L'inda- I IGk 

I colti ci perdoneranno questi pine svolta dai Vigili del Fuoco i 

nostri maltrattamenti, in sede pò- è, però, quanto mai indicativa. La ' " 
co appropriata, di cose ad essi zona di San Sebastianello, sulla 
quanto mai care • questi nostri mal - destra della Trinità dei Monti, è 
trattamenti, in definitiva, non pos- * zona di rispetto », cioè monu- 
son, però, nuocere se non a chi mentale ed è pertanto sotto la di¬ 
abbia la coda di paglia, ma lo retta vigilanza del Comune: an- 
stesso può dirsi dei maltrattamen- che per spostare una pietra lie¬ 
ti che la Giunta democristiana sta cessita tanto di autorizzazione da 
facendo dei pubblici beni da parte delta competente Ripartizio- 
quando «I arrampicò sull’Arce ca- ne. Abbiamo invece assistito al- 
pilolina? l’assurdo che un Istituto immobi- 

Stavamo accingendoci l’altra tiare vi costruisse addirittura un 
sera a ricordare appropriatamente edificio, scavando sotto un’opera 
il tragico crollo della scuola di d’arte quale è, appunto, la Scali- 
Donna Olympia, allorché ci ginn- nata di S. Sebastianello! Dopo la 
te la notizia del crollo della sca- manomissione di Piazza Navona 
linata di San Sebastianello: dal per compiacere il padrone d'olire 
17 marzo 1951 al 13 marzo 1952 è Atlantico, la manomissione di Tri- 
trascorso men che Un anno, ep- tutd dei Monti per compiacere al- 
pure in questo breve spazio di cimi ben individuati speculatori: 
tempo i romani hanno potuto rub- l’onestà e la competenza tecnica 
brividire di fronte a due fatti eia- di chi rimane aggrappato al fro- 
morosi, che sono costati sangue e no della Sala Rossa è chiaraincn- 
milioni, senza che il vacuo sorri- te illuminata anche da questi «cpi- 
so del loro Sindaco si tpengesse sodi » e non dovrebbe esservi oggi 

per qualche attimo, senza che il cittadino in grado di intendere e „ . , . 

loro Sindaco, magari in un impe- di volere che non abbia afferrato Cu-, ìtìzéSJ'X&iiL. 
to incontrollato di resipiscenza, di qual genere sia l’accnlita di in- .... . . 

recitasse il sua culpa e, dalla gra- diriditi che lo sgoverna in nome I- c briciole di quella che fu la «scalinata degli innamorati» 


APPIO-TUSCOLANO: al cinema 
Trianon all'Appio Nuovo partecipe¬ 
ranno Appio, Appio Nuovo, Tuseo- 
•. .„iiuu in- u.mi iiiivuuii in muco sune auto- l® no » Latlno-Motronlo, Caffarolla, 
*o, infatti, non c'è praticamente scale dei Vigili del Fuoco. Nei 0«ffn r «lletta, Borghetto Latino, 
nulla da temere, m.i nel pr.mo c’è prossimi giorni, il Comune dovrà Borghetto e Arco dol Travertino, 
ila aspettarsi anche un cedimento effettuare dei sondaggi, che già si V,B S6rv|,, ° Prisco, Quadraro. In* 
dello stesso iniiraglione del Pincio prevedono pericolosissimi, per sag. Everranno I consiglieri on. Llzza- 
e l'apertura ili una voragine pau- giare la consistenza delle fonda- drS > L*plcctrolla, Mazzoni, Amo¬ 
rosa nel punto ove ora si apre menta del muraghone del Pineio, r, “*- 

l’ampio viale alberato. Se poi do- che risalgono a circa trecento an- BETTEOAMINI: alla Casa del 

vesse piovere, il pencolo si farebbe ni fa. popolo parlerà alle 16 Cuclniollo. 

ancora più grave e forse irrepa- Per salvaguardare l’incolumità 

rabile. del pubblico, il comando dei Vigili >T , . . 

Inoltre è possibile che anche la Urbani ha nel frattempo deciso di iJl'ffe SirepiOIUICina 

parte alta della scala, salvata dal sbarrare il transito delle automo- -- 

crollo grazie ad un esile arco di bili -ul viale della Trinità dei ,J n *io T »ne compagno di *7 nnnl ma- 
mattoni, ora rimasto sospeso ad Monti, daU’Aceademia di Francia ,ato dl t . b c - che c»s«rc sottoposto 
almeno quindici metri d’altezza, fi- all’albergo Hnssler. Per i pedoni ò * n , r ' ente , , n ì mr ? , ° OIMT “ t " r , , °' ha n ?* 
nisca per precipitare rovinosamen- stabilito il divieto di transito dal- io* 

te, aumentando i danni e le con- ^Accademia di Francia a piazza t l«^r le offerte In serreterla di reL- 
seguenze del disastro. Qualche sin. Trinità dei Monti. *ion r . 


segreteria dl reda- 



IERI SERA ALL A SEDUTA DEL CONSIGL IO COMUNALE 

Il Blocco impone alla Giunta d.c. 

la disc ussione sul deficit del b ilancio 

L’acqua del Pescbiera ed 1 tre nuovi amministratori deU’A.C.E.A. 

Nel corso dl una animata dlscus- Nella prima parte del lavori, il l’ACEA e l’Acqua Marcia la nuova 
J fifone. Ieri sera al Consiglio Comuna- Consiglio aveva eletto come rappre- immissione Idrica. 

le l’Opposizione è riuscita ad otte- sentanti del Comune presso la Cam- In sede dl svolgimento di interro- 
^ nere che nella prossima seduta, in missione esaminatrice dell'ACEA gazionl. Infine, di particolare impor¬ 
li sede di interrogazioni, e in quella i signori Giorgio Coppa. Rodolfo tanza è stata la risposta data dal pro- 
g seguente, in sede di discussione di Crociani e Guglielmo Quadrotta. fessor Glanneill a una interrogazione 
g mozioni, la Giunta illustri finalmente In apertura dl seduta. Inoltre, il dei consiglieri Berlinguer e Rodano 
al Consiglio la situazione deficitaria Sindaco aveva annunciato che ini- sulla scuola professionale « Confalo- 
to incontrollato di resipiscenza, di qual genere sia l’accolita di in- complessiva del vari bilanci comunali, zleranno tra breve 1 lavori di cam- nlerl*. perchè ancora una volta la 

recitasse il sua culpa e dalla ara- dividui che lo suoverna in nome l- c briciole di quella che fu la «scalinata degli innamorati» ^ S?. ’ av , anMta dal «rompa- pagna nel Basso Sangro per la co- Giunta ha risposto che non si può 

liu za I c Jif' r. # 1 5 n !•« ! J li ■ UÀ gno Giglioni e poi sostenuta da tutta struzione della Centrale elettrica e far nulla per mancanza dl fondi 

J att L« CCa Ìon ** M chlni ha P reso ls P arola P er di- n a ‘o ad ospitare — così almeno Si l’opposizione, è stata formulata In che, anche tra breve, la portata del- PIÙ speranze, sebbene sempre vaghe, 

SSltenS u°n Jnno é S mto da nòstra coTdusfone non sembri Cot } candore sbal ? r * ? lce “ T locale notturno di gran Jf d !L^ cbt . eT o a ,^_. d ?J da ^ J daUo «tosso profes- 

ùoiiamo un anno e pastaio aa nosira conclusione non ditivo, che il Comune era assola- lusso, che avrebbe dovuto avere 

quel sabato 1? marza 1951, in cui pacchiana e appiccicaticela fra ( amcn ^ e nlToscuro del lavori ini- ben tre ingressi; uno in vicolo del 

cinque cittadini rimasero uccisi ed qualche settimana nel recar*» alle j n f on d 0 al vicolo del Bot- Bottino, un altro in via di 8. Se- 

allrt feriti «otto il rovinoso crollo urne: l Orazio di duemila anni fa , jno bastianello, un terzo sul terrazzo, bilancio. 11 Sindaco a fare del passi presso il — ■■ _ 

della scuola « Giorgio Franceschi», continuerà ad aver ragione finche Dobbiamo prestar fede ciecamen- allo stesso livello di piazza della H compagno GlgHottt, infatti, «ubi- ministro Aldlslo per indurlo a firma- »-v ... 

e più altre rovine — che per /or- a capo della cosa pubblica rimar- j e a jj e dj c tija raz j 0 ni del Sindaco? Trinità dei Monti, proprio dove to dopo la lettura della deliberazione, re 11 decreto di concessione della cen- Ufi OffffI D0r 1 Celili 

luna hanno risparmiato vittime — rd questa stessa accolito o un’al- n comune si è fatto dunque dav- sbocca la scalinata e dove un tem- ha P reso ,a parola per ricordare che trale all’ACEA. in proposito l’orato- ° r . 

impolverano il eie lo di Roma, que- tra che abbia gli stessi program- vero crollare sotto il naso uno del po terminava il vecchio ascensore, dal n° vem bre scorso giaceva presso re ha notato che dopo la «Uscusslone lllIO'Vfl VflCClflftZIOIlC 

ita volta da uno degli angoli più mi, che la sua linea di condotta p iù b c { monumenti cittadini, sen- ora scomparso. Si trattava quindi c U I S sf^hledeva^un’amo^^tezlone Aldirtn n tr-! lQ rtivR^,\ lna !mr,rrLji nlnIstTO in ______ 

suggestivi e più romantici della si ispiri a far ^ che fotto n sole za nemmeno accorgersene? Sareb. di un grosso affare finanziario rd su ll a situazione finanziaria dòl Co- fe muto e sì rifiutavi di rlsò^nderè quale U 


i 


Da oggi per i cani 
nuova vaccinazione 


rvvlsamen- In esecuzione dell’ordinanza con la 
rispondere quale il Prefetto dispone che venga 


Il Giorno 

— Ojjt ultt* 15 diri ( 74 -»Z): s. Trws- 
qo'.llo. 11 »o!« si Ini «Ile 6.S8 e trzmiol* 
«Ile 18.27. 

— Bfilittiao dtmojrtlic»: R^ktr*ti kri: ufi 
maschi 25. Itain'nc 35: uti notti 2: motti 
«Mvbt 19. km» n» 27. ìlstrimool ItasttìtU 14. 

— BolltlHso mtlMt«Ic|lco: Tcapo.’mlatà mini¬ 
ma o di krl: 2.8-ld. SI prorrdo sa- 

to!«*itì irrt^oltrt. Tom?eret#ra la liète df- 
.■n nut,<ce. 

Visibile o atcolUbile 

— CiBim«: • Bell ss mi • tH’Arlcce. Impero • 
Prrtxsie: « Rmiiue bla • «ll’Apolln: • Paiber* 
to D • il F.ammt; « Guerd e e ledri • e’I'la. 
doso; « Signori ’m csteotiM, • et Sat*r<n; «Bcoa- 
g.omo elolioto • al Salice Mujbetlta. • Le 
ruptie dl Piutt dl Spicca ♦ ai Ttet.. 

— Temilo Vtrron*: IVimaal elle 15 30. tl- 
1* ngrcico della fhifea. t! prof. Lulqi Tom¬ 
be! ni illustrerà li fb e»« dei eaot ! (ì oieard 
e Piolo, gli talii'b! ifi't-tobl e il CtoiFura. 

Conferenze e assemblee 

— Qierduo Bruno: Oggi elle 19. in Vi Brv 
netti CO (presso Pisim del Popolo) owerei- 
i.'c-e «jl lems: • la fi ordino Rrcno * In 
elei.onl •. Psrlnrs'co Tett. Kiusto F oro • 
F.ttore Milioni. Presieder) l’avt. BeTardlno 
De Doni noe, 

— inpi Trultreri: Domini alle 16.30 n«fi 
locnll d Lungoteiere Anguilltrt 9. d itribv 
t'one dol’o lo>-ero :■'« l':n!oriMto del Pre¬ 
cidente doiriccoc ut <ci« acv. Achille lordt. 
Noiroomsione. terrà pro'etUto 11 Llm • Roma 
«.Uà aperti •. Agli mtermiull terrà offerto 
in r otri «.co. 

Rìcbìesta di alloggia 

— Di eompiguo dell* C d.L. fc* argeole biso¬ 
gno di coi iwt-m emaob'IiiU. prokrib'.l- 
ircnte nei nrm‘ di P Csvonr o delle fistierò 
Te-mo.. Olle «te io fegreter'i di redai'cne. 

Mostre 

— « Vuioii d'Dagbirit * è il tem» dell» mo¬ 
stra eh» terrà inaugurata domasi «Ile 11 
noi locali della (iallerla di Roma in Vi* 6l~ 
c.l a Ifl. per ji a alita deli Assoc'.at'oae per 
i rapporti culturali cen rilegherà. 

Concorsi 

— Il IT concorso protineUli fra i grappi *- 
nitori d'arto drannatio» atri Inuio ogg - «II* 
17.70 nel teatro d, ti* P.«ceo« ! II Crai 
iis.curatori presenterà • A che sortono questf 
quattr.ni ». 

Circoli del cinema 

— Charlie Cbapiin: Domani alle 19.30 al R al¬ 
to. rassegni del I-lm a pupilli cetooloracco. 
Mercoledì alle 10.30 pro.ei.ooe straordinaria 
di • Diea Irne • dì Dreter, R moti a Iscrà- 
r.cni in t:a Uffici del Vicario 49. 


CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

LUNEDI': Segretari delle sei. alle d c.otto e 
Ironia a P. Ferree: orgtnìr:atitj «lk ’.S 30 
in Fed.: Agit-prop allo 18.30 a Oolorra: Rejp. 
Massa alle 18.30 lo Fed: Besp. Penminih alle 
sed.ct alla sei. Ludotisi: Resp. Quadri elle 
die amore e trenta ce. settori; Ammnisiratorl 
elle dxiotto e trenta nei settori. 

COMM. AMMINISTRAZIONE delta Fed. oggi 
alle dinotto in sede. 

ATTIVISTI COMM. QUADRI della Fed. oggi 
alle d c annoto e trenta in Fed. 

CHI: I compagni oggi alle didotto in Fed. 
BANCARI: Comlt. CCS oggi alle dlciiottore 
In Ferieratione. 

LA RADIO —, 

PROGRAMMA NAZIONALE — Ore «.SO- ? 
(Vanni — 11.30: Cune. «inf. — 12.15: i 
Ritmi — 13,15: Onrillon — 17.15: Sto- > 
ria della mas. — 17.45: Babbo cicogna i 

— 19: Orcb. Ferrari — 19.40: Lotto - / 

20: Mm legg. — 21: • Proeperina ( lo 
straniero » mal, di Castra. > 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Orcb. \ 
Fragna — 13: Var.età — 14: Canzoni — f 
14.45: Le eonlidenze di M. Rnecione — \ 
15.45: Orcb. Satina — 16.15. Par. d: ? 
orcb. — 17.30: Ballo — 18.45: Concerto S 

— 19.15: Vedette al miei. 19.30: Ottoni > 

— 21,15: Rosso e nero; — 22.15: Parllta ( 

tenia carie — 22.45: Cantoni — 23.15: 5 
Orcb. Angelini — 24: Qnarl. Mocambo — { 
0.30: Orci. Milanese. > 

TERZO PROGRAMMA - Ora 20.30: Con- l 
certo — 21.30: C<«c. dir. da Furtwaengler. / 

OGGI DI PTALIA - Ore 20.30. 21.00 
(a. 243.50. 252.78. 41.G4. 25,26. 49.06): i[ 
Or» 22. 22.30 (m. 243.50); Ora 23.20. 
23.50 (m. 213.5. 278. 41.06). 


. , ,,,, -__ „ _ .. _ _ j i , j, , i j, « , , ._ - «, - —,7 7 , , ,, BiiMMivuc uiiaiiiiouo uc» v«r- ic muiu e bi cuiuiavi ui risponaere quale u rmeiio insuline Cile venga 

vecchia cltfd, spalla a spalla con non vi sia mai nulla di nuovo, che be una prova di incoscienza e dì è probabile che dietro l’etichetta mu ne con particolare riferimento al perfino alle interpellanze presentate ripetuta la vaccinazione antirabbica 

la storica Trinità dei Monti, che la miseria si succeda alla miseria, incapacità amministrativa vera- dellTmmobiliare si nascondessero mutui finora contratti e che. inoltre, sull’argomento dal parlamentari. prelnfezlonale il Sindaco, con un suo 

tuffi, italiani e stranieri, hanno che il malcostume si succeda al mente colossale, eppure esiste il nomi di alcuni grossi uomini di la Giunta non aveva ritenuto oppor- Sulla seconda comunicazione ha manifesto, ordina a tutti i detentori 

celebrato nelle varie forme ed malcostume, che le sciagure si dubbio che l e affermazioni di Re- affari. bino comunicare al Consiglio un nuo- preso la parola la compagna Marisa dl cani di far eseguire 11 trattamento 


espressioni dell’arte! 

Cosa s’è saputo delle responsa- 


succedano alle «ctaptire! 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA IN UN CANTIERE SULLA TIBURTINA 

Una grue alta trenta metri deraglia 

si capovolge e catapulta il manovratore 

Il povero operaio versa ora in gravi condizioni all’ospedale 


In un cantiere edile della ditta 
Lol Dona-Brancacelo. «1 quarto chi¬ 
lometro della Tlburtlna. una enorme 
gru. alta trenta metri, si è rove¬ 
sciata e 11 manovratore è precipitato 
dalla cabina di comando, rimanendo 
gravemente ferito. 

L’impressionante Incidente è acca¬ 
duto ieri mattina, verso le 10. mentre 
nel cantiere, ove sono in corso la¬ 
vori dl costruzione di stabili per 
conto dellTncis. U lavoro ferveva. La 
gru. una Margutt 40. dl fabbricazio¬ 
ne francese, trasportava materiali 
spostandosi lungo il binario dl di¬ 
rezione, posto parallelamente ad una 
costruzione ormai avanzata. Proprio 
durante uno di questi spostamenti. 
Il manovratore Armando Cabrai. «11 
37 anni, abitante al lotto 13 dl Tl- 
burtino III. si avvedeva che la gru. 
forse perchè sovraccarica, comincia¬ 
va ad inclinarsi su un lato. Il Ca¬ 
brai tentava allora dl arrestarne il 
movimento, ma il congegno del freni 
si era Improvvisamente guastato ed 
egli si trovava cosi nell’assoluta im¬ 
possibilità di bloccare la gru. Que¬ 
sta. fortemente sbilanciata, lisciva 
dai binari e continuava ad avanzare 


AL CONSIGLIO GENERALE DELLE LEGHE 

Le direttive per lo sviluppo 
della battaglia per i salari 


Una lettera alla Confederazione della piccola industria 



becchini non siano state del tutto pe r ricavare lo snazlo necessa- vo <,ecrc, ° Interministeriale, emana- Rodano, la quale ha chiesto secondo immunizzante a pa 
p. b. Isinccre. La faccenda merita co-|rl 0 alla costruzione. l’Impresa ha SrUvanÒTlòune^^lflch^ ^’a?.^ qUa " PrUlC,pl VCrrà dlslrlbuIta rientro il 15 maggio. 

sbancato il terrapieno che soste- V HA finanziaria del Comune. Per 
neva la scalinata scoprendo e prt- queste due ragioni, l'oratore ha chle- 
vondo del loro naturale sostegno sto un rinvio dell'approvazfone del 
le fondamenta stesse del mura- nuovo mutuo In modo da poter far 
Elione. Resta da chiarire se questi prima conoscere all’assemblea la 
lavori siano stati effettivamente ”“<75 «“«azione finanziaria deU’am- 

me«o ’r°mn 51 m A^u“u e saggia « giustificata pro¬ 
messo rilasciato dal Comune. E* rispondeva però il Prosindaco 

certo pero che fin dall estate scor- iq tolo quanto mai elusivo. L’imo* 
sa i lavori di sbancamento ave- C ato Andreoll Inoltre, cercava di ri- 
vano provocato danneggiamenti cattare l’opposizione minacciando la 
piuttosto gravi all’ediflcio delle sospensione del pagamento deU’ai:- 
suore inglesi dell’Istituto ~Mater <*> nU > ««1 miglioramenti salariali al 
Del». Crepe si erano aperte nel dipendenti comunali Ma GlgKottf, 

le suore avevano immediatamente inopportuna, ha ribadito la sua ri- 
intentato causa per danni contro chiesta alla quale si è associato anche; 

«tmzinne sulla onale 1» «tu «i « «b- 1 Imniobiliare Trinità dei Monti u consigliere Selvaggi che. tn un pa-j 
1 battuto. C per^stabilire 1 d£òòl*che ciò . ^ 1,a , lu< * t de l 501 e ’ situazione calo discono, dopo aver fallo noiarei 
duò aver causato aUa sua stabilità, determinatasi in seguito al crollo l'opportunità di una discussione sul 
v —— è apparsa p*ù grave di quanto non deficit del bilancio, ha presentalo una 

(«Ho fa imponila follia ia n ’ttTJBSU «m 

si prende a forbiciate in lesta S? u e t c f n n f tra,e del,a scalinata - è c%Ta^nuovfm en rdfSre i? P ro! 

* » IWItntioiG in icaia venuto infatt, a mancare un pre- ^ sta . limitandosi solo a lasciare in¬ 

colto da Improvvisa follia, il qua- 2,0S ° sostegno 81 grande muraglio- tendere che. se tutto il Consiglio 
ran la settenne Augusto Piermattei, na del Pindo, che si innalza dal fosse stato d’accordo, si sarebbe po- 
abltante in via CamlUa 29. verso le livello di piazza di Spagna fino al tuto dedicare una seduta aU’argo- 
16,30 «li Ieri. neUa sua abitazione, da- viale della Trinità dei Monti. Si mento senza però fissarne preventi¬ 
va in escandescenze, quindi, armato- tratta, è vero, di una costruzione vamente la data, 
si dl un grosso palo di forbici J col- robusta, ma bisogna tener conto — Al t c , he r , epl ca 1 , ,° L compagni 

piva ripetutamente al capo, produ- del fatto che enorme è la ma«sa e , Nat ° u * ^ aaU * do P? f^5 re 

pand ori numerose ferite. j* « » .. ., " tottoline3to ld funzione costruttrice 

I familiari, riusciti non senza fati- dl ^ erreno *** il muraghone deve «volta, sin- dall’inizio della ammini- 
ca a disarmarlo provvedevano ad Con , nei ! e * iortissima, quindi, la strazione, «lai Blocco del Popolo han- 
accompaguarlo al Policlinico, dove «Pinta che la massa stessa esercita no ribadito la necessità di discutere 
veniva medicato delle ferite, P*r effetto del suo Ingente peso, sul deficit del bilancio, senza di che 

- Per quanto ciò possa sembrare esa- "«« * Ph* possibile approvare nuo- 

lina giovane cena la morta ^^JfJSP&sSSi 2 Svar-SffTSLarrs 
con tre Sigarette «nazionali» «W*» conseguenze del sini- lum^reduS 

c Ceda a sua volta, aprendo acconsentito a fissare per la prossima 
Sciogliendo tre sigarette «nazionali» una larga voragine che potrebbe aeduta la discussione della lnterro- 
in un bicchiere d’acqua, la diciasset- compromettere seriamente la sta- gazione «il Gigliottl e per la seguente 
tenne Marisa Campatangelo, abitante bilità della chiesa della Trinità del la discussione sulla mozione Selvaggi. 

In via del, Reti SO. ha ottenuto una 


partir da oggi cd 


MILIONI Dl DO LLARI SUCCHIATI DALLE TOMBE 

Il governo e Dunn coinvolti 

in nna macabra specnlazinne 



Oitt rratorfa 


L'Associate Press ci Invia da Wa¬ 
shington: Earl Carroll, già avvoca¬ 
to a San Francisco ed attualmente 
esercente la professione legale a 
Francoforte In Germania, ha chie¬ 
do ad una commissione senatoria¬ 
le americana, presieduta dal sena¬ 
tore democratico Clyde Hoey. di 
svolgere un'inchiesta sul contratti 
stipulati dalla Commissione Ame¬ 
ricana per I monumenti sui campi 
di battaglia (A.B.M.C4 con la 
« LA.SA- ». società italiana per 

Buongiorno 

colleghi deìVOiservatore Ro¬ 
mano, i quali, ieri, per non cadere 
nella tentazione «li scrivere ancora 
qualche altra smarronata in risposta 
alle nostre confutazioni sulle prove 
fotografiche del miracolo di Fatima, 
sono andati a Rodersi un magnifico 
tramonto romano. 

Per ragioni tecniche non hanno 
gustarlo da Tnsrth dei 


azioni per l’industria del marmo, 
contratti In base ai quali cono «tati 
eseguiti a favore della « L-A-S.A. » 
pagamenti per 2-500.000 dollari. 

Dopo aver sottolineato che _ 11 
presidente della « L.A.SJL ». Giu¬ 
seppe Sonaglia, fu nominato a tale 
posto dal Capo del Governo Ita- 
’iano on. De Gasperi. Carro! ha 
chiesto aUa commissione senato¬ 
riale che siano riesaminate l e te¬ 
stimonianze rese in occasione de! 
processo celebrato nel 1950 a ca¬ 
rico de! capitano americano John 
De Angells. accusato, nella sua 
qualità di cassiere della A.B.M.C. 
In Italia, di essersi appropriato In¬ 
debitamente di 80.000 dollari 

Secondo l’avv. Carroi. la società 
« L.A-S.A. » si impegnò a pagare 
ad un capitano deU’esercito italia¬ 
no e a sua moglie, quale media¬ 
zione per gli ottenuti contratti di 
fornitura dl marmo alla A.B.M.C., 
Il dieci per cento del valore dei 
contratti, ma oltre la metà di tale 
mediazione tornò in mani ameri¬ 
cane e precisamente «agl! ameri¬ 
cani della A.B.M.C. ed al funzio¬ 
nari dell’Ambasciata americana 


ha dichiarato dl volersi uccidere In 
un momento di sconforto, dopo una 
lite con 11 fidanzato. 

In Assise la madre 
die tagli ò a peni il fìgto 

Sestllla Cappai, la domestica salda 
che O 4 giugno «tei 1950 In via Cal¬ 
ila tagliò a pezzi il suo bambino ap¬ 
pena nato, con un coltellaccio dl cu¬ 
cina. dovrà rompali re il 17 corrente 
alla I Sezione della Corte d’Assise, 
difesa dagli avvocati Mario Berlin¬ 
guer e Carlo Fadda. per rispondere 
non già dl Infanticidio, ma «Il omici¬ 
dio aggravato che potrebbe portare 
alla pena dell’ergastolo 

Sartine in festa 

Domani alle ore 17 si terrà nel lo¬ 
cali della «Conchiglia» n pre annun¬ 
ciato « Ballo dl Mezza Quaresima » 
organizzato dal Circolo «ielle Sartine. 

Durante la feste, alla quale pren¬ 
deranno parie tutte le sartine def 
grandi laboratori della Capitale, ver¬ 
rà inoltre premiato Q miglior model¬ 
lo presentalo in una mostra apposi¬ 
tamente allestita dalle sarttae Stesse. 

RIUNIONI SINDACALI 

OSTIA USO: Eli», affi «<• 19 «a. p*. 
ItW-.rarr* fi Fi Itti. Orti** fai péra»- 

1) Lotta per «V ira rati «fanali; 2) kaam- 
tiata «Mitik 

FEDERAZION E GIOVANILE 
codismo rreaon ras «fri «ae t« «xfa 

«a*, hoefa Fwfaaa- 


Mezza Quaresima 
e Mezzogiorno... 


I «liripentì del la Cassa del Mez- 
sopiamo si riusi ranno «mesta sen 
alla Cosina delle Rose. Una assem¬ 
blea Importante? A giudicare ami/i 
partecipazione dei familiari dei sud¬ 
detti dirigenti e dai preparativi che 
si stanno facendo nei migliori locali 
della Casina sembrerebbe di no; 
anzi, certamente non si fretta di 
una riunione parchi anche a pi* 
spregiudicato e moderno dei Con¬ 
sigli d’ ammini s traz ione non si * an¬ 
cora tenuto tn una sala da ballo al 
suono di un’orchestrina. 

Evidentemente si tratta, allora, 
di un trattenimento di Sferro qua¬ 
resima. I derelitti del Mezzogiorno 
— fra i «nudi comprendiamo geo¬ 
graficamente anche quelli delle no¬ 
stre borgate — oltre a pagare cen¬ 
tinaia di migliaia di lire te stipendi 
mensili, te automobili e tutto a re¬ 
sto, stasera « offriranno » al propri 
amministratori anche 0 batto di 
Mevratpttrrstima con furiti a mogli, 
figlie, cognati e relativi armo»ti— 

Qualche suscettibile ve rrà u dirvi 
che ognuno ha pagato di tasca pro¬ 
pria; sarebbe comunque interes¬ 
sante conoscere la provenienza di 
tanti quattrini, dato che da Roma 
a Sapidi, a Reggio Calabria e fila¬ 
tera nessun beneficiato dalla Cassa 
dal Mezzogiorno si poti* permet¬ 
tere « lasso non tonto dl una Max- 
smqmarmtma, ma nemmeno di urna 
Mearasbornla 


Riiscitisslna manifestazione 
degli assicaratori in sc iopero 

iBuprineati selle metafaneccinicbe - Acconto «Ha Ntfsi 



L’agitazione «tegll A«i cura tori pro¬ 
segue la tutte Italia con estrema de¬ 
cisione «te parte della categoria, che 
si sente stimolata, nella prosecuzio¬ 
ne della lotta, dalle pressioni ed in¬ 
timidazioni poste in etto dalle Im¬ 
prese Assicuratrici. 

Una Jelegazione ri è recate Ieri 
Feltro al Ministero degli Interni, do¬ 
ve * state ricevute «lai Sottosegre¬ 
tario on. Bubbio, al «piale ha rivolto 
vibrate proteste per l'ingiustificato 
atteggiamento della polizia 

Ieri mattina gli assicuratori si so¬ 
no riuniti al Teatro Adriano. Alla 
assemblea hanno partecipato circa 
quattro mila dipendenti delle Azlen- 
àe per decidere lo sviluppo della agi¬ 
tazione. 

La mantfcitazione è risultata im¬ 
ponente. Oltre ai rappresentanti del 
Sindacato provinciale erano sul luo¬ 
go anche quelli di tutte le più Im¬ 
portanti città ditali*, dove gli assi- 
curatori partecipano alla lotte con 
lo stesso entusiasmo dei lavoratori 
romani. 

Da parte loro, anche 1 lavoratori 
delle aziende metalmeccaniche pro¬ 
seguono derisi nella lotte to difesa 
della tg rx turione e per gli aumenti 
salariali. Alla MA8T f lavoratori han¬ 


no, nella giornate di ieri, sospeso 11 
lavoro per sei volte, sempre per 5 
minuti; alla Broda, un’ora di sospen¬ 
sione è state effettuate dai lavoratori 
in segno di protesta contro 1 tenta¬ 
tivi della direzione di operare ridu¬ 
zioni nell'attuale salario 

Sempre nel sett ore m etalmeccanico. 
1 lavoratori della FERAM hanno ieri 
condotto una decisa azione per rin¬ 
tuzzare un tentativo dl intimidazio¬ 
ne messo to atto dalla direzione che 
proibiva al lavoratori di effettuare 
sospensioni del lavoro per un perio¬ 
do Inferiore all’tatera giornata. A 
questa assurda pretesa 1 lavoratori 
decidevano dl rispondere attuando 
un’ora e un quarto dl sciopero. 

Uno s c io pero di un'ora è stato pure 
attuato, per gl! aumenti salariali, dal¬ 
le maestranze dell'Industria prodotti 
siderurglcL 

Un nuovo, importante successo, è 
stato conseguito dai lavoratori per 
«pianto ha riferimento con gli au¬ 
menti salariali: 1 lavoratori della 
Ditta Nagnl — settore del legno — 
hanno ottenuto un acconto sul futuri 
miglioramenti nella misura di lire 
5X00 per le maestranza spedalizzate, 
di lira 3X00 per 1 lavoratori qualifi¬ 
cati e «u lira 1X00 par S ragazzi. 


Segretario, della CXI> Mario Bran- 
darfi rileva che non si possono attri¬ 
buire al lavoratori i carichi tribu¬ 
tari e gli oneri economici «Il varia 
natura che rendono la vita della 
piccola industria ogni giorno piti di¬ 
sperata. « In quanto all’oggetto della 
mozione — continua la lettera — do* 
la tassazione del 4 per cerno. 11 no¬ 
stro parere è che nuove fonti dl en¬ 
trata Io Stato potrebbe ricercarle In 
un più esatto controllo del massimi 
redditi e che normalmente evadono 
il fisco, come ha dimostrato il risul¬ 
tato della denuncia Tasonl». 


I ////////////////S////S/////////S////////////////SS/S//A 


Inaugurato uno stabilimento 
per la produzione di yogourth 

Ieri nella tenuta « Casetta Somai- 
nl * alla Magliana, il prof. Ferraguti. 
assessore all’Annona del Comune di 
Roma, ha inaugurato uno stabili¬ 
mento per la produzione di yogourth 
ron il sistema Yomo che assicurerà 
alla città di Roma un rifornimento 
«11 20.000 bottiglie giornaliere. 

Erano presenti alla cerimonia 1 se¬ 
natori Gasparotto e Scotti, l'on. Rala 
sottosegretario al Ministero del La¬ 
voro. l’on. Caroleo, 1 professori Al¬ 
be rtario. Scapaccino e Morelli, il Di¬ 
rettore Generale dell’Alto Commissa¬ 
riato per l’Alimentazione e molti altri. 

II procedimento Yomo ronsente. 
mediante il trattamento del latte ad 
altissima pressione, di ottenere un 
prodotto omogeneo, qualitativamente 
eccellente e di estrema digeribilità. 


VENDITA 
delle PRIMIZIE 
« Credi MAS 

le attuali manifestazioni 
della 

MAS 

MAQAZZINI ALLO STATUTO 


comprate ed avrete mille faci¬ 
litazioni per i vostri acquisti _ 
—ed anche qualcosa di più!! 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15.30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio CJLI. 


Y*/s/s//s/sssss/ssfff/sss/s/fSs/s//////s/s///sirsf/ssf/sf*ff//wsfsss/ss/wf//ffmffffff/?ffSf,ss/,s/ss/sss,/,A 


La malavita nel locali notturni sudamericani 



Rumbe infocate , sambe travolgenti in 
un film pieno di fascino e di mistero 

Grand* successo al Clnsma A ® 0 s TT ® NI 
VIETATO Al MINORI DI 16 ANNI 
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sabato 15 mar»o ia?2 


UN RACCONTO 


L'esplosione 


di RENATA VIGANO' 



m 



> SìtXV i. 


UN INTERV ENTO DI RUGGERO ZANGRANDI i d.c. conirojumberio d.. 

I giovani riconquistino TRE UOMINI 

Funila del nostro Pa ese r" 

giornalista italiano, o per meglio 

■ .. — -■ — dire un giornalista d.c,, è an- 

Preoccupasioni dei dirìqenii del MSI * Respìngere e combattere /un/a del Est e. Si tratta del cri¬ 
tico del Popolo, Vittorio Sala, il 

ali uomini e le forze che conni arano a mantenere divisi gli italiani quale dopo aver inviato ai suo 

>' ' J •' giornale alcune velenosissime enr- 

• . . ... .. - . . ■ rispondenze sul fatto che a Punta 

Proseguendo il dibattito sulla si- prezzablli seppur confuse; che el terreno d’intesa per tutta la glo- {i re 7« l / < n- c*/_ 

/unzione della gioventù in Italia, deve avviare un dialogo con loro; ventù italiana; che vi siano oggi > nnniitni i ^ 

pubblichiamo questo intervento di che bisogna far capir loro, portan- le condizioni obiettive per questo . ' .. ’ .. . 

Ruggero Zangrandi. che espone il doli sul terreno delle discussioni incontro, tanto 1 problemi e le mi- cd ha fatto una dichiara zone ala 
punto rf. vista m merito. conci ete „ attuali, gli inganni e gli serie che angustiano il Paese sono radio % fica e guai mi, nte- 

errori che sono al fondo della loro divenuti gravi, acuti e di generale nendo giustamente quella dUhia- 
Caro Ingrao. fc d e po)UJca . cho ln{ìne è possl bile interesse. razione offensiva per la loro per- 

permettimi di approfittare del _ 0 a ] mono è doveroso tentarlo — Non c’è oggi più posto — dlrem- sonaltlà di artisti e — soprat- 
dibattito che l’Uni/à ha aperto provocare con essi una chiarifica- mo — per il * partlculare »: specie tutto — per il cinema italiano, 
sui giovani per recare una parola 7 .\onc per aiutarli n dare alla loro per 1 giovani, la lotta che le circo- hanno scritto una pacata lettera al 

di conforto ai dirigenti del MSI lotta (che essi dicono Ispirata al stanze propongono loro è cosi ur- direttore del settimanale liberale 

che scmb'ra si vadano preoccupali- triplice ideale di « Italia, Repubbll- gente e indifferenziata da non tol- l| Mondo. Ed ecco, tracotanti c 
do di un .tenebroso piano, comu- «i. Socializzazione.) un contenuto lenire divisioni (o solo i nemici presuntuosi, insorgere il Presidente 
, , , . reale c un indirizzo coerente, al d Italia hanno interesse a conser- della R.A.I., Cnslano Rtdomt, e il 

ni. ta per la cattura etri loro gio- nanco (Jella classe operaia che lotta varie e a provora-ne di nuove). signor Sala. Scrive il itìdomi che 

vanl - proprio e davvero per quegli Idea- Sinmo — a ben vedere — in. una l’intervista non è offensiva. Infatti 

Avrai visto arche tu tome 1 due ( j in difesa degli interessi comuni epoca della nostra stonn nazionale {[ Sala aure bbe detto soltanto: 
ultimi numeri di Lotta Politica de-i a tutto il popolo Italiano. che richiama, per molti aspetti, t # ..La più grande delie sorprese 6 

dichino ampio spazio allo smasehe- Questi nostri propositi sono ora quella di un secolo fa: oggi come s j a t a ['assenza di film interessanti, 
ramento di questo piano. In quello stati messi in piazza da Lotta c * troviamo a dover ricon- abbiamo ricercati con il lanter- 

dell’8 marzo particolarmente, con Politica: smascherati e confusi. Jf ™ l^n.L^.^ohhta ' nlno P er 1 ventl B iornl del Fcsli ' 

dovizia d, citazioni e riprmh.zloni credo non ci rimanga che accusare ™ sanare le piaghc economiche e J"'. ™ senza frutto Dimenticasi 
3 fotografiche, l’organo del MSI de- u colpo e confessare 11 nostro pec- rhp -inservaro 11 nostro ,n P lu B rande delle sorprese: il ca- 

l nunca. punto per punto, tutto calo. S - qu.S . Stull S "• FW eli Umberto lì. Il cane 

: quanto da parte nostra è stnto det- L vero, dunque: noi comunisti, nnnlfnhptlsmo livello di vi. Fink è veramente un acquisto per 


Faustino gettò la bicicletta S. B. ». « Fi do la grappa > — 
contro la siepe, e attraversò di disse Brunone - * m a non è un 
corsa il pezza di prato davanti a bel posto, la S. B. ». Versò il 
casa. I,e galline in cerca di gra- bicchiere, ne preso un sorso per 
ni dispersi tra l'erba gialla d'in- 'è * Non è un bel po-lo » — ri¬ 
verno «batterono le ali spnvon- P* lè asciugandosi j baffi — 

tale dalla sua furia. « Mnmmu. poca prudenza, e i padro- 

mnmmn », gridò Faustino, ma ni so» porci >. < Per me è mn- 

nessutio gli rispose. In citrina il unifico > — «lL%e Faustino, e 
fuoco era acceso, la porta npor- buttò citi In grappa — « Pron¬ 
ta, e faceva freddo come fuori do mille lire ni giorno, forse di 
Luì girò dietro la casa, e la matti- piu Poi «nno «nocinlizzato. cliis- 

ma era là. a rompere i bacchetti «a < he <n>,i divento, anche di- 

grami che aveva rneenlfi «ull'ar- rollare «e mi va Itene ». Delle 

gine. «Ho trovalo il lavoro», un * olpr» <il battente, rimontò in 

disse Faustino. bicicletta: * \rrivederci. e «nlti- 

I a mamma era proprio diven- ,n,f,n, i In Cixylin ». gridò. Fece 
tata veccliia, dopo che due figli ,,a 7 ' £? 7f| u «itila strada perchè 
le erano morti in guerra, un ter- '- d| seanpò «ul L’hineeio la ruofn 
zo, partigiano, fucilato dai te- dn mfi. poi si mi«e in «osto: <F’ 
deschi, e il marito fallo a brani * ard '- è Inr«li » — cnnlnvn. e co¬ 
da uno spezzone nel bombarda- ’ n,Mr ;<> « nrdalnre n lutla forza, 
menfo a tappelo quanrlo f*nal- n U>i -tolla. nel grigio 

inenle vennero avanti gli alleali ''binrn «MI illv» tardiva, i he po¬ 
che da tanto si aspettavano A rf> a t^moo era nrr>va<a. 

forza di piangere gli occhi li L’esplosione, al paese, non In 

aveva sempre rossi, con un or- ntì nessuno, sebbene i giornali 

lo di sangue sulle palpebre Non dicessero poi che era «fata in¬ 
capiva subito le cose, bisognava ^ ' * nel r igg*o di quindici cbi- luwh.u.ivut, , ,.v. ...... vwii>q v iumv»»«ie u »u»viu sociali che conservano 11 nostro 111 i MU —* — - »• ——• 

ripetergliele almeno due volte lorn-tri Forse perché la gente Domani domenica alle ore 10.30 il Circolo « Chaplin » presenterà al nuneia, punto per punto, tutto tato. Paese — quanto a consumi civili. n . e Flak dt Umberto lì. Il cane 

Soltanto per lavorare era rimasta ‘‘ rn in cn«<i. n anche per abituili- Rialto una rassegna di lilm cecoslovacchi a pupazzi, comprendente quanto da parte nostra è stnto det- vero, dunque: noi comunisti, |j»| en0t analfabetismo, livello di vi- Link è veramente un acquisto per 

buona ne ai rombi delle mine, residua- «Hai»ja» e «Arie Prcrlc » di TrnKa c «Ite I.avra » di Zenian. l'rccc- t 0 n proposito dei giovani di quei e in pnrticolaie noi giovnn con™ 1 }- ta j n generale - sul più basso sca- >1 nostro cinema*. 

Afa adesso finalmente si rnm- fi di guerra, che ogni tanto deramio i disegni animati «Il dirigibile dellamorc > e « II cagnoliiio partito: che essi esprimono in ge- nisti siamo persuasi che sia Indi- „ no dcl , a gradL , a . or j a europea; ò’u//n di più. E si può compren - 

bi a va tutto. Faustino cFsncriin i- doppiavano qm e là per la e ,a «ramina». Nella foto: uno degli estrosi personaggi di « Itaja ja » neie i< tin/ e di rinnovamento ap- ‘-Pensabile e possibile trovare un dobbIamo rJcos trulre dalle fonda- dere facilmente perchè tl signor 

lo. Faustino licenziato dalla fab- f ’amp ( ignn. e ei avevano min.iiiiiiiiiiMMiiii'iiHiMiiiiiiiiMiiniimiimiiiiitMii.....il.... menta la struttura feudale di ta- Sala consideri il ^can c ^ è tin 

brira di prima, non «noeta per- emesso l n vita quelli che nuda- ITI A finmiVt A TÒT TTTVT TTT A nriTD T“M TT CJ TlT TT AT Pi f! A T T7TT\T Pi I rimaste nress’a ooco allo stadio in !auesto momento — egli pensa — 


che, forse per essere fratello di '"ano in eerrn ili roMane di fer- 
un morto partigiano, e parfj'a- rn F 11 soltanto più tardi, che 
no e comunista egli stesso, forse comparve in piazza un uomo ed 

per tutti quegli altri morti della ° rn ^nza paltò e «enza giacca, 

fila famiglia ohe costituivano un rnn I 1 eamieia stranputn c il vi- 

peso al padrone, aveva trovato 150 tutto nero Xenixn avanti 

il lavoro in un'altra fabbrica. t 'l°rfo sulla bici letto, quando 
Più lontana, è vero. Cli c> vole- giunse alla bottega cadde di 
vano dieci chilometri «li bieiclet- Fianco, «i buttò dentro sulla pri- 
ta all’andnla e altrettanti al ri- ,,,n e, 'dia «'he finte trovare, 
torno Ma in«ommn tornava ad Allora corsero in tanti, s’udiro- 
essere un uomo, un onerain. Po- no grida dalle case vicine .lo 
teva dire al sabato: « Foco, mnm- spaccio e l’osteria furono piene 
ma, i soldi ». F tra un po’ «li ‘li gente. «Cosa c’è? Cosa c’è? ». 
tempo, accomodati i debiti e li- Brunone venne con un bicchie- 
bero per le spese, era anche in re di cognac, urlò: < Zitti perdio, 
grado di pensare a «posarsi. Or- 0 largo, ohe non piu'» respirare», 
mai aveva trent'anni. e la Ceri- Dfiwero l'uomo non poteva eo¬ 
lia della bottega gli piaceva rimi- spirare; pareva che tirasse su i! 
io. c pareva una ragazza per Ite- fiato come un peso, e che lo 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI I TALO CALVINO 

A r riveder ci Mosca 

Visita alia fabbrica tessile “Scerbakof „ - I doni delle orfanelle - In¬ 
contro alVaeroporto con lo scrittore Polevoi e con l attore L»erhassov 


. _ _ . T -r-y x -» T r» bine nostre regioni meridionali acquisto per il cinema italiano. In 

TlAlf) («Al rimaste press’a poco allo stadio in questo momento — egli pensa —■ 

-*• KJXXl-l 1 111 w cu j ernno a gj| j n ) 2 j d eji a rlvolu- il cinema italiano sta facendo tali 

“ zlonc borghese, la quale, da noi. bruiti acquisii, che un cane è prò- 

_ un secolo e mezzo fa s’ò fermata prio un raggio di sole. Il signor 

— 1 assai prima che ad Eholt a cau^a Sala ne ha un esempio in famiglia, 

■ /X _ dello sbarramento che hanno po- poiché è diuturnamente portato a 

B / B luto opporle l’aristocrazia agraria me dilare sulla presa di possesso, 

A/ ■ M B M V # ■ e la Chiesa; abbiamo dal tre al sei lla le del fralello Giuseppe Sala, 

H ■ ■ milioni di disoccupati (famiglie ( f e // a rivista cinematografica Blan- 

W « V L « / H ■ J comprese). co e Nero, dopo che la stessa azione 

-■ ■ Alla soluzione di questi e di tan- cu i luralc er(t sla i a esercitata sul 

ti altri primordiali problemi del £ c/ ,/ ro 5p^r/nien/a/c di Cinemato- 
nostro Paese si oppone innanzi tut- amfia , /u un ci ., 7/co dovrebbe riu . 

to. oggi come cento anni fa. la sollevarsi dalle misere 

i delle orfanelle - In- SZTSSfJSS 

on l’attore Cerkassov "“teLfp.H- •';! f-" "»" «;««”« 

Oli canore l^ertiaSSOV |Jcbe che costituiscano, all’interno flint interessanti. Umberto D. non 

.. della penisola, altrettanti piccoli era Un fdm interessante? Soruolta - 

, . ^ -, . . # „ stati In urto fra loro nei duali si mo * C*era anche Bellissima, a Punta 

nudato a Un gruppetto di bambine dello arlino llnRue diversi e si colti- del Este. Stanche questo un film in- 


lia della hottecn pii piaceva rnoi- ^i^irnrc; pareva olir tirasse su i! Wl a ,/n t crn V°- E non manca nran- capire le battute, e sono andato a Un gruppetto di bambine dello ar jj no |j n g Ue diverse e si colti- del Este. Stanche questo un film in¬ 
fo, e pareva una msra/zn per Ih»’ fiato come un po^o, e che lo 1 che qui — ini sembra —- un /on- vedere il Revisore di Gopol al orfanotrofio sono venute oggi al- v j no paure, odi, rancori anacroni- tercssnnte, per il difficile palato 

ne un buon aiuto p°r la ca«a frantumassi» noi in gemiti sere hi Ua fabbrica tessile « Scerba- d n d’mterprc fazione sociale. La Pìccolo Teatro, lino spettacolo i albergo a ricambiare la visita s n c j e disumani. La lotta politica, del Popolo. C’erano, a Punta del 
T | • f„ff P .-fp . . contro le labbra «cure. «E' \|. jko/»> che s'ianio visitando < Scer- vicenda del balletto tende infat - terso c preciso in ogni minimo della delegazione italiana. Sono da no j > oggi, non è più solo con- Este, due del tre importantissimi 

Ul e «Ulte, qui te «ose. ,ll- r_„_„ vr.l. •. 1 i- hnl-nf « il Jinmc rii liti nnrrnin ili tl ,, t-t/ioiu» r>1n-\ ììnrt imin m mniz» cp nntii ti nrnln I Tenute dfl Sole. COHIC per UH toro I »r;innn^lrinno Hi nrnpnmmi COm-l/i/m nrmlnlli in Italia durante aue - 


cupnto, che la miseria, se tutto "? P""": lista 'con'ùna '/abbrfca deitaTe/-i/Tbce'chc'ufencVurbaVo ‘dalìc"^^- più dì un secolo di rappresenta- l'albergo Mosca, coi loro cnppot- niche e Inconclltabnttà quasi su- Sala forse sarebbe precipitato"nel- 

ambiva come doveva andare sa- p .. ,z,n J rnn ritm ^ P ”’ Ionia. Le due fabbriche s’inviano guinosc lotte delle famiglie dei zioni. tini dal bavero di pelliccia c i persttztose Noi viviamo - e i g 1 o- ta noia più nera ed atroce, ed 

rebbe partita da casa sua. Fin.- ^" hn^ha » Brunone ’veJiò rcci P rocfl ™™ te delegazioni per signori; le contese dei Caputeti e Per vederc U Revisore ho per- cappuccetti di lana. Appena han- ^ tregua co- ™ rebbe . ° , com « 

rono insieme di rompere 1 bac- nn . n T^LT i 1 k controllare l’andamento della prò- dei Montecchi appaiono un fatto duto la visita a vn or f a notrofio di 1,0 vlsto le compagne italiane *i attendessimo un evento cer- (J prolagonisla di Umberto D. 

rhetti portò lui il fascio in cu- J P ° C defrtmmo chiamò a duzione - ° ra è ospite del,a jab 7 estraneo alle masse, una guerra Mosca, dalla quale i compagni ri- »«no rinfrancate e hanno tirato lo che *} d ovrA consentire di sbra- J e ° n Varf oVsoaa ‘fa ^ua’biU con 
orna. Tl fuoco si era spento, ma P | n brica aTtche una delegazione di tra padroni, guerra di cut la gen- tornano contenti per te cose fuori i regali: fazzoletti ricamati narc j ancora, di riprendere la guer- P f 7 *f di «.»«,*- !? n» 

non avevano freddo neppure con ,n L ™"' n che venisse operai estoni, venuti per uno tc semplice è obbligata a far le c he han vinto e per l’amicizia che da loro, scatolette con francoboi- ra al punto In cui la lasciammo /r °*‘ * 1 «* » 

la oorta aperta. Faustino parlava , n dPl1 ac n i, n fredda, e lui eb- scambio d’esperienze tecniche. spese, e i due giovani amanti hanno fatto coi ragazzi, la cui U, cartoline di Mosca, una lucida ne l 1945, o iniziarne un’altra arche ^ **do al une giurìe piu <> meno 

della fabbrica, che era molto .. e pra ?. . nv , , ^°: n ,nnd ^ > & ,u Tra le maestranze della «Scer- sembrano incarnare, nel cuore accoglienza pare abbfa superato fotografia della Ulanova che più selvaggia e atroce di quella. n^Sira-Zavlitiini 

grande, vicina alla città, si sa- ' °" r,a l 70 ' a testa. bakof n à in atto l’emulazione so- delle famiglie rivali, il desiderio tutte le precedenti. Tra l’altro mi danza. In modo analogo, quindi, e ®e m * costoro hanno nerdntn tl *en*n «t«l* 

rebbe fatto un posto buono, for- Gh posero sulla fronte una cialista per la diminuzione del popolare di pace. hanno raccontato d’una bambina * * * n ? 35 perfino piu complesso e arduo ^ In j sura e f n ccrt j cas j j e n*e- 

se anche di capo reparto. Insie- pezza bagnata, la gettò via; si prezzo dei tessuti. I cartelloni nei * * * che ha chiesto loro quali fossero E > VuUimo giorno che passiamo oggt U problema "wégludWale ducaztone*. Ha parlato Monsignor 

me ni compagni, però, unito e la faccia con le mani, seop- reparti indicano la percentuale Ho voluto assistere a una rap- gli ultimi successi di Tito Gobbi. (n URS S. E la visita delle di riconquistare l’unità del Paese- detta Casal Ha parlato un uomo 

cosciente, e senza darsi arie. P ,f> in n n pianto disperato, rab- raggiunta in più del piano di prò- presentazione di prosa, d’un clas- Era un’ammiratrice del cantante 5 ambine mi sembra già il saluto e di respingere e combattere gli educato e compito . Sentite que - 

La mattina dopo Faustino si bioso. fatto insieme di singhiozzi duzione e la cifra in rubli e in sico che già conoscevo, in modo italiano, che conosceva attraverso d { questo Paese, limpido come lo- uomini, le forze, te idee stesse che st'altra: «Se non fosse stato per 

rase con la cura di quando una e di parole. « Nessuno sa— che copechi risparmiata sul costo. In da poterlo seguire anche senza i dischi e i film. r0j pieno come loro insieme di Icongiurano a mantenerci divisi. Iquesto cagnolino, che forse è il 

volta andava a ballare e intanto cosa!... che cosa!— Eravamo lì «uà vetrinctta ci sono campioni generosità romantica e d’aulfcal Per questo noi comunisti ci ri-|primo ad essere profondamento 

la mamma gli stirò la tuta stin- tutti, nel capannone™ Uno ride- di stoffe difettose; i difetti sono 

ta da troppi bucati, con qualche va.. Poi è saltato tutto in aria... segnalati con frecce a matita c $ 

toppa qua e là più viva perchè Un fumo.. Come faccio a sape- scritte. La fabbrica è un edificio ^ ^ 

fatta con avanzi di stoffa nuova, re perchè son vivo?™ Come fae- nOTI nuovo ma ben attrezzato co- 

Ci si vedeva poco anche con la ciò a dire quando li ho visti macchinario e comodità per _ _ _ 

luce, era presto, appena appena morti, quegli altri?*. Era cadu- ? t operat, nei reparti et sono ■> 


Una disgrazia! Una 
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traspariva sul cielo una riga di to un silenzio improvviso, nna P, .. ?J} 1 . c e - d °l c, ' n)1 

giorno. Ma Faustino aveva pau- immobilità nella gente intorno a {1 „ n ? Te , spiepa ? bc . tu 0 

fa di far tardi, non potè neppu- lui: tutti respiravano nel *10 " K ™”* 1 

re mangiare il pane e formag- ansare disordinato: « Ce ne so- Vingegnere capo In altTe fahbrl _ 
gm: s, mise m bocca il formag- no sei sotto dei lenzuoh. che non che issili, non c'è rimasto più 
gin masticandolo m grossi hocco- si possono guardare... », si cal- neanche un uomo 

p n" di pane in tasca, mò. quasi atterrito da quel che La fabbrica lavora in due tur- 

« Atta fabbrica cè la mensa _ diceva, prese Brunone per un n i, dato U gran bisogno di tessu- 
di«s P ai| a mamma — iNon ho hi- braccio, gli mormorò, mentre le ti. Il turno di notte fa solo sette 
alieno di niente*. Saltò sulla hi- lacrime gli scendevano fitte ore. Ma nei nuovi stabilimenti 
ridetta. schiarendogli il viso: « Di qui tessili che vengono costruiti ora 

Passò il paese vuoto; solo lo sono quattro. Bigio. Riziero. Eli- il lavoro notturno è stato abolito. 

spaccio era aperto. Gli venne la «co quello della Crocetta., ben¬ 

voglia di formarsi un momento, una avvertire... avvertire le fami- Golina e Giulietta 

per vedere se mai fosse già al- elio, che vadano... ». i n sussurrio - 

zafa la Cecilia. Ma c'era sol- concitato cnr«e dentro e fuori: Continuiamo a vederc degli 
tanto il 7 padre, a rimescolare «Cosa dice'* Poi Forte. Parla più 1 spettacoli ogni sera. Ma il più 
cartocci e scatole nella bottega forte*. — ma Brunone stravolto !he((o di tutti c un balletto con 
fredda, e non e ra riuscito nrm- uridò: « Un momento™ e silrn- Ulanova (l’artista inciyil - 
meno a spingere del tutto i bat- zio anche tu * — aggiunse poi ™ cn ‘ c cucciata dal governo ita- 
tenti. per il ghiaccio duro che rivolto alla Cecilia, che stava lì Fb’/ n . eo . e Giulietta di Prp- 

cooriva la soglia. Faustino si in- col catino delFacqiia. non aveva ' bo . vlsto Uomagim 

filò dentro di traverso, disse: avuto il fiato per parlare, nep- della ™ OT . e cosi piene e felici co- 

« Buongiorno. Brunone! , _ si pure per piangere. Lo riebbe pr£ ? T f gU ,nc . ontri della Oiulietta- 

* »,_,• j; 1 j- 1 Ulanova col suo Romeo, al suono 

soffio sulle mani batte 1 piedi nno alloro, con la voce di «no deJle „ ote Prokofief / E Ir Intte 

con allegria -« Perdine, come padre. Chiede: «E Faustino? dci Cnpufr;i c dei Montecchit i 
stnnue. stamattina. Mi date una Cera anche Faust,no dell As- funerali di Giulietta, tutte le scc- 
grafipa che ve la pago sabato’,. «unta? Fra il pruno giorno.. ,. „ e dl - masm dai coStumi picni dil 
Il bottegaio Io guardo stupito: 1 . uomo cercò da Brunone il b:c- \stile e di colore, sono condotte 1 
mai aveva bevuto da lui una ''birre di co-mar. lo vuotò d*un 1 con un’Impeccabile regia sullo 1 
grappa. « Ibi trovato lavoro» — '■olpo- «L Assunta? No. lei nonjs/ondo di scenari ispirati alla pit-l 
aggiunse Faustino — « Dopo importa che vada... F>i Fausti- fura italiana del Rinascimento I 




r 

D t : . A i. 

» \ 

•• •- \ 


ro, pieno come loro insieme di congiurano a mantenerci divisi. questo cagnolino, che forse è il 

generosità romantica e d’aulica Per questo noi comunisti ci ri- primo ad essere profondamento 

il assennatezza popolare, di questo volgiamo ai giovani del MSI, nella seccato dell’nntipatica grinta del 
Paese in cui l’infanzia, la scuola, fiducia che fra gli italiani e in professor Battisti, di Umberto D. 
la fratellanza umana, hanno una particolare fra I giovani esista tin non si parlerebbe più ». 
importanza che mai, in nessuna £ 0, J'\!?, ZÌ< ? Ie , un,,ario naturale: che E invece questo cagnolino non è 

società umana, hanno avuto. Lu^L f„iJ 1° comune prospettl ll P"mo ad essere seccato del pro- 

dell avvenire. fessor Battisti. Prima di lui si era 

rnmtnnusn «rvlnfn E n< ? n . ci indirizziamo ad essi per xecca t 0 l’onorevole Andreotti. Poi 

bommosso amaro conquistarti assolutamente alle no- si é seccalo _ d’ufficio — il signor 

stre idee, coartandone l’tntelltgen- /- » jtnnrii .ntin rini.t* .t 

All’aeroporto Incontro un viso za e la volontà; ma per confronta- * -J,® 1 t, .LnL 

conosciuto, con quel piglio sma- re e saggiare, sul terreno dei (atti. jL. ) - . lane nPrrehhl hnnn 

liziato e pratico che hanno i nuo- le Idee, le aspirazioni, le speranze / . a .. n 

vi intellettuali sovietici, a con- loro e nostre, che oggi sembrano L°f- 

trasto con l’aria sempre problc- dividerci tanto profondamente, ma . . . ' p o ” hè °h r a ZrZnrt » 

malica dell’antica a intellighen- che> sooza un inganno mostruoso. ch urtmento non sembra proprio 

manca «tu amica « iitu-iiiwiien dovrebbero avere simile no- nverla scritta lui. Oh, quanto sa di 

zia n russa. E’ Boris Polevoi, po- , oovreDDero arere simile po altruir 

,te re polche sono comuni i bisogni, ,a P r osa altruii 

polare scrittore sovietico, un cor - stanze l’esigenza di rinnova- Sono tutti mollo seccati . Sono 

rispondente di guerra diventato « ento da ^ u , |n R , oro e in nol sca- Jicccafi che una giuria straniera 
romanziere. E’ con lui Nicolai turfseono. Cerchiamo, cioè, l’incon- abbia premiato an film Italiano. 
Cerkassov, famoso attore teatrale i ro e u dialogo non per imporre Sono seccati che al Festival di 
c cinematografico, il protagonista a far prevalere le nostre idee sul- Punta del Este non siano andati 
del Deputato del Baltico, dell’ A- ie loro (e bisogna avere ben- poca film sulla beata Maria Garetti, o 
lessandro Nevski. Polevoi parte fiducia nelle proprie per temer su Don Bosco, o sul Miracolo di 
ver l'Inghilterra, Cerkassov per questo!), ma per accertare se. aven- Fatima (senza allusioni ai falsi fo- 
Varsavia dove va a recitare il do per caso — in origine, almeno lografìcì de//’Osser%atore Romano). 
Boris Godunov di Puskin, con la — idee e aspicarioni n«in troppo Sono seccati che in Italia si prò- 
sua compagnia. Entrambi sono dissimili, non si rischi di combat- ducano film coraggiosi, umani, so¬ 
stati in Italia poco tempo fa ; e d ‘V* r ?°r- 1?, c eiair nente significativi, reali, vivi, 

ci scambiamo impressioni sovie- ’ « h^ii Sono seccati che si producano film 

li che e itaUane. Z u? mZ h, d ’ arte ’ Sotì si può fonare con 

Cerkassov comincia a parlare precisi e sostanziosi interessi da di- aìì % , arga , /fl ,q ra h un( ? dej „ lle 
dt Michelangelo; è un appassio- fendere che. certo, non sono ne i rnn ; fni; . »_ 

nato, un • patito» del Buonarro- nostri, nè I loro, nè quelli di nes- Slffnf(i Ricanti cattolici non di 

pòrte delle Ti giornate™sTddi- Questi dunque i nostri «tenebro- Y^p^ll^Troppo' Ipes™"!*db 

SLr ir zr» ngenu del MSI - come quelli baydnnaao all insulto: hanno in- 

Ccrkassov parla, penso a quanto de tj a y, p _ averne raj- %a Uoto quest anno la giaria dt 

di Michelangelo c’è nello spirito ra Ma perchè Mario Tedc«chi. Io Panf a dei Este. insultarono lo 

sorieffco, in questo loro culto per autore de ,,, artico l o di Lotta Po- scnrso unno quella di Cannes che 

la grandezza umana, per le sue UUca i! ' qtla!e _ quarto eo premiò Miracolo a Milano, invece 


due anni che «on disoccnpato. no non si è trovato niente. Uno spettacolo tutto invenzió-l L'attore cinematografico e teatrale Nleolai Cerkassov, Interprete di manifestazioni piu esplicite, per io _ è ^ giovane intelligente e de U’antisovielico Quattro in una 
vado a lavorare alla fabbrica • Niente ». ne e civiltà; raffinato e popolare, alcuni tra i più importanti e significativi film realizzati in U.R.S.S opere gigantesche, in qne- sincero, se ne è fatto interprete e j ec P- " prendono oggi la 

Clliiillllllllllllllllllltllllllllfllflfliillllllllflllliiiillilllllllllllliliifiiiiillltlllliiiiiiiiiif 11111111111111111111,11111,llll ll iii l ,,,il l i, l ,,tiii ll i ll iiin min mi imiiiiiilill,imi,mi, iiiiiiiiip 7 giustìzia 1 e^eUa^ag^r^. * parlaci flroe un^rivriariòne. To'- la straderai “film^itahani, sbarrano 

II FAMOSO TF ATRO HT RA'VRFTTTW OVilMTF lìlTT Vi AV PARI ri n nostro aereo sta per partire me ut* -,-ubdoIo piano inteso a con- la strada ai film sovietici, unghe- 

X •* » tWkJU SJk I 1 \HJ ili Lfol F 1 L Oai\ BLAJ e C J separiamo. Nel salutare gli quistare (naturalmente in-annan- resi, ai film americani coraggiosi. 

amici che ci hanno ospitato e ac - doli) 1 giovani dii suo partito? E presentano Quattro in una jeep. 
f -m a a compagnato siamo tutti commossi: E perchè, prima di ogni altra Guardate con quanta successo: 

'Wagner a Svapoli senso piu polemici» csìsss'sSSissE-ss 5 

m m r.irinn nonto r-hà hn cf/t -n.Jrrtn «io a no* comunisti POSSOr.O impu- TOMMASO CHIiRtTTI 


vicina, gente che basta vederla 


“L’oro del Keno,* rappresentato ieri - Le discussioni di tIO anni fa - La decima ninsa alleata dell’opera di far ** dlu^D.^n 1 preStoll Si 0 LE PR,M 1* ROM * 

— _ __ _ . _ _ _ nostre vite saranno diverse: han- s tare i giovani comunisti, ad esem- | a Q r «,, __ 

no coinciso per questa corsa attra- p ; 0> E j pone neppure? E. al Iir 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE avvenimenti musicali fossero stret- vi è stato, purtroppo, lo sfrutta- reuth alla sovraintendenza del Tea- potuto immaginare che la decima verso fabbriche e scuole e teatri contrario avvertenze _ vecchie Hi HnrfihlllWPb 

, ,,-: T ta mente legati a tatti vivi di co- mento che di essa ha fatto in senso tro S. Carlo, che anche quest'anno, musa sarebbe stata un crei f.ciente «fai golfo di Finlandia ai confini per la D.’ C^ ma che ora sembrano - 1 

NAPOLI. 1* — Una rappresen- «tume e di cultura nazionaiist.co e razzistico, la Kul- con un cartel!on e ricco e mteiB- determinante nelle sue opere. S, è della Persia■ e adesso? valere anche per il MSI — diffi- Tratto da un no'a — 

fazione dei Teatro d, Baj-reuth m Ma oggi, nel marzo 1952, una turkampf di Goebbe!s. gente, e tra non poche difficolti, trattato infatti di scene proiettate M dano daii accettare il d.aiogo con mente avvincente 1 £ 

ebe/ 055 ® avvenuta circa 60 rappresentazione del Teatro d, Questo e necessario dire, par- sostiene una valida lotta per la - un principio di lanterna magica A \ I comunisti, presentandolo come CX S. Forester. adattato 

o «0 anni fa avrebbe costituito non Bayreuth — cioè d, quel teatro landò di uno spettacolo del Teatro cultura nel Mezzogiorno. usato sistematicamente — che han- f a “ gettiamo fermi ancora a sa- mo asnAirMze. auesto firn vA.ve 

solo un avvenimento mus.cale e che Wagner vagheggiò nel 1862 e di Bayreuth, :n questi giorni ospi- Oggi pomeriggio al S. Carlo, che no dato effetti senza dubb.o inte- starci. L aereo si stacca da ter- Sono fatu rea ] t ^ cbe dovrebbe- evidentemente sfnj'tare r7Z 

artistico, ma anche un fatto ano- concretizzò nell’Alta Franeonia nel te di Napol:, non per escludere la ospiterà il complesso d: Bayreuth ressanti. E si può dire che proprio ™- Io ho ancora negli orecchi la rQ fer nfleXiere i nostri avversari, rtetà già acquisita 'presso un ce-^o 

Vivo e, si può dire, passionale. Fu 1887, per rappresentare solo le sue qualità delle rappresentazioni di in questo suo primo «fuor; casa • attraverso questa corrispondenza roce di Cerkassov, l’entusiasmo di rOB foss’altro perchè Patteggia- nubh’.ico. VI s*. narrano certe av-.én- 

Infatti negli ultimi anni del secolo opere in una edizione completa e opere wagneriane che questo tea- dal 14 al 31 marzo, un pubblico accurata tra sonoro e vis.-.o, al di quest’interprete di Puskin, di que- mento cui vengono costretti Ira- ture di un ufficiale della flotta lr'gre¬ 
trorso che anche da co- cominciò perfetta — non può essere, è Inu- tro può ancora dare, ma solo per numeroso ha assistito a una ed:zio- fuori delle compì icari or.: .r.teilet- sfo discepolo di Eisenstein che pone e consacra, evidentemente. *e- Impegnata nella guèrra «morrò 

la diffus-.cne del «verbo» wagne- tile dirlo, nè un fatto emotivo nè prec--sare che oggi il Teatro d. ne stilisticamente prec.sa ed effi- tualistiche che quest’opera ha, co- parla di Michelangelo. Penso a una j or o condizione di inferiorità. Napoleone, vita Cl bordo, com&es- 

r:ano e che nei loggioni e nelle tanto meno passionale. Molta acqua Bayreuth non è più, e non può cace di L’oro del Reno, c : oè deùa me quasi tutte quel'e d! Wsgr.er come i motivi della nostra eultu- Mentre è tr’ste e do’oroso con- ' ,rr * ent t m mitre aperto, cattura, eva- 

platee dei nostn teatri r. accesero è infatti pasrata sotto 1 ponti e non essere, un simbolo vivo per i co- prima opera della tetralog.a, la — fatte di giganti e d: nani, di r q e delle storie dei nostri popo- statare che dal canto suo il Te- <oni - tncor.trt aensarionaB. un pia¬ 

le polemiche e i dibattiti di scapi- poche sono state le modifiche che noscitori e gl; amatori di musica; quale, com’è noto, rappresentò il mistico eroismo e mitico superno- R j eatJT]0 e s’intrecciano penso deschi nei concludere l’articolo è 01 zucchero senUmentara e fl 
gl:ati sostenitori e detrattori di que- il tempo ha operato. Già le stesse esso è soltanto un fatto storica- compimento di quasi tutte le in- Olismo — rimanga quasi del tutto i r he ha nerminato da rrue ìrdottò quasi a compiacersi che ' 1o,ee technicolor é beilo e con¬ 
sta nuova musica. Dibattiti e polc- teorie di Wagner sul teatro di mu- mente determinato (se non » vuoi tenzioni espressive di Wagner. E la validità della espressione musi- ^ 10 ^. Y dea delia PaK ^ 

miche, peraltro, che non si limita* sica sono state riportóte nei loro dire superato) e in un certo senso non si può negare che ci si e tro- cale che forse nessuno ormai si * Ia , terra ’ cne ora veao »com abisso «li «angue separano le ^ el c *‘? lt * no che ori utxo » v * r » 

rono alle poetiche e alle teoriche limiti; teorie e manifesti successivi è anche un fatto privato della fa- vati dinanzi ad una rappresenta- arrischierà a discutere o a negare. •“ ^ Urtre ~^ni da ai«lle comu- 0 *««!? " 

personali di Wagner sul teatro, ma ad esse si sono dichiarati contrari miglia d: Wagner, i cui discen- rione • specializzata •: nei gesti, Hans Knappertsbusch è stato un wol ^ rfl connine tlona umana, pra » n jate»! come quella di un mediocre 

che Investirono anche altri proble- a quella astratta complementari tè denti sono e saranno, chi lo sa come nelle voci e nella concerta* direttore dì mestiere che conosce **> a come germinerà neue terre am *** v * 5^ . fortm del ***** 6 

mi. com«, ad esempio, quello della delle arti sostenuta «ta Wagner e fino a quando, i depositari più in- zione, questo complesso di Bayreuth la partitura a menadito; e con lui che m’attendono. tona: per somma sventura dèi nò- ^ vT ,! V^r*'^ 0, 

difesa di un teatro nazionale ita- hanno difeso l'autonomia di ciascu- teressaU di questa tradizione (oggi le opere di Wagner ce l’ha nel il mestiere ben lo conoscono i can- ITALO CALVINO «tro Paese. Ed è — o-ediio- «« aì qUl * ■ ... 

Uano, di una nostra tradizione me- na di esse; la validità estetica della il teatro è diretto da due nipoti di sangue, in testa e nella gola. Ma tanti e ! tecnici che a questa rap- VTNF là d’ogni retorica e d’oani ingan- 

lodramroatìca e via dicendo, ma musica wagneriana è stata in sede Wagner, W.eland e Wolfgang, che quello che ha reso più efficace que- presentazione hanno partecipato. Il no — Droprio ner evitar* *k* 'mi _ * _ 

■A. «anau « -_s — ntiom ir, faroronnlA «ori fi ■'-ito __11__L _ a r_« X . _ . _. a. r r r * ‘• vr “ * ■* 11 u,n * * • ,U(,,n r,4V 


tarsi simili piani di conquista? 


TOMMASO CHIARETTI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LE PRI ME A ROMA 

Le avventure 
di Hornhlo wer 

Tratto «la un noto — superfictat- 


Uano, di una nostra tradizione me- na di esse; la validità estetica della il teatro è diretto da due nipoti dl sangue, in testa e nella gola. Ma tanti e l tecnici che a questa rap- VTNF là d'ognl retorica e d’ogni ingan- nJ» i«« 

lodramroatìca e via dicendo, ma musica wagneriana è stata in sede Wagner, W.eiand e Wolfgang, che quello che ha reso più efficace que- preaentazione hanno partecipato. Il _ no — proprio per evitar» che una coài ria n film è chilo-metriro co¬ 
che in genere, per una imp«.stazio- critica quasi interamente verificata degli epettacoii 6ono anche I regi- ria rappresentazione è stata certa- pubblico^ dopo tre ore continue di , __ . simile sventura possa ripetersi che -n« tutti ! fiim-ftuma «tal a» nére 

ne Inizialmente difettosa, caddero ed è stata individuata come la ma- sti). Cosi come queste osservazioni .oltre l’accuratezza della spettacolo, U ha applauditi a lungo. ^ roi riam «T» * ordire 1 nostri pi*- roii?oTm la pr««nw ai in» Vt£ 

in forme di non nszio* ^ricc, più o meno conwpc^oìc, di non Impediscono un effettivo rico* regi® e dei costumi nei minami pir- Per 11 SS roirzo è previsti 1 a pri* «« ^ m «j « «a «t m << ^ ni e i cercare Icotcffocpte i> di* jjnli Mevo ftivottA un po* spelte» 

nalismo. Dibattiti e polemiche, co- alcune correnti decadentistiche del- nosrimento per questa interessante ticolari. la realizzazione Kenografl- ma dl La Welkiria. 5 H R, «, ti gj antn scusslone. Sa «Jtratto Raoul WaMv. 

Biunque, che documentano come gli la m usic a contemporanea; ed Infine documentazione sul mito dl Bay- ca: difficilmente Wagner avrebbe DISCO CAKFETELLA fiocàri*. ’ RUGGIRÒ ZANGRANDI L e. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


A COLLOQUIO CON SERGHEI SAVIN, VICE - PRESID ENTE DELLA F.I.F.A. 

Il calcio ilellT.B.S.S. sport di massa 
migliai a di squadre e milioni d i atleti 

Sui campi eli calcio sovietici si trovano giocatori eli sessantanni ina non calciatori che usino un 
piede solo - Originalità dei metodi di allenamento - Il dilettantismo - L'importanza della scienza 


Scrghei Savin — Io abbiamo già Coppa della Repubblica Russa circa 
scritto — ha un aspetto giovanile. ÌSOOO squadre; alta grande Coppa del - 
Dal suo modo di camminare, di inno*; tuRSS più di 17.000 squadre. Per 
versi, di gestire, d/ parlare, traspari lare un paragone con il calcio in¬ 
natissima una grande dinamicifii g!e\r. basti pensare che nei '50 solo 
la quale — commista alla comunica t oou società hanno preso parte alla 


Ut>a e alla cordialità che H riscontra¬ 
no nel conversare con lui — denun¬ 
cia chiaramente la stia personalità 
di uomo di sport. 

Savin è un uomo attuo rii sport: 
è stato giocatore c arbitro sta di 
football Che di hockey e ha pratica¬ 
to anche molti nitri sport durante 
più di trent'anni rii vita sportila, 
cosi che oggi i suoi quarantotto anni 
apjxiiono quasi una cosa incredibile_ 
tanto egli sembra più gioì a ne. un 
quarantenne tutt'al più. E si che 
nella sua vita non si è occiijxito so¬ 
lo di cose sportile, aria lo sport è 
stato c non è la sua attività princi¬ 
pale. perchè egli si è sempre preva¬ 
lentemente. dedicato a questioni 
scientifiche, eri anche attualmente 
lavora in un importante Istituto 
Scientifico rii Mosca. 

Savin he conquistato Valtra sera 


Coppa d'Inghilterra 

Quali sono le condizioni che per¬ 
mettono al calcio sovietico rii essere 
Jcost si itupjxito? E' semplice dirlo: 
sono le condizioni dello Sfiori di 
ma-su Ir uniche che garantiscono 
un 1 miltnno miglioramento quanti- 
tal imi i quatitatii o, le uniche, che 
pervi' il ino di conseguire un miglior 
benesse e li sten ri i tutto il popolo. 

Non si creda , ha quindi detto Sa¬ 
tin, che il lucilo qualitativo sia eie- 
rato solo in poche società c che sol¬ 
tanto fioche squadre raggiungono 
dei granai successi. Accade spesso 
clic giocatori sconosciuti, società me¬ 
no famose, pervengano a delle, vitto¬ 
rie ambite a acquistino d'un colpa 
ima grande notorietà. E' sufficiente 
citare il caso della squadra di Rati¬ 
niti. pericnuta nel 'Si alia ftnahssi- 


« Nell'URSS. ha proseguito bacili, 
figli allenatori di culclo vleno annes¬ 
sa grande Importanza. Essi hanno 
una cultura media o superiore e ven¬ 
gono abilitati da 11 Istituti di Cul- 
turu Fisica e da 39 scuoio tecniche. 
Essi frequentano anche speciuli corni 
di pedagogia, di tisiologia e di ana¬ 
tomia. perchè nell'UKSS alla base del 
metodi di alicnamento c'è sempre la 
scienza. Il metodo sovietico è un 
metodo originale, ma noi non lo te¬ 
niamo segreto. Cho esso sla originale 
lo rlconobliero gli stessi tecnici In¬ 
glesi e svedesi nelle tournf.es all’este- 


ìe. S'-npatic orò ciré di lutti f gior- ma della Coppa dcll'URSSi 
notisti interi muti alla sua confe¬ 
renza-stampa a • Italla-URSS ». sin 
quando — all'esordio del suo dire — 
ha espresso la stia soddisfazione e il 
suo ringraziamene per le accoglien¬ 
ze cordiali ricevute in Italia, negli 
ambienti sportivi e fot t giornalisti 

Dopo aver brevemente accennato 
alle impressioni ripo’tate nella sua 
permanenza romana (dai ricordi del¬ 
l'antica Roma alla visita alle Fosse 
Ardcatmc, testimonianza questa 
« dello spirito patriottico degli Ita¬ 
liani ») Savin ha parlato dello sport 
sovietico e del cateto. 

«Nell’URSS. — egli ha detto — 
la cultura fisica e lo sport sono en¬ 
trati profondamente nella vita d' 
popoli sovietici Ma 11 football è ut 
del giochi più popolari, pltì dlffin¬ 
fra tutte le categorie di sportivi; n: 
calcio giocano gli 6 colnri giovanissi¬ 
mi. gli operai, gli Impiegati, gli stu¬ 
denti, l colcosiani. E non c’è distin¬ 
zione di et è. perchè nelle varie re¬ 
gioni dell UUSS si svolgono campio¬ 
nati per 1 giovanissimi (dal 13 ai 
16 anni) e per 1 giovnni (al diso¬ 
pra del 17 anni) cosi come per gli 
uomini più anziani. Non è raro In¬ 
contrare del calciatori cho abbiano 
sessantanni d'età ». 

Savin ha proseguito affermando 
che al calcio — a parte i tornei zi 
e propri, gli stadi e i campi regolari 
— ai gioca un po' dapcrtutto, nel 
cortili, nelle grandi piazze, ne* par¬ 
chi, dovunque insomma c'è un ter¬ 
reno adatto. Effctlmxrc un calcolo di 
tutte queste gare improvvisate c di 
questi calciatori non è possibile, ma 
bastano poche cifre per dare un'idea 
delta diffusione calcisi,ca. Alta Cop¬ 
pa dei Sindacati hanno preso parie 
l'anno scorso oltre 4000 società; alla 


questa tesi servo solo a nasconderò 
i veri difetti di una squadra e dei 
suol singoli componenti ». 

< C’è nell'URSS qualcho grande 
giocatore che adoperi una sola gam¬ 
ba ». ha chiesto un collega. Ecco la 
risposta: « Lo sport, e quindi anche 
Il calcio, risponde a Importanti esi¬ 
genze di sviluppo del fisico, quindi 
Il giocare con una sola gmnlxt è un 
tutto Inconcepibile, cho da noi non 
si verifica. Può darsi |>erò il caso 
di qualche atleta cho prediliga l'uso 
di un piede piuttosto ohe di un al¬ 
tro. ma In questo caso nel suol coti- 
trontl vleno esercitata una buona 
critica, anche da parte della stampa, 
che si avvalo di coriispondentt mol¬ 
to esperti ». 

Molle altre questioni (le più sva¬ 
riale) sono state torcate dall’interrs. 
santc dialogo, dal gioco ir loco delle 
domande e riSfX)Ste % via et sembra 
che il più Interessante, argomento 


sia stato quello riguardante la di¬ 
stinzione fra dilettantismo e pro¬ 
fessionismo. come , nostri lettori 
già sanno, nessuna forma di sport 
è impiantata nell'URSS Su basi pro- 
fessinntsii<he, »• Saint non ha avuto 
difficolta a dimostrarlo, ricordando 
che uno spOrt,,o guadagna fu pro¬ 
porzione al fai oro che svolge. E' sem¬ 
pre il lai nm che determina tl salario 
o In stipendio di un atleta, che na¬ 
turalmente ottiene dalla fabbrica o 
dall'ufficio ile, permessi speciali al- 
lorquando la sua snieffettua una 
trasferta molto lunga, mentre gl, al¬ 
lenamenti s, smlgonn nelle ore non 
lai orato r. 

E alla domanda di un Cnllcga 
« Ctonie vive un calciatore? ». Saetti 
ha ns/KHfo prontamente; « L'Unione 
Solletica è un jincse libero e felice, 
dove tutti vivono licne. Quindi ancho 
un calciatore vive molto bene.. ». 

RENATO MORDENTI 





Barassi, presidente della F1GC 
ha ieri ricevuto Scrghei Savin, 
capo della delegazione sportiva 
sovietica 


QUESTA SERA A MILANO ALLA SOCIETÀ ’ DEL GIARDINO 

(talia-Ungheria di scherma 
incontro dal pronostico muto 

Dichiarazioni <li Kutas Istvan alto dirigente dello sport ungherese 


E A 


I 


CINEMA 


MILANO, 14 — L'ultima volta 
che la squadra ungherese di scher¬ 
ma venne in Italia, fu nel 1948. 
ro dei nostri calciatori; che esso noni Località dell'Incontro Sanremo, in 
è segreto lo dimostra 11 fatto che i[occasione della coppa Terzstianski 
nostri manuali sono diffusissimi el per sola sciabola. La vittoria fu 

dei magiari, di stretta misura e il 


-hltinquo può studiarli ». 

Riguardo ai contatti internazionali 
on gl i altri paesi, Savin ha detto: 
a Noi slamo per un largo potenzia¬ 
mento del nostri rapporti con 1 c- 
stero. Nel '51 1 nostri calciatori han¬ 
no sostenuto Incollili con ntieti di 
cinque paesi, o del resto questa no¬ 
stra visita In Italia è la dimostrazio¬ 
ne di questa intenzione. L’accoglien¬ 
za che abbiamo Incontrato, lu sim¬ 
patia cho et ha circondato, dimostra¬ 
no cho siamo sulla buoni! strada ». 

Successivamente molti colleglli 
hanno fatto delle domande, alle qua¬ 
li Siimi ha risposto eoa piena sod¬ 
disfazione di tutti, per quanto ri¬ 
guarda la tattica del gioco-Sovietico, 
ha affermato che già dal 1936 quasi 
tutte le squadre sovietiche applica 
no il sistema, c a un collega che gli 
chiedeva se per fuso anche nell'URSS 
ci fossero dei nostalgici del metodo , 
Savin ha risposto: «Spesso 1 gioca¬ 
tori cho non riescono a conseguire 


buoni risultati se la prendono con bravo Rerrich. 


nostro Renzo Nostini fece vera¬ 
mente furore in quella circostanza. 
Gli ungheresi, corn’è noto, sono 
maestri insuperabili nella sciabola. 
A quattro anni di distanza sono 
ritornati in Italia, per un combat¬ 
timento, questa volta, alle tre armi, 
cioè: fioretto, spada c sciabola. 

«Noi crediamo che questo sarà 
il più grande incontro dell’anno », 
mi ha detto Bela Rerrich durante 
la simpatica c cordiale conversa¬ 
zione che ha avuto luogo all’al¬ 
bergo Touring, dove sono allog¬ 
giati 1 magiari. 

Rerrich tira di spada. E’ un sim¬ 
patico giovane, che parla con mol¬ 
ta scioltezza l'italiano e diverse al¬ 
tre lingue. Con lui che mi fa da 
guida, sono ricevuto in un salot 
tino. Vleno poi il signor Kutas 
Istvan, che è 11 capo della dele¬ 
gazione e un dirigente dello sport 
ungherese. La conversazione inizia 
tacile e sciolta, grazie all’aiuto del 


11 sistema, ma noi sappiamo che 


oggi la milano-Torino 

corsa senza un favorito 


(Dal noatro inviato apociala) 

MILANO, 14 — ... e si riattacca. 

Il disco delle corse, ritorna a 
euonare la musica delle ruote che 
vanno in cerca di traguardi; è una 
musica da jazz uà po’ pazza, che 
piace. Ecco, la Milano-Torino; fra 
poche ore, partirà. 

Comincia l’avventura delle bici¬ 
clette: la Milano-Torino è una cor¬ 
sa comoda e piatta, che non ha 
l’ambizione di toccare il cielo col 
dito, perchè sa che — ancora — 
le gambe degli uomini sono dure, 
di legno. Perciò rotolerà per 225 
chilometri sulle strade della Lom¬ 
bardia e del Piemonte, senza la 
pretesa di stancare gli uomini. Ma- 
dovrebbe essere una corsa veloce, 
da battere col passo dei 40 al¬ 
l’ora: una freccia, o quasi. 

La Milano-Torino è vecchia co¬ 
me il cucco e non si può metterla 
in cantina, come una cosa che non 
serve più Ha fatto uno sbaglio di 
data, la Milano-Torino: corre quat¬ 
tro giorni prima della Mdano-San- 
remo. E” poco il tempo che separa 
la « corsa piu vecchia » e la * corsa 
più bella ». Ma per questo, e sol¬ 
tanto per questo, si può dare un 
colpo in testa alla Milano-Torino 
e buttarla giù in k. o.? 

Un po’ di rispetto c'. vorrebbe: 


la Milano-Torino ha un passalo che 
più bello non c’c. Esce fuori, la 
Milano-Torino, dal quadretto dei 
ricordi, il 25 maggio 1876: fu quel¬ 
lo il giorno che l’ing. Magretti del 
« Velo Club Milano », in 10 ore e 9\ 
andò da Milano a Torino in bici¬ 
cletta. E fu il più bravo su altri 
- 14 arditi in sella ». Poi la corsa 
cascò nel sacco delle cose dimen¬ 
ticate; ritornò all’onor del mondo: 
17 anni dopo, nel 1903, Gerbi piantò 
nel libro d’oro della corsa la sua 
bandiera. E, in seguito, vennero: 
Rossignoli (1905). Henry Pelìvrier 
(1911), Bordin (1913), Girardengo 
(1914 e 1915), Oscar Egg (1917), 
Belloni (1918). Girardengo (1919 c 
1920). Gay (1921), Znnaga (1922), 
Girardengo (1923), Zanaga (1924), 
Graglia (1931, Olmo (1932), Gra¬ 
fia (1933), Cipriar.i (1934), Gotti 
<1935), Del Cancia (1936), Mariano 
<1937), Fa valli (1938, 1939 c 1940), 
Chiappini (1941 c 1942), Ortelli 
(1945 e 1946), De Zan (1947), Ser¬ 
gio Maggini 0948), Casula (1949), 
Grosso (1950) e Magni (1951)- 
A chi toccherà il turno, questa 
volta? La corsa sta ancora sfoglian¬ 
do la margherita: » Verrà qualche 
campione di grosso nome? Verrà, 
sun verrà... ». Il gioco stanca, c 
non è bello. 

A. C. 


Le previsioni suirincontro di do 
mani sera è la prima domanda che 
rivolgo. La cosa è importante. Sono 
di fronte le due più potenti forze 
schermistiche mondiali. Difficile da¬ 
re un pronostico; rincontro sarà 
equilibrato. E ciò è quanto rispetti 
de il Kutas Istvan. <• Le forze sono 
equamente distribuite. Noi p ossia 
mo contare sulla sciabola e sul fio¬ 
retto femminile con liana Bllek, 
cinque volte campionessa mondiale 
e due colte olimpionica. L’Italia 
su spada e fioretto. Due a due come 
Vede. Incontro tiratissimo dunque. 
Gli italiani sono sempre stati i 
nostri più forti avversari e la scuo¬ 
la italiana è di grandi maestri ». 

E mi elenca tutte le grandi gare 
che videro di fronte italiani e ma 
giari. Per spada e fioretto ci siamo 
imposti. Ma nella sciabola gli un¬ 
gheresi hanno sempre messo in mo 
stra una classe superiore. Una sola 
volta abbiamo avuto la soddisfa¬ 
zione di batterli, alle Olimpiadi 
del 1924 a Parigi. L’Italia riuscì a 
superare l’Ungheria in questa spe¬ 
cialità. Per il resto eterni secondi, 
sia pure per una incollatura. ■ 

Poi l’argomento attuale: » E per 
le Olimpiadi? ». 

* Per le Olimpiadi — riprende 
Kutas Istvan — noi vorremmo figu¬ 
rare come negli altri anni. A que¬ 
sto proposito d stiamo intensamen¬ 
te preparando e questo è l’incontro 
pre-olimpionico più impoidtinte, è 
la prora generale. Inoltre lo Stato 
ci aiuta e a fondo in questo senso ». 

A questo punto il discorso scivola 
su un altro tema, e cioè: lo sport 
m generale. { 

* Lo sport magiaro — precisa 
Kutas Istvan — è in grande ri¬ 
presa. Attualmente su 8 milioni di 


abitanti l’Ungheria conta ben HOU 
mila atleti. Ossia il IO per cento 
della popolazione ». 

Il discorso scorre generico: scher¬ 
ma, atletica, Olimpiadi. E il tempo 
passa. La conversazione purtroppo 
deve essere ultimata. Si è protrat¬ 
ta molto. Mi congedo. Ma ecco tuia 
ultima domanda: «Come sarà l’in¬ 
contro tntcr-Napoli? Domenica io 
andremo a vedere ». 

ENRICO COLOMBO 


Domani si disputa 
il II G. P. di Siracusa 

SIRACUSA, 14. — SI sono Iniziate 
oggi le prove ufficiali per il secondo 
Gran Premio Siracusa di Formula 2. 
che si disputa domenica. Il miglior 
tempo è stato segnato dalla Ferrari 
di Farina. 11 quale ha percorso I chi¬ 
lometri 5.400 del circuito, in aT8"3/5, 


L'asso americano Pearson 
correrà anc he nel G. P. Valentino 

MODENA, 14. — Il campione ame¬ 
ricano del volante. Pearson. dopo ave¬ 
re oggi concluso tutti gli accordi con 
la « Ferrari » per la sua auto da cor¬ 


sa 4.500 destinata a gareggiare nel 
G. P. di Indianapolis, partirà domat¬ 
tina alla volta di Torino dove pren¬ 
derà contatto con gli organizzatori 
del G. P. Valentino che si svolgerà 
11 6 aprile prossimo, per definire la 
sua partecipazione. 


Crisostomi affronta tonati 

CIVITAVECCHIA, 14. — Grande 
attesa regna a Civitavecchia per la 
riunione di domani sera, imperniata 
sull'Incontro tra il medio-massimo 
locale Crisostomi eli genovese Lonati. 


Previsioni per domani 


BOLOCNA-ATALANTA 
COMO-PALERMO 
INTER-NAPOLI 
JUVENTUS-TRIESTINA 
LUCCHESE-LAZIO 
NOVARA-SPAL 
FADOVA-TORINO 
PRO PATRIA-LEGNANO 
SAMPDORIA-MILAN 
UDINESE-FIORENTINA 
PISA-PIOMBINO 
STABIA-GENOA 
VERONA-VICENZA 
Partite di riserva: 
LIVORNO-TREVISO 
S1RACUSA-VENEZIA 


1 
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La Roma in nuova formazione 

e la Lazio a Lucca senza Anlnnazzi 

Una strana conferenza-stampa di Sacerdoti 


Un’imprevista novità nel clan la¬ 
ziale: Antonazzl non giocherà a Luc¬ 
ca. H terzino biancoazzurro è a Ietto 
con la gastrite e al suo posto gio¬ 
cherà Sentimenti V mentre a sini¬ 
stra riapparirà U bravo Furiassi. In 
prima linea, poi. mancherà Sukrù 
al quale U medico ha ordinato sei 
giorni di riposo: per la sua sostitu¬ 
itine sono candidati Flamini e Nlco- 
letti, ma li primo ha molte più pro¬ 
babilità. Comunque al secondo (ebe 
è da tempo costretto a fare antica¬ 
mera malgrado le indubbie qualità) 
rimane la soddisfazione di esser stato 
tenuto presente da Bigogno. 

Nella Roma tutti 1 dubbi sono stati 
risolti. Viani ha annunciato ufficial¬ 
mente la squadra che affronterà 11 
Modena: Albani. Ebani, Nordhal. Car¬ 
darelli; Acconcia. Venturi: Perlssl- 
notto. Zecca. Bellini. Andersson, 
Sundqvist. Riserve sono: Tre Re. Galli 
e Merlin. 

Ieri sera il presidente della Sezio¬ 
ne Calcio ha riunito in sede tutti i 
titolari, ai quali ha rivolto un fer¬ 
vorino che aveva tutta l’aria di un 
vero e proprio cicchetto collctivo. 
Sacerdoti ha accusato 1 giocatori di 
non avere molta combattività, di ec¬ 
cedere In finezze, di non aver co¬ 
raggio. ecc. Egli potrà anche avere 
ragione, ma è strano che questo di¬ 
scorso Io abbia fatto davanti a tutti 
noi giornalisti che eravamo stati con¬ 
vocati per una... conferenza-stampa. 
E per solito nelle conferenze-stampa 


si risponde a dei quesiti, ma tersero 
Sacerdoti non ha accordato al cro¬ 
nisti la possibilità di interrogarlo. 

Insomma ci appare strano che Sa¬ 
cerdoti abbia convocato assieme cri¬ 
tici e atleti, accusando 1 primi di 
aver diffuso notizie false su presunte 
crisi interne della Roma e i secondi 
di scarso attaccamento ai colori so¬ 
ciali. Speriamo che sia veramente 
come Sacerdoti dice (che cioè nes¬ 
suna discrepanza si registra da tempo 
in seno alla società, che l'aUenatorc 
gode la massima fiducia dei dirigenti 
e ha piena libertà d'azione, ecc.) ma 
è un tatto che questa richiesta di... 
« union sacrèe » alla stampa è per¬ 
lomeno Inattuale dal momento che 
la squadra è prima in classifica con 
un discreto vantaggio. E sul vizio di 
forma della riunione siamo parecchi 
a dissentire. 

L'Informatore 


Fissati qK incontri di tennis 
fra l' Austria e l’Italia 

MILANO, 14. — Sono state defini¬ 
tivamente fissate le date degli in¬ 
contri Internazionali Austria - Italia, 
maschile e femminile di tennis. L’in¬ 
contro femminile si giocherà a Fi¬ 
renze nei giorni 15. 16 e 17 maggio, 
mentre rincontro Austria - Italia ma¬ 
schile si svolgerà a Vienna dal 31 
maggio al 2 giugno. 


RIDUZIONI ENAL: Alhetnbra, Ber¬ 
nini, Corso, Olimpia, Orfeo, Plane¬ 
tario, Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita, Smeraldo; Teatri! Ateneo, Ros¬ 
sini. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C,ia del Piccolo Teatro 
« Il vento notturno » 

ATENEO: ore 21: C.la Stabile «Il 
diluvio» di U. Betti. 

DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 
notes » 

ELISEO: ore 21: C.la La Caravella 
« Valigia diplomatica > 

OPERA: ore 21: «Antigone» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
W. Chiari « Sogno di un Walter « 
PIRANDELLO: ore 21: Domani C-ia 
Carlo Di Stefano, prima de « La 
parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche » 
Podrocca » (ultime repliche). 
QUIRINO: ore 31: C.la calindrl- 
Carli - Volpi « li dono di Adele » 
ROSSINI: ore 21.15: C la C. Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: ore 16,30-21.15: « I piccoli di 

VARIETÀ’ 

Alhambra: i moschieuiei. de l'aria 
Altieri: L'eroe della strada e Rtv. 
Ambra-Jovlnell 1 ; Lo squalo tonante 
Le Fenlc*: o.K. Nerone e Rtv. 
Manzoni: L'imperatore di Capri 
Nuovo: E' l’amor che mi rovina 
Palazzo: Rodolfo Valentino e R:v 
principe: n lupo della Sila e Riv. 
Volturno: La rivolta degli Apaches 

CINEMA 

A.B.C.: Ambra 

Acquario: Avamposto degli uomini 
perduti 

Adrlaclne: Riunione pugilistica 
Adriano: Le avventure di capitan 
Homblower 
Alba; Trieste mia 
Alcyone: Peccato 
Alfieri: L'uomo della maschera 
Ambasciatori: La figlia di Nettuno 
Attiene: Belllasima 
Apollo: Sangue blù 
Appio: La rivolta degli Apaehcs 
Aquila: La Saga del Fotsyv 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula: Bagdad 
Arlslon: Salon Mexico 
Astoria: Peccato 
Astra: Il principe ladio 
Atlante: La figlia di Nettuno 
Attualità: La famiglia Passagua! fa 
fortuna 

Augustu-s: Avamposto degli uomini 
perduti 

Aurora: Avventure di Don Giovanni 
Ausonia: R principe ladro 
Barberini: Le avventure di capitan 
Homblower 


Beralni: Un posto al soia 
Bologna; La rivolta degli Apaches 
Brancaccio: Peccato 
Caparmene: La sanguinaria 
Capito): Gli invasori 
Capranlca: 4 in una Jeep 
Capranlchetta: La famiglia Passagual 
fa fortuna 

Castello: La madie dello sposo 
Cen toc elle: Cyrano di Bergerac 
Centrale* o.K. Nerone 
Cine-Star: Il principe ladro 
Clodlo: Trieste mia 
Cola di Rienzo: Rivolta degli Apaches 
Colonna: Cyrano di Bergerac 
Colosseo: Prima comunione 
Corso: Gli invasori 
Cristallo: Il sentiero degii Apaches 
Delle Maschere: r caso Paradine 
Delle Terrazze* Messalina 
Delle Vittorie: La rivolta dogli 
Apaches 

Dei Vascello: Cavalcata di mezzo 
seco'.o 

Diana: Divertiamoci stanotte 
Doria: Assalto ai treno postale 
Eden: j\ principe ladro 
Espcro: Trieste mio 
Europa: 4 una Jeep 
Exc«lslor: O.K Nerone 
Farnese: O K. Nerone 
Faro: La gloriosa avventura 
Fiamma: Umberto D (16-18,05-20,10- 
22.15). 

Fiammetta: The ycllo cab man (17,15- 
19.30-22) 

Fiatilin'o: Avamposto degli uomini 
perduti 

Fogliano: Una lettera dell'Africa 


LA RADIO ITALIANA 

vi Invita ad ascoltare que¬ 
sta sera alle ore 21,30 sulle 
stazioni del Terzo Program¬ 
ma il 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

ANTONIO PEDROTTI 


VIVALDI: 


PROKOFIEFF: 

SCHITBFRT: 


Sinfonia in 
si min ore 
« Al Santo 
S e polcro » 

Suite Scita 
S ett ima 
sinfonia in 
mi maggio¬ 
re, op. po¬ 
stuma. 


Fontana: La famiglia Passagual 
Galleria: u vascello misterioso 
Giulio cesare: u principe ladro 
Golden: r principe ladro 
Imperiate* Quattro rose rosee 
Impero: Bellissima 
ladano: Guardie c ladri 
iris: Pandora 
Italia: La città è salva 
Massimo: Divertiamoci stanotte 
Mazzini: Avamposto degli uomini 
perduti 

Metropo'ttan: Le avventure del capi¬ 
tano Hornolower 
.Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno saletta: La famiglia Passa¬ 
gual fa fortuna 

Modernissimo: Sala A: Peccato; sa¬ 
la B: Il caso Paradine 
Novocine* jl grande avventuriero 
Od"on: I.a paura fa 90 
Odescalchl: Il processo di Mary Du¬ 
cali ( 1 . visione assoluta) 

Olympia: Lo squalo tonante 
Orfeo: il colonne'io Holllster 
Ottav'ano; O K. Nerone 
Pa’estrlna; peccato 
parloll: Cavalcala di mezzo secolo 
Planetario: 1,'avventura di lady X 
Plaza: I racconti di Hoffmann 
Preneste: Bellissima 
Quirinale; li principe ladro 
Reale: Divertiamoci stanotte 
nex: La rivolta degli Apache 
RlaMo: La città è salva 
Roma: Vendetta di z ngnra 
Rubino: Kim 

Salario: s'enori tu carrozza 
Sala Umberto: Le furie 
Salone Margherita: Buongiorno ele¬ 
fante 

Sant’Inpollto: I fratelli di Jos* ■! 
bandito 

Savoia; li nnnr.nc ladro 
S. Bellarmino: Piccole doni'» 
Smeraldo: K'm 
Sntendore: Via eoi vento 
Stadlum: o K. Nerone 
Superelnema: Le avventure del ca¬ 
pitano Homblower 
Sunerga: n caso Pai odine 
Tirreno: Lo squalo tonante 
Trevi: Lo ragazze d! piaz.za fi¬ 
stia gn a 

Trianon: Voglio essere tu* 

Trieste: La vendicatrice 
Tuseoto: Fl’nmcnn Marturano 
Ventilo Aprile; Un giorno n '* 
York 

vernano; L'amore è bello 
Vittoria: tj r jco Paratiino 
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OGGI al CORSO e CAPITOL 


UNA . PIUMA » DI CLASSE ECCEZIONALE! 

LAURENCE ANTON LESL1E 

WALBROOK HOWARD 


OLIVIER 



LA PIU GRANDE AVVENTURA DEL SECOLO ■ 

su INVASORI 

UNA FUGA DISPERATA ATTRAVERSO UN CONTINENTE 


con: Glt/nis JOHNS - Raymond MASSEY - Eric PORTMAN 

SOLTANTO DAL GENNAIO 1952 E* STATA AUTORIZZATA 
IN ITALIA LA PROGRAMMAZIONE DI QUESTO FILM 


« 


» 


UNICO 

Un film di P0WELL e PRESSBURGER distribuito dalla RANK FILM 


mimiiitiHiiiniiii"' 1 ' 


..iiiiiiiHimimiiiiiiiiia 


55 


LA 

del 


Appendice dell* UNITÀ 

Fl<» LIA 
cardinale 


Grande romanzo di MICHF.IF. XEVWH 


— Ma — riprese Maurevert —jch; ardenti si fissarono sui due 
resta inteso che tu ti impegni ajuomin; fino a che scomparvero 


farmi ottenere le duecentomila 
libbre? 

— Per la barba del papa Si¬ 
sto, die diviene suo malgrado il 
nostro fornitore, te lo giuro, 
Maurevert! Bisognerà che Guisa 
ti apra I cordoni di uno dì quei 
graziosi sa echi di grano. In mo¬ 
do che fin da domani tu potrai 
prendere il volo verso altri paesi. 
Ma ora andiamo a render conto 
al duca ed a preparare la nostra 
spedizione. 

Si allontanarono rapidamente 
verso Parisi* Allora dal fondo 
dalla «tape eh» bordeggiava un 
campo ITMM, una teata appaH-- 
v» con un sorriso dia avrebbe 
«matita Maurevert, a due oc* 


alia prima svolta. Poi l’uomo uscì 
fuori dal nascondiglio: era il ca¬ 
valiere di Pardaillan che tra sè 
mormorò: — Questa volta, non 
mi sfuggirà! 

XIX. 

LO STRANO MUGNAIO 
Pardaillan aveva seguito Mai- 
neville e Maurevert fin dal mo¬ 
mento in evi li aveva scorti. Al 
di là della porta Saint-Honore 
avèva lasciato Angoulème ed 
suoi due nuovi lacchè. Aveva as¬ 
sistito da lungi alla discussione 
del mulattiere con Maineville e 
Maurevert, aveva veduto que¬ 
stui timo fuggire a gambe leva¬ 
te, aveva sentito il colpo di pi¬ 
ttala, poi, strisciando fra la alta 


avene, s’era portato fino alla sie¬ 
pe presso la quale aveva avuto 
luogo il colloquio che abbiamo 
riferito. Allora il cavaliere si di¬ 
resse verso il luogo dove aveva 
lasciato Carlo. Appena lo vide, 
— Volete — gli disse, — giocare 
un brutto tiro a monsignore di 
Guisa? 

Carlo interrogò Pardaillan con 
lo sguardo. 

— Ritornate al vostro palaz¬ 
zo — riprese questi — prendete 
armi e munizioni e montate a 
cavallo con questi due degni ser¬ 
vitori che bruciano dal desiderio 
di battagliare in vostro onore... 

Picouic mosse l’estremità del 
naso puntuto, e la faccia di 
Creasse si fece lunga. 

— Uno di essi — continuò il J 
cavaliere — mi condurrà il mìo 
destriero. Vi aspetterò al muli- 1 
no die scorgete da qui. 

— Ma di che si tratta? — do¬ 
mandò Carlo. 

— Ve l’ho detto: giocare un 
brutto tiro a Guisa e dargli uno 
di quei colpi dal quale non si 
riavrà più. 

n duca non chiese altro. Ave¬ 
va una fiducia illimitata. Si al¬ 
lontanò subito e Pardaillan ri¬ 
prese !! cammino della collina di 
San Rocco battendo k> stretto 
sentiero che, un’ora prima, era 
stato percorso dai trenta muli. 
Con sua grande sorpresa, il sen¬ 
tiero ore Ubero. Potè arrivare 


sullo spiazzo senza essere stato 
fermato da alcuna sentinella. 

Anche nelle vicinanze del mu¬ 
lino nulla succedeva di straor¬ 


dinario. Le grandi braccia alate 
giravano tranquillamente sotto 
la forte spinta di una brezza che 
sollevava aromi vii timo e di 



menta fra le erbe. Pardaillan 
sentiva il rumore regolare e mo¬ 
notono della ruoia che macinava 
il grano. Alcimi garzoni bian¬ 
chi di farina passarono con sac¬ 
elli sulle spalle. Un cavallo in 
libertà pascolava l’erba presso 
due grossi buoi inginocchiati Che 
lentamente si scacciavano le mo¬ 
sche con la coda. Ma di muli, 
nessuno e di mulattieri, neppure 
l’apparenza. Entrò nell’ alloggio 
del mugnaio, la cui porta era 
spalancata. 

— Decisamente Maurevert ha 
sognato — mormorò battendo il 
pomo della spada su ima tavola. 

A questo richiamo, una gros¬ 
sa donna- apparve e, con aria 
sorpresa, domandò che cosa de¬ 
siderasse quel visitatore armato. 

— Piccina mia — disse alla 
grossa donna Pardaillan che co¬ 
nosceva bene i po:eri della ga¬ 
lanteria — piccina mia. vorrei 
parlare al vostro padrone per 
un affare di farina, un vero af¬ 
fare d’oro— 

— Ah! Ah! — fece un uomo 
che entrava in quel momento — 
un affare d’oro, dite mio genti¬ 
luomo? 

Ed il mugnaio che entrava 
nella sala fissò su Pardaillan imo 
sguardo vivo e penetrante. 

— Sentiamo l’affare — disse 


pagandoveli dieci volte di più 
del prezzo abituale. 

— Dieci volte il prezzo? 

— Si — disse Pardaillan. — 
Me ne occorrono trenta sacchi. 
Vedete bene che è una fortuna 
per voi. 

— Trenta sarchi? — disse il 
mugnaio gettando sullo strano 
compratore uno sguardo sospet¬ 
toso. 

— SI, e non metto al mercato 
che una soia condizione: quella 
di scegliere io stesso i sacchi. 

— E* troppo giusto — disse il 
mugnaio che allora, con aria na¬ 
turale. chiuse la porta d’entrata. 

— Potete anche tirare il chia 
vistello — fece Pardaillan sor 
nione. — Specie se sapete che 
i sacchi che voglio comprare so¬ 
no proprio i trenta che vi sono 
stati portati poco fa con i muli. 

A quest*» parole, il mugnaio 
gettò un grido e in un attimo, 
dalla stanza vicina, i mulattieri, 
con pugnali e pistole alla mano, 
fecero irruzione. Pardaillan 
sguainò la spada ed il combat¬ 
timento stava per incominciare, 
quando una voce forte risuonò: 

— Giù le armi! 

I mulattieri si arrestarono. 
Pardaillan abbassò la spada. Al¬ 
lora entrò un gran vegliardo dal- 
rattitudine altera, dagli occhi in¬ 
quisitori. Ad un gesto di co- 


— Voglio semplicemente com-1 mando, i mulatlieri ed 11 mu- 
prare alcuni sacchi di grano, malgnaio sparirono. Pardaillan rin- 


guainò la spada. Il vegliardo lo 
guardò attentamente per alcuni 
secondi, poi disse: 

— Signore, io sono il padrone 
di questo mulino. Se avete un 
affare da propormi è quindi con 
me che dovete trattare. 

— Così — disse Pardaillan _ 

il vero mugnaio della' collina San 
Rocco siete voi? 

— Sono io. 

— Lo credo volentieri, signo¬ 
re — disse Pardaillan inchinan¬ 
dosi con cortesia smaliziata da¬ 
vanti a quel sedicente mugnaio 
che subito gli era apparso come 
un uomo di alto lignaggio. 

.— Signore — disse allhra de- 
ciso —- credo inutile sprecare 
raggiri. Incomincio dunque per 
dichiararvi che ho sorpreso il 
vostro segreto: i muli che son 
saliti qui erano carichi d’oro. 

— E’ esatto, signore: ce n’è 
per tre milioni. 

Pardaillan fece un gesto d’in¬ 
differenza: ia somma non pa¬ 
reva averlo toccato e. da allora, 
lo strano padrone del mulino 
lo considerò con maggiore atten¬ 
zione. 

— Siete dunque voi — ripre¬ 
se questi — che poco fa spac¬ 
ciandovi per ufficiale, avete 
aperto uno dei nostri sacchi? 

— No. signore. Ma ho udito 
le parole di quell’uomo e cori 
ho saputo la verità. 

'Commini) 
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FORTE DISCORSO DI RICCARDO LOMBARDI ALLA CAMERA 

’ ' ' ' . i . ... -- — * 

L’azione del governo ha pregiudicato 
l'amm issione dell'Italia all' O. N. I). 

Dal voto americano contro la proposta sovietica alla provocatoria nota di Palazzo 
Chigi all’Unione Sovietica - Irresponsabile risposta del sottosegretario Taviani 


W.CMuU CELLULE ™ ,N1L I 

deliamtesiedeiMonopoli ne ]| a Federazione di Pescara 


Rinascita 


RASSEGNA U1 POLITICA t 
DI CULI II R A ITALIANA 
Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 


„ neua reoerazione ni rescara sss . 

400 delegati di ogni parte d’Italia provinole nella lotta por la ri* 

e di ogni corrente etndaoate - nascita del Mezzogiorno. 

1 x . tr | Aldo Natoli: Fulltmento clericale 

PlUKNZK H — Domani 16 e do- ‘ Ncssu . no T r > soIuzl °* w Sapevamo al ora che le iscritte a! m Campidoglio 

menila io marzo avrò luogo, nella ° c orpnirzativa del VII Congres- Partito in città non superavano le Qlno Bertoll: Cinque unni di 
Sala del concerti del Connei Tutorio 50 • “ r * lto ~ teorizza piu sulle zjo, ma mancavano dati più precisi malgoverno al comune di Na- 

« Luigi cherubini » l'annunciato condizioni che renderebbero impos- sezione per sezione. Una compagna po^. 

Convegno nu/lotmlo dello coimuis- libile nel Mezzogiorno la creazione della Sezione Femminile della Fc- Antonio Qlollttl: Produttività e 

«Ioni interne del Ministero della DI- di un vero Partito...*. derazionc fu immessa nella coni- lntenmtA del lavoro. 

fesa e del Monopoli di Stato .. _a: missione «li platro Amando!»; La grande lllu- 


PlHhNZK. 14 


diligi ali un ione ooviouca - irrcsponsamic risposta noi sottosegretario Taviani ,eMl e ucl Monopoli di Stato Anche nella nostra Federazione di m *«ione di organizzazione e fu in- 

___ poVson^°rPi«!u!n«M U |n le qu CC> tl VeR i n '" Pcscara nessuno avrebbe, effettiva- caricata di questo ^ specifico lavoro 

Seduta importante ieri mattina voti favorevoli, 21 contrari e 16 di abolire remissione fiscale sulla delle attuali sanzioni. 11 tosto del- punt,: , r, MnMllre rapporti di ^"^nossrtriHtà 1 monella Aratiti Questa'compaena andò in tutte le 

alla Camera. E’ stata infatti di- astenuti. I voti contrari e le a-den- Indennità parlamentare è stato de- la seduta è stato occupato dnll’ap- , r, ' L ' l' r °s' fl comprensione Iru . P - • ’ f , sezioni e prelevò dalla schedario vo 

scussa l’interprllnn 7 n presentata s.oni vengono dai Paesi del blocco nuncìnto per non aver papato la ni ovazione di due leggi. La prima ! e -M»ininlfttmzionl e le c.t ; rlapet- . p n ra . * U P rata - . ,i P i. I u j- K . c ’ 

dal compagno socialista Riccardo atlantico impos a addizionale, ha avuto ur.u ; • -'-dava le’.nissione di obbliga-fc" f- *“» f* SS* OT’ “1 C fc 

LOMBARDI ..sui criteri generali Porli> giorni dopo la Francia, con strascico nella sidutu che la Cairn- am.i ÌRI-FINS1DF.R garantite dal- ‘ lp dazioni delle CI. epe- scorso anno le cellule femminili, ma 51 “ferivano alle donne, o copiò dai 

che hanno guidato l’azione del go- u fl gesto mutile se non provoca- ia ha tenuto nel pomeriggio di ieri. j 0 stato fino n un importo di 23 , , pcr ritritateli le punirlo- non veniva fatto alcuno serio sforzo feRutri ì nomi delle compagne con 

verno per rimuovere ogni ostacolo torio, p-. pene che solo l’Italia s:n LOMBARDIA, prendendo la pa- unirete.. La sieonda riguardava » .‘i'-i 1 ' ,L ?" - , c . osli } urle ,» far,e funzionare. 1 relativi indirizzici nominativi fu- 

all’ingreS'-'o dell Italia all’ONU; : min. ss-., t- : , k- Nnzreni Unite 11 mia sul processo verbale, ha uccu- miglioramenti economici al clero co '"' Le indicazioni del VII Congresso ci r ? no P°i divisi, sezione per se- 

sullapprezzamento del governo delegato sovietico esercita nntu- sato 11 compagno Lneoni di averlo eoiigruato che rivalutano le con- i 1 ?. <l i-J,. r '‘; ’“ indussero ad esaminare seriamente 2 , lonc » e poi per gruppi di strade on- 

r ', So ' ll/ ' nne presentala dal Talmente il diritto di veto. Subito calunniato e hu dichiarato di aver prue di 48 volte rispetto al 1020 , „ . .. ' ,, , questa nostra deficienza, ma la cam- de C 01 t > l uire, almeno «sulla carta» 

1 URSS alla VI Sessione doll’ONU dopo ,1 governo italiano con fui- mviato al presidente della giunta portando gli esegui a 8G4.000 l«rf „ rni ^i ( ,ne dello Hciuiere del contrai P J K na elettorale sconvolse i nostri le P rim e cellule femminili. Fin.m 
in favore del! ammissione in blocco minea rapidità invia al governo por j e autorizzazioni n procideie annue per gli arcivescovi e a 168 tt ,., wiro „tnhtlire in durata del P r!tn ' buoni propositi e così giun- t F ,e$to primo, burocratico ma utilis- 

SS sru 'iA'isrASsrt xs,£s: 1::^ ssrsaBWcSBr*- tss rr; r. : -r’ 1 s "" m ° r’4™ *1^—• — k , '"wrv' 

J» acl d..- WCJ o .1 dpflr.l.ce il vrto dell., r.AOON, X'iSSi S" C 11 "oì?.“h^«USSO-renEZ.. 2„ "d ”iriJSS“Tn. ' a , P " nd "' *'™« »»«.a «—«u. '« ««“ * f • ’«' «• 

t «™ pcr l opposizione degli Stati URSS come -un abuso intollera- a , calunniatore non gli poteva es- RFCIGIO d’ACI e SCEI.UA, ha In- àw 'ione d l'n fiUn L -, cam P a R ne d ! 1,a . s “ ,one fcm * pagna momÌE ’ 

Uniti e l’astensione della Gran h le... Ma perchè il governo ita- s ,. rt . mossa dal momento che I^im- varo chiesto che siano abolite le , \ * <1, * fu lon,? ,lel a minile si misero quindi al lavoro per P 5° ca P 0 « llu *a. 

Bretngna, della Francia, del Caria- limo, s- chiede Lombatdi. fingi bl(I(ì iM non ha smentito di e^ ere attuai vpcrequa/i.mi tra la mng- pi * la costituzione, almeno in città cd VC T?. . m novembre il pri- 

dà e di altri Paesi della «'O*»l: 7 mo , ‘ d. r'noraie che il diritto di se o vaao denunciato per non avere pa- gioia dei parroci che vivono X ‘ parteciperanno elica in a cuni comuni della provincia, m ? F. IC ° d ‘ , r . ,un ‘ oni t,cl,e «Mule fcm- 

vn } - l comunicazione del- o. m. filio .1 prmcimo dell un.m.mi- K . lto niWl 71 l)nil i c e ha della sola congrua « cioè con poco 400 *« ri di ogni parte di delle cellule femminili. La prima, n,,n ' l, I P" d.scutere il seguente ordi- 

\ 8 _, fc Ii b . ra ’P .. y . c . orso d< 'l ><> di lle grir di I utenze, e alla ha t eons.gliato il deputato d. e. a coiti- più di 10(100 lire al mese e coloro Italia -.m/a alcuna distinzione di piò valida esperienza da allora nd ne K |0rn °: Che cosa è la cellula 


ltl ’ ll ! 2n minate 1 ' licTn/lamenti°nvvenuti ^Tn qucsta n ° Jtra deficienza, ma la cam- de costituire, almeno «sulla carta* 
804.000 lire ,, rr , 1SN , ( , np (1 ello scadere del contrai- P J K na elettorale sconvolse i nostri ,e P rin, e cellule femminili. Fin.,o 

.ir! n n W1Q . . _*_ ? I_ t • x • Aitartn _ I_* . . • • a • 


di tensione nel momento in cui sias attività diplomatica per fa¬ 
gli interessi obiettivi della lisce in vorire mi nccordo tra il blocco 
generale e del nostro Paese in atlantico c l'URSS e denunciando 
particolare esigono una politica di unilateralmente le clausole dei 
collaborazione e l’intensificnz.ione trattato di pace con l’URSS ha rc-'o 
degli scambi commerciali ... prat'cam. i t<- impossibile l'anitris-- 

Lombardi ha lucidamente espo- storie dell’ItnPa nll’ONU. dimo¬ 
sto la posizione dellTtalin nei con- s* rat do en*i di non desiderare in 
fronti dell'ONU ponendo quindi lenità l’ainm’s-sinne dell’Italia alla 
alcune precise domande al gover- ON’U, ma di voler piuttosto fare 

no. Il governo _ ha detto Loni- della propaganda antir/ivietieii per 

bardi — ha sempre affermato che far credere all’opinione pubblica 
uno dei più importanti obicttivi elle l’URSS è ostile ni nostro Paese 
della sua politica «torà era Fam- La risposta di Taviani 
missione dell'Italia all ONU. Con- 

temporaneamente, però, il governo L-i risposta di TAVIANI. piuttosto 
ha sostenuto e sostiene tuttora che moderata nella formo, ha eluso da 
il diritto dell’Italia è iiidipenden e un Iato la questione centrale p<>- 
e autonomo rispetto a quello degli sta da Lombnrd* e. dall'altio. ha 
altri Stati. Ciò è vero solo in nt>- confermato che il goserno non ha 
parenza poiché I trattati di pace alcun Interessa ad ottenere la par* 
dell’Ungheria, della Ronianin. (Iella tecipaz.ione al-.'ONU. Dopo aver 


SI r CONCLUSA AL SLNAI’O LA DISCUSSIONE SUL PIANO SCMUMAN 

Li Causi documenta rasservimento 
degli i ndustriali ai gruppi am ericani 

/ discorsi di Castagno e Lnnzcttn — Il socialista Rizzo ed il liberale Jannaccone dimo¬ 
strano l’incostituzionalità della legge — Il governo in imbarazzo — Oggi si vota 


derazionc fu immessa nella com- Intensità del lavoro, 

missione di organizzazione e fu in- P Ar "*" dol " : u P*» 1 * ,llu - 
caricau di questo specifico lavoro gioita 1 

dl nn«,° lta del tiatl * IX i Emanuele Macalueo: I minatori 

Questa compagna andò in tutte le BlclllaiU 

sezioni e prelevò dallo schedario gc- Guido Mazzoni: Alle officine Oo- 

n . era ^ e dc R^i iscritti, le schedine che I lIeo 

si riferivano alle donne, o copiò dai Roderlgo; a ciascuno 11 euo. 
registri i noini delle compagne con R u azero Zangr a ndi: Indardni 

i relativi indirizzi. I nominativi fu- wulIa crlfll doUo nuov « genera¬ 
rono poj tutti divisi, sezione per se- , „ 

zione, e poi per erupni di stride nn. Luc " Pavol,n,: Perfino le etmoi¬ 
de còitituir/ uSr lì dl Nomade'.fia Intollera- 

I e costituire, a meno « sulla carta * b ,„ per j clericali 

prime cellule femminili. Fm.,o Lettore <11 Viinzottl dal carcere 
questo primo, burocratico ma utilis- Ubero Blubrottl: lai oignora uno- 
simo lavoro, le compagne si accin- nlma (narrativa contompora- 
sero a riunire le cellule ed a far e* nca). 

leggere, per ognuna di esse, la com- Qluaopp© Berti: Il reaUomo rua- 
pagna capocellula. oo nelle opero di Nicola Gogo’. 

Avemmo cosi in novembre il pri- Gianfranco Corsini: Cultura a 
mo ciclo di riunioni delle cellule fcm- 

minili per discutere .1 seguente ordi- Maf, ° Al| ehloro Manacorda: LIr¬ 
ne del giorno: Che cosa è la cellula "^™rn°nto della otorla( noi 

in questo modo, attraverso queste nuova Cina, 
riunioni, per la prima volta tentam- Pietro 8 ocehl««s I nostri locrlttl 
mo ili prendere contatto con tutte le Cronache di vita artlntlen: ci- 

| iscritte al Partito; grazie ad una pre- noma roallntlco (pi.) — Mo- 
parazione accurata delle riunioni riu- f>tre dl P lttura (a.t ). 
scimmo a garantire la presenza alle Ijl •«'-taglia delle Idee: ANTONIO 
stesse di circa il 65 . 70 % delle com- GRAMSCI. Poosnto e presente 
paglie. (Felice Platone). — AIJ1XAN- 

Tra i compiti che furono fissati ^ strB<la dl 

In nn«r/ riunir...* r ..- . kolninslc (r ) — TOMMASO FIO 

esseramnn, ‘ 1 ^ *' /•', ' '"t ' 7 ' 0 l,cl RE. Un popolo dt formiche. 
. . de ed d rcclutamen- tetterò pugllcrd a Piero Gobetti 

to, tenendo presente che I obiettivo (Giorgio Napolitano), 
per ogni cellula era di raddoppiare Cronache del mc«e 
il mimerò delle iscritte. Segnalazioni — Libri ricevuti — 

Questo lavoro si svolse, nel corso Disegni <11 Cagli, Attardi. 


1 / ninnerò delle iscritte. Segnalazioni — Libri ricevuti — 

Questo lavoro si svolse, nel corso Disegni di Cagli, Attardi, 
t* t^ e **-Rbnane, nelle sette sezioni ■ - — 

di Pescara. Intanto, in ogni sezio- - — — - - ■ ■ - 

ne, le compagne capogruppo veniva- Dlpmi A PIIRRI IPITA* 
no riunite settimanalmente per dìscu- rll/UULH rUDDUIUIIM 

“ÀI*'WTprimt'JraTdi rio. SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
f'nTi.r.n. ('rr ..K.... j_ii_ r~ P 'oi° IN ITALIA (S.P.I.) 


prcumuuiu ai’i irauuio ai pace iui- u.mjwiBnvmnvm l ; «. ^ —- r— -;• — . . ' - —, ~—» v -v *- r ,-onuptiw, » * — i—*■ picjcuu 40 ca- «« roMMFRruv t t 

Jiano- anzi, l'art. 18 del trattalo chiesta di revisione del trattato, il antimeridiana si è iniziata con un paganda americana. ^ u n vero primato. unMndustria della Pe r tale ragione. 1 comunisti, che pogruppo sulle 42 invitate. Fu esv __ r r 

di pace italiano impegna esplic- sottosegretario ha affermato che il documentato p brillante intervento Ha parlato, poi, l’apparentato seta ed un commercio del nostro rappresentano la cinese lavoratrice minato, nel corso di questa riunfonr iBT1 GUNI Cmt» giMiJoa® i»»r»l«iu>. prta- 
tnmente il nostro governo a rico* governo non Intende curarsi della <‘ f ’l compagno socialista CASTA- d. e. MERZAGORA. 11 quale si «- riso e dei nostri vini, facilissima- non soltanto In senso economico. l’andamento del ifiimmemn l i ,0 * nc * rrf 4 un '«fi «»»sIb»«» • «mm-hIcI P*- 
nosccrc la validità degli altri quat- situa/.onc degl, nltr, Pa< si c\- GNO il quale ha rilevato che I op- detto convcrtito al trattato, per mente esportabili nel pasl vicini, ma nel senso più ampio, si oppon- rrcli,iim<*nm- f.. C elll»a*««ml. S»p«Il - T*r»l* SI Ml»l« 9 »t^ Erri) 

trn trattati di pare delle Potenze rll-nti della Germania cd esiirinie porzione al piano Schuma n è la pre‘e*a abolizione del doppi r»_c: _•_• gono al Piano Schuman. _’r__. >?“ • ta . s . pos, .° 

ex-alleate della German a invece .1 suo ringraziamento a. articolata in uno schieramento mol- prezzi e del dumping, quasi Profitti immensi Ne , pomerIg g Io ha pnr ] ato per forza 1 obiettivo di rad- ~ -- 

. - . , p c » Paesi dell’America Latina che hai. 'o vasto, comprendente organizza- che il cosiddetto prezzo-partenza e 0ra ha notato foratore co- Primo il liberale JANNACCONE. ?°PP ,a [ c » numero delle comuniste *> AUTO-CICI.I-SPORT L. 12 

La posizione aell U.K.j.j. no caldeggiato Fammissione de'la zioni, gruppi e personalità di di- l’art. CU del Pattato non aprissero rnunjs^-, j a eitqaz.ione è ben altra c * ,e ha pronunciato un profondo ln c,t,à * 4 VIDIMAZIONI p»t«itl «ollfeil* ril’AntMtjol# 

Dopo aver ricordato le successive Italia all’ONU. Al nostri albati, na verso orientamento politico e so- !a via propria a queste discrimina- e non ^ pu ^ p ar j are concretamente ( ^l fiC orso sottoponendo a vivace cri- Intanto ogni settimana continuava* • STRANO » Krauioele Filibwto, <50 - fUWU* 

fasi delle discussioni e delle vota- proseguito Taviani, noi rimprove- rìalc. Esaminando la situazione zionj per asserite ragioni economi- problema in discussione senza ^ ca norme più importanti del no a tenersi nelle tre principali se-_ 20041 

zio-ii svoltesi nll’ONU sulle richie- riamo soltanto di non «ver tnva- particolare de'l Italia nel cartello, che e politiche. tener conto dello sviluppo dell’in- trattato. Egli ha esordito rilevan- zioni cittadine le riunioni delle n LAMBRETTA-IAM 8 BETTA M:4»1II 1952'D'L D 

sto di ammissione dei nuovi mem- lidato il veto sovietico in quanto l'oratore h a denunciato 11 pericolo con ben altra concretezza di ar- dusfria nazionale e di quello che do ch e il piano, comportando una pogruDno si cottìtuìv'in/. tr, toastoa*. Ao*ntli Applopa»» 199-A. 

bri. Lombardi ha riferito ciò che era illegittimo. d > trasformare la nostra economia gotr.enti è intoi venuto subito dopo essa è costato al popolo italiano. -tv . i. .. M zioni le Cnmmi«inni P • v 3 - C * iirrmu wArnu u a t^iu - Tni——*—T 

è avvenuto nelFultima Sessione A LOMBARDI è stato facile re- •" una economia complementare,, compa gno LI CAUSI il quale. L’attuale struttura della nostra ■' *U'~| , ni le L-pmmusioni Icmmindi. in MOTOM MOTOM-MOTOM noAtlli 1952. Euri* 

deU’ONU. L’URSS. per sbloccare pl.cnre Dalle dichiarazioni di Tr.- perchè il controllo straniero del- prendendo lo spunto dalle critiche industria (compresa la siderurgia) è 

una situazione senza via d’uscita, viani, egli ha detto, risulta con- l’industria siderurgica significa pra- Merzagora alla siderurgia ita- u frutto dell’azione di quegli stessi 

propone l’ammissione simultanea fermato che il governo non ha ticament* una compieta ingerenza ii ana _ ha fatto il processo alla vec- gruppi dirigenti, che hanno battuto 

di tutte le Potenze che ne hanno svolto alcuna azione diplomatica nella vita economica del Paese. c hi a classe dirigente italiana. Egli i libero-scambisti di una volta. 60 - 

fatto domanda. GII Stati Uniti »i pressa le nazioni atlantiche per Ij compagno socialista LANZET- ha ricordato le lotte al principio no stati corresponsabili e profitta- 

oppongono, ma la Commissione po- indurle ad appoggiare la proposta TA. dal canto suo. ha dato la di- del secolo tra i diversi gruppi del tori del fascismo (dopo la crisi del 

litica dell’ONU approva la propo- sovietica che avrebbe assicurato U tnostrazione precisa che tl piano nost'o Paese. E’ evidente che cln- 1019 ottennero ben 16 miliardi di 

sta sovietica. Pochi giorni dopo la nostro ingresso all’ONU Schuman non servirà u riso’vere quant’nnni fa i nostri economisti allora con la scusa del risanamento 

stessa proposta viene approvata II caso del deputato d. c. Lom- il conflitto franco-tedesco, che con- potevano difendere e batterai per industriale) e sono oggi dietro li 
dall’Assemblea plenaria con 22 bardlni, 11 quale mentre proponeva tinuerà ad essere alimentato dalle una politica liberista, ln quanto governo d. c. 

_____ . _. _ __ Dopo aver divorato miliardi «u 


• ■■ . rr-p —... HI UUC 3C- ___I_I___ 

zioni le Commissioni Femminili, in MOTOM MOTOSI S 0 T 0 M molti» 1952. ?roaù 
altre tre si nominavano le compì- Aq niU Ajpiaaaoi» 199-A. 

OCCASIONI l. iz 

Al io gennaio eravamo giunti co- ------ 

si a 190 donne iscritte superando del * B M i AD ” : 8 D'DAR 0 aA imlvui ìyuyoMtn* 

10 % ;i nimiorn ^-11 - • ”»e.lita*.«8l oiQtm'tito. • CastfmtdtroH », Vl- 

. . " numero delle comuniste umu,. \ (W-Otr,). 

iscritte nel precedente anno. A que* ---—-- 

ste abbiamo dato la parola d’ordine K0BIurlcI ° VALADIEX, % Fri - r. 

di superare le aoo iteri»,. n., :t Cm1 {r ‘ Vl * «-* Cuoi, 

eennain ll- - , tc . P er d ZI teaLl* di proptjxcdi: timer», «il*. Ic 3 r«*,. 

gennaio, ca abbiamo iniziato il se- «Ioti, avvili nFt'nljiiai t pftwl 


L’INTERVENTO DI GIANCARLO PAJETTA AL COMITATO CENTRALE DELF»A F.G.C.L 

Le prossime elezioni sono una grande occasione 
per affrontare i problemi della gioventù meridionale 


miliardi, quest! gruppi — ha con¬ 
tinuato il senatore democratico — 
vogliono oggi continuare nella pro¬ 
fittevole impresa in occasione del 
piano Schuman. Tra questi gruppi 
c’è una lotta con vicende alterne. 

A! principio del regime fascista I 
siderurgici ebbero 11 sopravvento 
sugli idroelettrici; poi il siderur¬ 
gico Faick si mise contro il Ro¬ 
vento del tempo a causa della con- 
correnza fattagli dalla statale Fin- r 
sider P nel 1942. col volgere della §j 


guerra verso la sconfitta fascista. 

Il compagno Pecchioti indica l'esigenza di allargare il dibattilo ai giovani di tutti i partiti !ura’to P nRi tt e I *a FinsMé?con an 


n 

Ib 


condo turno di riunioni di cellula ri » cocd < •mì nHli TtcU. 1 j 7 . 01 !»' 

per discutere il seguente ordine del * 

giorno: Per celebrare l’anniversario 9 > MOBILI U 12 

della fondanone del Partilo arriva• nr :--- 

re al ar gennaio con 400 comuniste• ANKDNnAM0IM ' A»* G«l!er!* Mobil! B»v*<-i 
AI zr omniin l’„L* ‘ «ce»-«a*la T«diU prop»j«cd,tlea preti, rero 

Al ai gennaio I obiettivo era su- reilit.o. M «rt.m(snu : McMIl. «ir* 

penilo, e al 17 febbraio arrivavamo i, «kcu. Umpriiri vjnl mie. A«efi»t»Tli Ci- 
a 607 iscritte che rappresentando il ** •***''«« Por, ' ri Grirm. 47 (Co»»« Mo- 
241 */« nei confronti del ’jt. P: “" '«»’«»• K«). 

1 " OSIro -AT v, ‘ so ’ i uen ° accesso 
stato possibile per le seguenti ra- - 

s ion,: ANNIIM7I CAMITADI 


DAL N05TR0 CORRISPONDENTE L’azione patriottica deve insom-.l’unità nazionale, la pace citando liani e stranieri, non bisogna di- * K “ ''mencare. è fuor j delJa Costituzione. Ha poi dinanzà""pescarere rnn nmng. C1 ' ia ' ?,“ aJ i ,,as, ,orm *„ < *’>mpotenza. dlrfaD- 

— ma risultare strettamente connes- alcuni dei fati, recenti che mo- menticare che la massa degl, ode- #/ Piano della C.G.Ì.L. r ^ l ° che 11 P^o come con- dl "£;<> ' oroorlfnrnnncf / * meredf e “° ' , "1‘ 

NAPOLI 14 - La discussione sa a tutta la nostra azione poh’..-1strano come i comunisti siano i renti e simpatizzanti, c soprattut- , ' «eguenza un aumento delia produ- “' P n °V *’-‘ 0 £f P'opr,c propone cd una ™,Xlà JZuni tt%. no 5 

«i^^DDoùo Berlinmer* che ha ca di cui occorre mostrare e va- più gelosi custodi d, tutto ciò che lo i giovani, è formata generai- °r a questi gruppi sostengono il zlone nell’Europa occidentale. Ci t,Ca - S V Ul 1 P r " b!cm ' rnemo^ (metodo Bogomolm)*' 

SumIo gran plrte dlllk SUncU lorizzare l’int.rno carattere naz.o- è v.vo del passato, gli eredi e i mente da clcment: che ancora non P£no americano del cartello delio sarà un aumento fittizio P verrà ^ hc filano oggi le donne della no- merevol! guarlgfonl docameóutr 
dei ^vo^i al Calato cale, unitario e patriottico continuatori d. quelle tradizioni tessono proprmmsnte definirsi fa- acciaio e del ferro. Anche eotto sconvolto dalia creazione di altri 5tra C 'R*': Informazioni gratuite. Ore 9-13. 

Centrale della FGCL si èpreva- Le lotte per la terra, per la ri- che altri vorrebbero sepolte nella seri,, che hanno aspirazioni so- aspetto appare li profilo organismi con grave danno delle b) la «mituzione delle cellule De¬ 
centrale delia Miei, Si e p^eva . aifmrìa nor la rinasc.’a del oolvere decli archivi Noi abbiamo C| ali e nazional: sincere ed oneste, dell imperiammo statunitense. imprese industriali, specie del pae- femminili’ «- d^lL C t 1C CPnt| Università. Sale separate 

lentcmente ^iluppata intorno a agraria per « fa forre per presen are^ ta rShà Di qui la possibili e la necessi- Questa politica di asservimento ri più deboli. L’aùtoVevoIe econo- LTmò n Cap °^ ppo b f. con * indipendenza n . s CSt.zmn*. 

due temi fondamentali: - la lotta ‘ 0*0 nroblemi na- di Icri^e d, oggi nella sul giuria tà di promuovere miziat.ve, di rii- allo «traniero è avversata unita- mista ha quindi fatto un confronto r° - avoro "P 1 * 10 ’ ?f, d '«to,- 

per il rinnovamento e la rinascita P ’ ]p P seRt() „ C n e . !uce perchè rappresentiamo 8 lele- colare dibattiti, di avviare insom- riamente dalle masse lavoratrici, tra il piano Dawies (n. d. r. - piano prec,I °’ fa Glmente controllabile; j* n ojaka, A 

fi! SSf iSSJo’dSTtoiwi r- mie per quello che' rappacia l.i mrn'to nuovo che ei autorieaa “" a . lu " 0 \ B '’° r ° ch ° lm ^ dl “ a n d ' stln!,one ,. ,ra » settore americano di sviluppo den’indu- ‘ì \ «Htretari di serione, ed in . "• MONACO 

UWSSdi» dee.-e^e clniina'a di miei a a d, , n p,eeedenm erano FMNW VEHFPEt HEW URIA 

vira democratica del paese nelle - - ,■ 'V™™™',Z„ \i±Wot zi *«eu. attere di classe del MSI. le sue mermroll stabilimenti meccanici e II senatore ha dSiifato la secon- Zn?nl ro.'da delle donne co- ChlruralaolasHea.Perl..Impelerà, 

•ue forme piu • ' ' P ° T/s-ani e Du- f inalilà reazionarie e antinazionali. J? y, a f idaz ’ one patrimonio da parte del gu 0 intervento ad una XT , V. Salarla, ri - Ori* *-» #n r IU n 

A questi compiti c °~ T della Fed Giova D compagno Pecchioli conclude d °! 1 '^' r ,» , „ , . . ariallsi storica per concludere che * Nel Mezzogiorno e nelle Isole, F ««- 9*12 . Tel. 8 « 2 -» 6 * fP. FlUWEl 

animista e democratica dovrà sa- ì ^J razzo segretario della Fed. G.ova- su(> w j^crl-ento con una larga ^Avviandosi alla conclusione. Li sicuramente la Germania utilizzerà ~ afferma la risoluzione organizza---- 

^ì C m aSS ^ f, re pS I ■ • PartenTo da u- -andò quadra esemplificazione sull’attività svol- ^. aua . , 1 ha vivacemente denunciato il cartello per lanciare un dumping riva del VII Congresso, - occorre flnH PFMPCC Cn«l*.t . 

^?o po p a t, u cn i r°a’, l s a d . o e m pro: • <.^^i d, jf sjsss^tt ss %rs£2$srsJsrssi: , p rlv"' * °° !*r- PE !! EFP - 

spettiva di sicuro successo. Su que- . ventu meridionale, Pecchioli. p n- , J '^ 'nèceStà df un‘a^ C G -LL- (rappresentativo dell’espe- dato il suo voto' contrarlo al A qtJC5te . regioni è del ° h '• n a®* 

rii temi — come vedremo più lar- i // M ma oratore della mattinata, ha po- n * 1 C( £tribSto rIenz a tecnica e della volontà di trattato. aI tutto possibHe costruire il P«t:to T cr ”‘° , '« 

gannente ta seguito - si sono a K - ’ ' ' ' *,i con. energia 1 accento suicom-^ e ru “®J e < S I ° niziative ^voro delle masse), ha preferito li E’ seguito un acuto intervento SU ! ,a ¥ Sc de . lla bruttura fendamen- **--*.•» w ,m x oraan 

lungo soffermati nei loro mrer- ‘ ^ un tane che allarghino il dibattito P*ano degli ImperialLri; americani del compagno socialista Domenico - dl °s n * organizzazione conni- ~ 

venti il compagno Giancarlo Pajet- J* ’ a ! otta pe T r T la rina5 c iSa del Mez- p concent3no r inC o ntro con i gio- fomentatori di guerra. Le masse RIZZO, che. analizzando l'opinione n »« •• miTTOB m mm 

ta. della Ehrezione del PCT, ed il SW ( ìZu°hL°'riUvatn VSni aderenti agli altri partiti lavoratrici non si prestano a questo di autorevoli giuristi come II d_ c. La nostra esperienza a Pescara ALFREDO STDOWl 

compagno Pecchici: della Segrete- . ». e 3L ha rilevato, ss presenta oggi processo di degradazione del Paese Azara. e di uomini DoliUci com* ri h*. m P ’ a 90 ■ IIV mr M 

ra nazionale della FGCI. * W% a noi per mettere a fuoco un tale RENZO LAPICCIRELLA a! rango dl sem i-colonia. La loro Daladier ha dimostrate che il trat- r* COnfermar <> ^tà. ^ ERKE - PELLE - impotenza 

Gorre rà ier* al tavolo della • ' ‘ «JK problema. L imminente campagna__ tato modifica I» Coriit.iriroJ E ? eccs,ano P«r* che almeno in emorroidi . tene VARICOSE 

p-?iid^zf sedevano i compagni i * * .»-%> MS elettorale offre una grande possi- - - R^ubbHca^ che I?fègg e di raffi pnmo w®™™» .1 compito della Ern, « 

Luigi Loneo Edoardo D’Onofno, \ " i " &&(£ b:htà dl al1ar ?a r e n dibattito, di n|a PMICFEIÌFN7A UFI l’AI 1 UVIflHF UFI POI F^WF Ca è - P e r questo una legge costi- c . olt,n,z j oae dc,!c cellule femmlnH: ra infloiore e una operazione 

Giancarlo* Paietta e Antonio Roa- f ' <Z3> JNM mStbmih K U JLMmi HEL POLESINE tuz.onaie. Essa può esser^appro- j I:a a ff'dato prevalentemente alle CORSO UMBERTO, 504 

sio della Direzione del Partilo, ' \ d: opinione pubblica intorno a te- ” “ vata solo con ta msdiin-.h,, compagne e sia srolm mrn !, AL in-^ □__ 


R,0ni! . . ANNUNZI SANITARI 

a \ un anno circa Ir Hnnna *~' ' - — 

lawK "i: n vi e.... [rmp"„i d j t nrcr,;,ù™oM r i"'„l" s e s s u o l o g i a 

borio Benedure il -^vicinarono „ , . ,, , . * a direzione di un organismo di mas- Medico « BH: SCQUARD. 

agli ameriem avvicinarono cessione della sovranità nazionale, sa femminde, di fronte alh citta Speciailzzat° «oio per la cura ai 

»K*1 (imencani. A ftinn HpUo Pnetitiivìnno *• * C «ina CllU* aualllatl fnrma dMmnn»«nv« /t I n 


Il Piano della C.G.Ì.L. 


Cura Indolori rapide radicali 


razzo segretario della 
mie Romana. 


ii suo intervento con una larga a ‘* a conclusione. Li sicuramente la Germania utilizzerà ~ afferma !a risoluzione organfzza- 


rio con e ne r gì a l'a cce n t o su i co m - 1 ?a popolarizzaz.one del _ contributo 






nazi^mate^s^fijreenza dì'iniziative ^ av °ro delle masse), ha preferito li E’ seguito un acuto intervento »P* ** d <:» a ottura. fendamen- ^ —o , ore rii 

* un tane che allarghino il dibattito plan ° d^l 1 «mperiallrii americani del compagno socialista Domenico . e dl °^ n * organizzazione conni- ~ - 

l e consentano l'incontro con i gio- j orn entatori di guerra. Le masse RIZZO, che. analizzando l’opinione n,5ta ’• mittor ■■gRiRaa 

;:vsni aderenti agli altri partiti l a ’®^ r!c Ì I n ? n si pr ? ,a " 0 J a l qdesto di giuristi come II d_ c. La nostra esperienza, a Pescara ALFREDO ^ W VDM 

’* __ processo di degradazione del Paese Azara. e di uomini nnlitir? mm» ri 1 ,- __ _’ ’_ W'M 


’ *-* ■**} 

7* ^ —y + j r 


Celso Chini e Pina Re dei Comi¬ 
tato Centrale del PCI, oltre ad 
Enrico Berlinguer, Marina Mu«u 
ed altri dirigenti razionali della 
FGCI. 

« La questione che avete posto 
— dice Giancarlo Pajctta — è tra 
quelle che sì pongono come fon¬ 
damentali dinanzi alla gioventù 
italiana e che voi dovete affronta¬ 
re senza indugio per rispondere 
alle aspettative non solo del no¬ 
stro Partito ma dl tutta la gioven¬ 
tù italiana. Lo sviluppo di un Tar¬ 
go movimento patriottico, impos- c; 
ribile a realizzarsi senza una te- " 4 
naee e paziente azione unitaria. <*» 
non deve essere visto come una 
proposta che : giovani eomur : st; 
fanno agli altri giovani itaVani. ^ 
ma come un'in'z r ativa. un’azione nJ 


/ -T> 

1 


l| problema. L’imminente campagna 
^ elettorale offre una grande possi- 
^ b : htà di allargare H dibattito, di 
m& discutere un più vasto movimento 
” di opinione pubblica intorno ■ te¬ 
mi e problemi concreti di cui la 

I gioventù meridionale ha diretta e 
dolorosa esperienza: il dramma 
dell'emigrazione, la lotta per la 
terra, l’avvenire dei giovani lavo¬ 
ratori e intellettuali del Sud, le 
possibilità d; un avvenire migliore 
nelle nostre terre, redente dall’oo- 
presrior.e sscolare ed avviate sulla 
strada maestra del progresso e 


UNA CONSEGUENZA OEU’ALLUVIONE NEI POLESINE 


Daladier h, Him« «r 1 . . 7 ” na conrennato qurna venti. veneree . PELLE - impotenza 

telò modifica la CoSifuri'oni dSfà E ’ " eces,ano p * rò ch - almeno in EMORROIDI - vene varicose 

Repubblica e che I a legge di ratffi- ^VVl 0 ^' 10 d *r uÓra .nflorera e "iZ't'ZrìXll 

ca è, per questo, una legge costi- c . on, tuz.one delle cellule femminili — 

tuzionaie. Essa può essere appro- S:a affidato prevalentemente alle CORSO UMBERTO, 504 

vata solo con la maggioranza pre- c °mp*gne e sia svolto sotto la dì- (pinco Piazza del Popolo) 

vista dalla Co6titu2ione per I* leggi lezione immediata della Sezione T *»ef- «1-9» . Ora 9-2* - Pestivi j-jj 


■ 1 ■ • vista dalla CcMtituzione per 4 . ’eggi sezione immediata della 

|J||A OD©rQI© SCniflfflflVP Straordinarie (due terzi di voti in Femminile di Federazione. 

UIXv a\. R MUV.\*IUIC ciascuna Camera oppure maggio- E’ necessario in secondo 
m , .. . ranza a'whjta d: ciascuna Camera le celiale femminili sore 

da un cumulo di mattoni I - _conti .rio ‘.Oh Si I nolttic^ od uno. .ti. hi 


ciascuna camera oppure maaeio- E’ necessario ia secondo Inoro che DOIIOK 

: 'gss ?«£ DAV,D STRONI 

saiws^“ss?5a5sgesa 


ROVIGO, 14. — In. una grave .rovinio e i due operai 


VE<El£E - PELLE * IMPOTENZA 

l Cola di Rienzo. 152 

w TeL 34-541 . Ore 8 - 2 * . rettivi 9-13 

ENDOCRINE 

! ?,^5 Iaetto ™«*teo spestatizzato solo 
. a-xtonzJoal seasuall. cura radicale, 
- -*Pteo metcSo proprio. Cora onora 
. impotenza ribelle. psiecJI. fobie, da» 

’ . L ezz * sessuali, vecchiaia precoce. 
: a enei ente r-ovaailL cure a paci all. ra¬ 
pide. pxe-pcst taatrtmoaialj. cara 
moderoiajtma per L* rinrtovaniaea- 
a to. Orand’Dtt CARI.ETTI Or. Carla 


9-13. lf-29 - 
rata. Non gl 
Cir! etti «ci i 
atl ta Italia. 


te. ma perchè concre’amente tutt ! 1T94 a Napoli, la Repubblica par- 
i suoi figli possono ventire che la ter.opea, del 1799, gli eroismi del 

Patria sono 1 figli, la ca«a. la ter- 1848 — il compagno Plajetta ae¬ 
ra, la certezza deH’ojrgi e la ^e- cenna alla continuità storica delle 

ranaa dei domaci migliore. lotta del giovasti per il progresao. 


l’argine 


VENERtE •IHMTEni 


la certezza dell’oggi e la ^e-j«v«na alla continuità storica dellelto da un gruppo di uomini eor- sero ae polle dal mattoni, mentre (ione locale Egli al * dichiarato moì vr J nV r r /° TAV ^ A * v , 

• dei dotnacf miglierà. • lotte del HovkìI per U progrerao.lrotU, al aerairio det capitalisti Ita-ila alUa tra vanivano travolta dajl£ ^ 5^ ^ÌSo25t ^»^ DE GASPERL Poi avr * «| . vk * Serefari. 

oia - «n» Federuitae di Pi 
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Incidente ferroviario 

L’on. Togiìi ci incili In se¬ 
guente lettera che riproduciamo 
integralmente: 

« Z/Unità del 4 eorr., sotto il 
titolo Americano vattene a ca¬ 
sa, ha pubblicato una corrispon¬ 
denza da Livorno a firma di 
Riccardo Lonqone . nella quali- 
si narra: 

« Contemporaneamente, nella 
sala di un cinema clic appariva 
semivuota, malgrado centinaia 
di manifesti avessero invitato 
la popolazione a intervenire al 
comizio finale di Togni e di 
Gronchi . si concludeva il Con¬ 
gresso provinciale della Demo¬ 
crazia cristiana. Congresso che 
è stato completamente ignorato 
dai livornesi , lauto p vero chi¬ 
nilo dei due dettatati, arrivato 
sabato alla stazione per ottenere 
indicazioni si recò in una sala 
con la scritta: Informazioni pt 1- - 
i delegati. Subito corse un pre¬ 
te con la tonaca svolazzante a 
trattenerlo: ’Onorevole . onore¬ 
vole. dove va? Qui danno in¬ 
formazioni per i delegati che 
sotto reumi a /tarlare contro gli 
americani'’. "Oh. Dio' - fece 
l’onorevole - che gattio stavo 
facendo. Padre, itti ha visto nes¬ 
suno? — mormorò poi guardan¬ 
dosi attorno, e stara per svenire 
Jìcrchè un povero caporale ame¬ 
ricano era proprio lì a due pas¬ 
si che lo sbirciava. - Welcome, 
welcome iti Itali/ — disse con 
un inchino e un sorrisi> l'ono¬ 
revole democristiano. Si t ipi esi¬ 
stilo quando fu fuori della sta¬ 
zione. — Tassì, tassì" gridìi l'o¬ 
norevole. ormai ritornato pa¬ 
dróne di se stesso. "Ami gii ho¬ 
mi'!" accenno l'autista con un 
cordiale cenilo di intesa. ’’Nu 
— gridò l’onorevole — alla se¬ 
de della De miteni: in cristiana”. 
“Ah. tua allora si prenda il fi¬ 
lobus. Occupato!" fece il tossi¬ 
ste. abbassando la bandierina ». 

In una successiva pubblica¬ 
zione comparsa sotto la rubrica 
Il dito nell’occhio, nell'edizione 
di domenica 9 p. p., seni/tre dì 
codesto Giornale, si precìsa: 

« Il Quotidiano attribuisce al 
nostro inviato Riccardo Longo¬ 
ne il titolo di fesso dell'anno per 
avere egli raccontato che giorni 
or sono un deputato democri¬ 
stiano stava per srenire al co¬ 
spetto di un caporale americano 
il quale l’aveva visto entrare, 
per errore, nell’Ufficio Informa¬ 
zioni del Convegno sulle zone 
cedute come basi militari al¬ 
lo straniero. Evidentemente, il 
Quotidiano lumie insinuare che 
il nostro inviato abbia inventa¬ 
to la storiella, altrimenti egli 
avrebbe fatto il nome del de¬ 
putato. Beh, si è trattato di sem¬ 
plice cortesia: Longone non fe¬ 
ce il nome di Togui per non 
fargli attribuire dagli italiani il 
titolo di sciuscià dell’anno per 
tutto il 1952. che fra l’altro è 
bisestile ». 

Ora l’episodio di cui sopra è 
destituito di ogni e qualsiasi 
fondamento, come possono testi¬ 
moniare numerose persone pre¬ 
senti ai mio arrivo alla stazione 
di Livorno. 

Giuseppe Togni ». 

Siamo lieti di pubblicare que¬ 
sta lettera dell’on. Togni. Per ta 
prima volta un dirigente de¬ 
mocristiano si mostra aperta¬ 
mente preoccupato di non ap¬ 
parire servile verso gli ameri¬ 
cani. Egli, forse, vuol far capire 
che in cuor suo approvava ta 
iniziativa del Convegno indetto 
a Livorno contro l’ignobile Con¬ 
venzione di Londra? Che in 
cuor suo non nutre alcuna sim¬ 
patia verso le truppe, americane 
che scorrazzano da padrone per 
le nostre città? Va bene, ve pren¬ 
diamo atto. O forse l’on. Togni 
vuole che noi scriviamo perfino 
che non era lui quel tale signore 
atta stazione di Livorno. Va be¬ 
nissimo, l’accontentiamo. Si trat¬ 
to va di un suo sosia. 

Comunque, coraggio on. To¬ 
gui. Tenti di infondere anche 
nei suoi amici membri del go¬ 
verno un pizzico di dignità na¬ 
zionale. In realtà si è molto più 
sciuscià prendendo certe posi¬ 
zioni, in Parlamento, nel Con¬ 
siglio dei ministri o a Lisbona, 
che non per un piccolo inciden¬ 
te ferroviario. 

Trentatre emigranti 

Emigrazione, soluzione delle 
soluzioni. Lo hanno imparato, 
purtroppo a loro spese, i 33 mi¬ 
natori italiani espulsi dall’Inghil¬ 
terra per aver scioperato in di¬ 
fesa del loro pane. Non conten¬ 
to di averli mandati allo sbara¬ 
glio in terra straniera privi di 
serie garanzie contrattuali, il 
governo italiano ha compiuto 
nei loro confronti l’ultimo tra¬ 
dimento abbandonandoli a sr j 
stessi durante la loro vertenza 
sindacale e in occasione del lo¬ 
ro licenziamento e del loro rim¬ 
patrio forzato. Nemmeno una 
parola di dignitosa protesta é 
stato capace di dire, questo go¬ 
verno di servi, a protezione di 
33 cittadini italiani colpiti nel 
loro lavoro e nei loro diritti. 

Ma il tris:» episodio di Shef¬ 
field insegna anche qualche al¬ 
tra cosa: insegna che nella li¬ 
bera Inghilterra Io sciopero è 
considerato - rottura del con¬ 
tratto »; insegna che nella ricca 
Inghilterra le paghe dei mina¬ 
tori sono tali, che i nostri com¬ 
patrioti riuscivano si e no a 
spedire a casa IO scellini la set¬ 
timana: insegna che nella de¬ 
mocratica Inghilterra i lavora¬ 
tori possono restare — come è 
accaduto ai 33 italiani — per 
due intere settimane senza sa¬ 
lario. 

Questi sono i fari della - ci- 
viltà occidentale » che dovreb¬ 
bero illuminarci. Buonanotte. 

ASTAROrre 


ULTIME l’Unità NOTIZIE 


CON L’ADKSIO NK Pigi DEPUTATI DI TU TTI I SETTORI 

La Camera popolare tedesca 

approv a il progetto sovietico d i pace 

Un messaggio di gratitudine a Stalin — (Jroteinoli/ saluta Lannettile di /tace che il 
progetto sonietico schiude alla Cennania - — L’adesione di ILirth, l'ahardi e Heinemafin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BURLINO. Il — La Carnei a 
Popolale della Ri-pubblici» Demi» 
eiat'ea tefletea ha approvalo que¬ 
sta 'tua aH’unanirmtà. eon um 
c-ntUs'a.-'tiL'a inamfes’ta/ione, ti piu. 
getto <.»\ letico per un Lattato d: 
pai e ino 'a (lei mania. 1 deputati, 
m pieci’, hanno applaudito rinvio 
di un Hlemanniia al '-ieneiallel¬ 
uio S'.il li, nel quale -i affiorila: 

La Canni a Popolale (•‘■pinne a 
Le, ( nei Suo uoim a! goveiiio e 
a tutto ,1 popolo Sov.et eo, l,i -aia 
ealoiO'.i ir’ ut .t mime pei la nota 
cleiriJnioue Soviet.! a o ilaa 
IO marzo a ',o\eio de»!: Stat. 
L’n.ti. Gran Bietaena e della 
Fiancai e pii i! pi umetto del go- 
veioo >o\ letico per un Lattato d. 
paté <on ì,t (ìeinvin.a. pioqett' 
chi e .lite’aulente in aero! ilo eoli 
i vita!' nU't." iia/ional. del po¬ 
polo tede-m» 

■ Le piopo-ilt ile* »oVeino -uv.e- 
t <■»> -- allei ma alunna :l tele- 

Ut.limila — hanno timi “lamio im¬ 
pili taii/a -tonni. Il governo dcl- 
l'UI'SS ha diviato con le tue pio- 
putte la tperaiiza ilei cuore d. mi-i 


boni d. tedeschi c ha «pei lo da¬ 
vanti a tutto .1 nostro popola la 
pro-pettiva ili un lutino felice e 
vicino l.a Calitela Popolare è co¬ 
sciente della glande le-pon-abd.- 
là dii popolo tede-co nella lol'a 
per la pi e-eiv azione della pace 
La Carnei a ha chiamato tutto il 
pi ftolo tede-co a M>.-tencie le pi 


cj. .nella quale si notavano i capi 
delle lappie-entan/e di tutti '• pae- 
d deinoeia/ia popolale e l’ani- 
baìcialoii* .-oviet.co Pusckin. eia 
aifollat. -■sim:i. cAme pure le 
bum* pei la -tainpa e pei gli ,n- 
vitati 1 

11 pie niente D.eel.immn ha su- 
b.to dato la paiola ni pruno mun¬ 


ireste del governo -uvietico co'il.a»., (hotevvoh'. il qua!_*. ni un hm- 
t'itte le sue foi ze pc la ei ea/m- j »o di-eoi.-o, ha i-sfii t.--o i motivi pei 
ne il. una Gonna:».a unta, dento- icu: la piopo ta « »v.etica »• un atto 
elativa e alitante della pace !<t unli-outib.le pollata. I! pi mio 

I deputati hanno anche app* >- j turi.-ito ha t*. animato punto pet i 
vate» un » dcii'tc impello ai pop* punto la nota dell'URSS. rilevali- ’ 
lo tedesco e una l'Soluzione elle ido eln la eotieUi.s.one ilei trattato 
vena inv ata al Bundestag d.|d potè e la i nm.inazione del pae- 
Boii'i, u cui ai litui ma elle ia *-e i culleranno iiij>o-**-ihile e !a 
Cautela Popolate ha appi ov ati . gilei i a e vili* i in lentie la polit.- 

tutii le piopo-le contenute nella |ca ili Bonn e la ima-Vita dell’mi- 


nola dell’URSS. j pei mimmo tede-co. che m pochi 

- Noi attenuiamo ita' Bir iie-Ia*; j Iti-*: ha calcitato due guerre 

— ìeim.na la i i-oIuzi*>n» — una ' ntund’a! C o nell intere--!* della 
dnno-tr azione d. volontà pv !.. hiem ezza il, Ulti, , popoli, da quel- 


celere c.'iiclli-mne d. un Mattato 
ili pace -lillà base delle piopo-te 
del goveinu ,-ov letico . 

Fino (lail'apcituia della -ulula, 
avvenuta a mezzogiorno, la Cante- 


,1 


10 Lance-» a quello sovietico. 

Analizzando poi Tattcggiamento *, .. . 

11 Bonn. (lio’ev/oltl ha sottcìlinea- 
‘o con lui za * -egllent. punti; 

li la Repubblica Democratica 


PROSSIMAMENTE 


ra presentava l’a-petto delle gian-|tede-ca desidera elezioni libere e 
di occasioni. La tribuna diplomati- segrete m tutta la Germania. Nel 

la Germania democratica e.sistono 

. ... t nate condizioni per simili eie 

zumi; la liberta di parola, di riu¬ 
nione, di associazione, di stampa 
v ili religione è garantita per tut¬ 
ti i cittadini, e nel governo sono 
rappresentati tutti 1 partiti. Non 
altrettanto si può dire sulla liber¬ 
ta nella Repubblica eli Bonn, dove 
le organizzazioni democratiche e 
amanti della pace sono persegui¬ 
tate. mentre si concede ogni liber¬ 
tà di azione ai nemici della pace, 
pii {lattiti fascisti e alle organizza¬ 
zioni la/ziste e antisemite; 

' 2» il confine Oder-Neissc. sta- 

Ibibto dall’acco.’ili» di Potsdam è 
Ilei confine di pace e nessuno scio- 
}v inI-m.* potrà più attentare alla 
cnnci/.ta stabilita fin i popoli po- 
* lacco e tedesco 

Gtolcvvohl ha quindi sottolinea¬ 
to le urandt possibilità di svilup- 


ii bei hne.-i la popolaz.ione » api i- 
inev.i direttamente *! -tio appoggio 
alle proposte ,-ov,etiche 

Li mede-ima adesione è -tata 
' 1 •'I fi»i mul'ita oggi nella Germania oc- 
eden tale del pimio mini-’tio della 
Baviera Flood. dall’t-x cancelliere 
Wiith. e dall’ex mini-‘ti o degli In¬ 
terni di Bonn, llcnemann 

Quanto all'atteggiamento uffi- 
c ale d* Bonn, meglio il. ogni ;n- 
tomri/ioiie -erve .1 commento 
pubblicato lei i da L » Mondi• il 
quale ha -ditto clic il cancelliere 
dentiicri : t’ano .-ta mobilitando per 
11 -p ngei e i'umta detta Clcrman.a 
e ! Mattato co pace * tutto l'ar-e- 
na!e degl, aigomenti della vecchia 
geopoi.Mini preluder ami Questo 
perche -- afferma ancora 1 quo¬ 
tidiano pai ìgmo -- !,i politica di 
Bonn -ta • nella clorata armata 
contili gl. abiatici 

Pi opini ivi . |)t-i conici inai e 

accula. .! .-otto-egr«tai io 
agli E stei : d. Bonn, flall.-'tcìn ha 
aifcimalo. parlando negli Siati 
Uniti, di volere portate la libei - 
ta fino agli Urali 

SERGIO SEGRE 


SI AGGRAVA L A DISFATTA FRANCESE IN INDOCINA 

Metà del Delta del Tonchino 

nelle mani delTeserctto vietn amita 

La strada fra la capitale ffattoi ed il porto di Haifong virtualmente 
interrotta -- l.e Monde » chiede la fine della <■< sporca guerra » 



!pi> che avià la Germania unita e ,, , 

'demociat’ca ! giovani tedeschi FIRENZE,, 14 - La crisi m- 
'non vernino p.ù arruolati sotto ni- Mostriate abbattutasi con Darti- 
•tre bandiere per scopi aggressivi, volare intensità sulla Toscana e 
Ima avranno una lom patria da di- sull;» provincia ili Firenze ha 

* fendere, una patria che sarà loro determinato tra i produttori 

l perchè e—i l’avranno edificata c delia nostra regione un interes 
Ha fai anno prospera e felice con se particolarmente vivo ner la 
'il loro lavoio prossima Conferenza Economica 

La seduta, -o-pe-.i .» questo pun- Internazionale che si svolgerà a 
lo, e stata t ipri s.i nel tardo po- Mosca. Non è un caso se dalla 
meriggio. 1 rappresentanti d: tutti provincia di Firenze partirà per 
ì gruppi e di tutte le organizza- Mosca Posponente di uno tra i 
zu ni dal S E.D ai ilemocri-t ani e più importanti stabilimenti tes¬ 
ai I he’-al*. barino e-pre-o la ior»> s }|ì di Prato, cioè di uno dei 
[.ide-ioiie die dichiara '•om z >ver- t . pntr j toscani maggiormente 

Scolpiti dalla pesante situazione 
Nel!., -te-.-o momento . i cu in ìdcll’industria e del commercio 
Camera appurava la mio ione cui* 
i-opia abbiamo rimelato, in grandi 

• e.mv.zi tenuti-i nei diver- qu.e-’io- 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 14 — La situazione del 
empi» di spedizione Mancese .n In¬ 
docina e molto sena Le truppe 
dclFe-ei cito vietnamita noci ano 
ormai all'interno del delta del fiu¬ 
me Rus.-o e minacciano diretta¬ 
mente Hanoi, la capitale del Tou¬ 
ch.no Grot-i ì epai ti inno arrivati 
a dieci ehilometn dalla città, la 
quale -ì trova inve-tita ila ogni 
pai te Le forze fi,incesi potrebbe¬ 
ro «ubile ben prc.-to una delle 
loro più clamo!ose -confitte 

K' questa la \cr,ta .'un'attuale 
fase della gueir.i in Indoc.na. Da 
di ve iso tempo ormai la situazione 
è diventata gl ave pei le truppe 
fiancc-i ma a Parigi .-i e comin¬ 
ciato a capirlo soltanto oggi. Dal 
giorno della ritirata di Hoa Bulli, 

. commi.cali ufficiali consci lava¬ 
no infatb il solito tono ottimisti¬ 
co, pallavano quotidianamente di 
vittoria; a—'cuiavano che il delta 
del fiume Ros-o rimaneva impren¬ 
dibile. 

Tutte le notizie che non emana¬ 
no (lalfaltii comando vengono cen¬ 
surate, ma oggi pomeriggio uni 


lungo dispaccio deU’ogenzia di 
stampa Associateti Press, conte¬ 
nente almeno una parte di veri¬ 
tà, arrivava a Parigi, provocando 
un vero scompiglio nei circoli go¬ 
vernativi. 

L'agenzia tornisce molti partico¬ 
lari sulla difficile posizione delle 
truppe francesi. Ventimila viet¬ 
namiti .-uno ni azione a nord e a 
sud della strada che congiunge 
Hanoi al porto di Haifong, arteria 
vitale per il corpo di spedizione. 
Altre divisioni operano nelle vi¬ 
cinanze della capitale del Tonchi¬ 
no e si trovano rispettivamente 
d-.-tanti da essa di soli 10, CO e 
B0 chilometri. Una decina di cen¬ 
tri potentemente fortificati sono 
caduti nelle mani dell’esercito di 
liberazione 

Attacchi partigiani hanno luogo 
nelle immediate vicinanze di Ha¬ 
noi e tutto il sistema di comuni¬ 
cazioni francese è seriamente mi¬ 
nacciato. Grazie all’impiego di una 
tattica rivoluzionaria, operando 
con piccole unità senza armamen¬ 
to pesante, ma dotate di una ec¬ 
cezionale mobilità, l’esercito po- 


CRESCENTE INTERESSE IN TUTTI I SETTORI COLPITI DALLA CRISI 


L’adesione alla Conferenza di Mosca 

di dd e sponente degli indnstriali d i Prati 

Dichiarazioni dell ano. Boniforti, che è anche presidente della Casa 
lai lecchi - Importanti delegazioni dagli U.S.A., Canada e Indonesia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PER COMBATTERE LE CONSEGUENZE DEL BILANCIO 

700 mila minatori inglesi 

chiedono aumenti dei salari 

I provvedimenti governativi eostitniseono in prntieii una gra\e 
riduzione del tenore di vitti — L'aumento della disoceupazione 


CMNOM E CIMI ARMATI 


Gti Stati Cimiti mtmémm riamare 
•Ito animai «Utlari par i caaid 
éctti < a iati all’estera ». 

(I direttore della ISA, Arerei! 
Barra— ka dici tarata ieri al Caa 
grassa eie « fri» pafr d*i f^di 
- X—d FEmnpm i per artèrie di 

(«H Hcssaffere» 144*118). 


LONDRA. 14 — I delegali det- 
VUnirnc Nazionale de* minatori, 
che raccoglie circa 700 mila mina¬ 
tori od è la p:ù grande td una fra 
!♦* più influenti Trade Union*: ,:i- 
glesh, riuiiit.jf: oggi a Loudia, han¬ 
no approvato una mozione di pro¬ 
ietta contro la drastica riduzione 
nei sussidi aumentali, sancita da’ 
nuovo bilancio .nglese. rilevando 
che essa equivale ad una riduz.o- 
ne de: .-alari e man fesiar.do 1" n- 
tenzione a. :n? siero per un au¬ 
mento delle paghe, alio scopo d: 
conipen.-are gl. effet; : d: questo 
bilancio <u! tenore d; v t i 

La dich jraz.one. cr.t concio se\e- 
ramentc il bianco», rileva che la 
decisione d: elevare i! tasso ban- 
czrio provocherà un aumento del¬ 
ia chs iz-eupazione ad u'.’nsce-a dei 
fitti delle abitazien. Tcr.ufr» c;.-.to 
della tì minuzione dei sU«s.d: go- 
\crr.ativ; pe- i ge’ien aumentar: 
e cel!‘aume:ito de» nrezz. eie: gene¬ 
ri stessi che ne deriva. .1 comuni¬ 
cato conclude d in .straccio come 
5 ; g.u-t'ùcata !n neh està di il*, j 
aumento de: salar. 

Alcune fonti prevedo-,o che ;i: r, j 
rìch.esta d: aumenti -alarla!; s«rà 
a\ar.zata al più presto anche da 
altri Sindacati d: categoria. Ur.a 
tale riverd.caz’one è (fusi.firata 
daiTaggrai amento già cosi se's b - | 
le della situazione oc.nomka. 1 
Stat st chc pubblicate ieri notte 
dal M ru«toro de! Lavoro dentine.li¬ 
ne ut. aumento ci. e:rva là m:!a 
d.s.ccupafi neirult.mo mese. ìc- 
gr.alando un numero totale di sen¬ 
za lavoro ri: 393 500 un.tà 

E" questa una c.tra g:à di per -è 
rispettabile in quanto rappresenta 
poco meno del 2 per cento dell in¬ 
tera mano d'ope'a. cu. va aggiun¬ 
ta tuttavia l’altra d: 216 mila ope¬ 
ra: che lavorano ad orar;o ridotto. 

Se s; corvi.dera che faumento 
dei tasso d: sconto bancario, e c:c*è 
ur.o fra -. maggiori stanolanti della 
d.soccuj>az:or.e. non può essersi an¬ 
cora fatto rentrre, è evidente che 
la situazione è destinata a peggio¬ 
rare, anche perchè in questi ultim. 
temp; è intervenuto ili fatto forse 
non interamente previsto, e cioè 
•‘inizio di una piu severa politica 
dvflcrhninatona sulle importazioni 
oa parte di paesi europei, conte la 
Francia e all’interno del Common¬ 
wealth britannico. I ta^I» recente¬ 
mente annunciati dall'Australia in¬ 
fliggeranno severi colpi alle espor¬ 
tazioni britanniche, specialmente a 
quelle tessili e tneocaèlcb*. Nei me- 


.-•t’.tuie della pri-dtiz.une civile cia¬ 


no sh! • t * 
te-*!*. 


a IR ru ta, dì cui IO m.ia 

Confermata l’esclusione 

degli appaienUmenti in Sicilia 

I’ \LKRMO 14 — Li ;>r:a.u co:r.- 

:::.rci(.::e ottici ce".'. A**3enib.ca 

regionale per gu aitar: interni e !o 
ordinamento un:m:n.«tratno riuti:» 
tari r.e". pomeriggio d: a Ra.ez- ! 

-zo de: Norman*'! j-er e--air:rare » i • 


z’c*: - a e pur», pe. i <, mun. c«>:i jm- 
5.0 a/:ore bllpe: -.ore ,u óOCKK) ai»:tar.- 
e per : capoluorh. d- piovncin; 
de', b hlfin.» miipciorltar o c *>:i rup- 
iiif'CMnr.ru iiroporz.ona'e de ’e mi- 
::orau/e ; er . comuni cc>n popò a- 
-z:ore da 1.» a 50 000 a’nt.i-.t:. e de', 
•deterrai m«c(t:oritar:.« eemp'ice per 
tutt- gì. altri , 

1^» c-omn: esiot.e lia eh.atiin che 
tutu ».i emendamenti con.ur.que 
co::trn*.tantj con qtie-ti pr:re ;>• ba¬ 
ranti.» -er.z'altri rc*b:>.::t: 


emerdamenti al leotc» de a ecuje 
e'.e*tors«'c preM-r.'-at: da deputa.: di* 
Vt.r .-.ettor: <’e . Ab-e:i.- ra ha r.-| 
co- :eimat*> a . imammitA e con "a 
pierà* ndebirce c'e' *>:• inter¬ 

venuto ;n rappre-entar.za de gover¬ 
no : nr.r.clpi gii approvati e cioè: 

I e-c.elione de’..o apparentamento 
de" e "ibte. '.«do/.ore dela prop.-r- 


jUnii sla/iont* di polizia 
al (aerata dai tunisini 


'IUNISI. 14. — t*n gru}»}><> ui lut¬ 
inoti ha lanciato ieri sera una 1 o:u- 
ba contro una stazione eh polizia 
di Monastlr. novanta miglia a sud- 
e-t di Tunisi, provocando r.otevo’.i 
danni 


FULMINEA T RAEEHA PASSWMAIE A 6EN0VA 

Uccide la fidanzata 
e poi »i foglie la vita 


GENOVA. 14 — Una fulminea 

tragedia -i e sv»!u alle 13,15 di 
oggi, in ur.a abitazione di Vico 
Adorno 11 sardo Giovanni Oaned- 
da fu Antonio, trentoter.ne, impie¬ 


gato presso 


Soc.. Trart-.tfrica. 


ha esploso cirque colpi di pistola 
contro le sorelle Arnalda e Anna 
Martelli, rispettivamente di 28 e 
23 anni, uccidendo la prima e fe¬ 
rendo ;n modo gravissimo !a 
ronda 


breve x-ambio d. ira-, 5'uomo 
estraeva una pisto!., .a!. B 3R 
tragedia si compiva 


A Viterbo l'arringa 
(lell'avv. CrisafuIIi 


VITERBO 14 — Pro-e«ue a.le 

Assise <ti Viterbo iì inoces-o per 1» 
strage di Porteli» Cele Ginestre con 
! sTrir^a ditensiv» de.. »vv Ar.-el- 
I! Canvdda ha quindi diretto i'ar-[r.:o Cnsafulh. diter.-o:e di G«-v>are 
ma \er«o se ste-«o c-d ha -parato ; Pi-c.otta. Franti M«nnirr> eri \r.to- 
I'ultimo *-o!po egli e deceduto a!-]» 1 ’ 0 Terranova 
le 14.30 ; 

Sulle cau-e della tragedia >i .*p- 
prende che il Cantdda corteggia-! 
va da tempo la maggiore delle so¬ 
relle Martelli (quella che è stata 
uccisa) impiegata presso un notaio. 


I portuali «li Bastia 
non scaricano armi 

PARIGI. 14. — Nonostante le rap¬ 
presaglie da parte dell'ammmìstra- 

quale, a pure.-o in seguito che :! | 7,on ^- * J'2 T T n * !i dl B^tia (Corsica) 
1 * 'si sono rifiutati di scaricare i mate- 


corteggiatore era regolarmente co 
niugato. st rifiutò di rivederlo. In 
questi ultimi tempi il Canedda era 
ritornato alla carica ed appariva 
esasperato per i recisi dinieghi. 

Oggi egli attese per la strada, 
nei pressi della loro abitazione le 
dna aerali* a la aCrootò: dopo m 


nati da guerra americani . riferisce 
L’HumanttC. 

I portuali hanno invitato ì «odaci 
di tutti i comuni dell'isola a prote¬ 
stare contro la sua conversione in 


estero. Abbiamo potuto avvicina¬ 
re l’avvocato Lui«ì Boniforti. il 
quale si appresta appunto a par¬ 
tire* per la Capitale sovietica, 
i L'avvocato Boni fotti è picsi- 
idente del Lanificio Magnolfi di 
j Prato, nonché della nota Casa 
Editrice Vallecchi di Firenze, 
membro della Consulta econo¬ 
mica provinciale della Camera 
dì Commercio, consigliere d’am¬ 
ministrazione della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze. deU'Ar/r»- 
dn Farmaceutica tnternuzìonulc, 
della Farmaceutica Fiorentina. 
della Manifattura Specchi v Ve¬ 
tri, della Mostra Mercato Arti- 
cianato di Firenze. L’nvv. Boni¬ 
forti lia cortesemente risposto 
alle nostre domande sui motivi! 
della sua adesione 1 

« SicIlVcoiiooiia della nostra 
provincia — egli ci ita detto — 
si riflettono sostanzialmente le 
carenze a tutti note dell’econo¬ 
mia generale del Paese: fra que¬ 
ste. fondamentale, l'ivsufficien¬ 
te utilizzazione dei fattori uma¬ 
ni e materiali del la produzione. 
Disoccupazione e sotlnutilizza- 
zione delle capacità industriali 
costituiscono infatti la tara prin¬ 
cipale del nostro sistema econo¬ 
mico. per rimediare alla quale 
lo sviluppo del commercio este¬ 
ro appare un fattore in dispensa- 
bile. La Conferenza Economica 
Internazionale di Mosca consen¬ 
tirà di accertare le possibilità 
di sviluppo della nostra econo¬ 
mia sotto questo punto di vista». 

« Quali Risultati prevede? «. 
abbiamo domandalo. 

« Sarebbe azzardato formulare 
delle precisioni sui risultati. Si 
può però n//eru?nre che la Con¬ 
ferenza è impostata su basi di 
concretezza che dònno il massi 
ino affidamento di esito positivo. 
Bandita espressamente ogni di¬ 
scussione ideologica fra « parte - 
\cipanti. la Conferenza si prò 
pone lo scopo di promuovere lo 
sviluppo delle relazioni commer¬ 
ciali anche fra Paesi in cui vi¬ 
gono sistemi politici, economici 
la e sociali differenti. Es.a non è 
nitro, in definitiva, che mi serio 
‘principio di quella libera circo¬ 
lazione degli uomini, delle cose 
e del denaro che iu dichiaralo 
obiettivo delle Nazioni Unite 
durante l’ultima querra n;on- 
diale. L'attuale tir elio del nostro 
commercio estero è inferiore a 
quello del primo ventennio di 
questo secolo, sin in valore fe¬ 
role che in valore per abitante; 
ed appare un livello scarsissimo, 
anche in rapporto al commercio 
estero dei Paesi europei ad eco¬ 
nomia sìmile alla nostra. La si¬ 
tuazione internazionale ha inol¬ 
tre determinato una deviazione 
delle nostre correnti tradizionali 
di scambio. Rettificare questa 
deviazione, sia pure nel quadro 
delle nostre esigenze di mercato, 
può contribuire allo sviluppo del 
nostro commercio estero. L’Ita¬ 
lia è quindi, sotto ogni aspetto, 
interessata 


stria cittadina e provinciale dnl- 
l’intensilieazione dei rapporti 
economici tra tutti i paesi del 
mondo sulla base di una coope¬ 
razione pacifica? ». 

<■ Quanto all’industria della 
nostra provincia, basta pensare 
alle possibilità di incremento 
nell’esportazione dei manufatti 
tessili per rendersi conto di 
quanto sarebbe importante ri¬ 
pristinare le relazioni con l’est 
europeo e con l’oriente ». 

_ O. C\ 

Acheson preoccupato 
per la conferenza di Mosca 

Preoccupato per il crescente in¬ 
teresso suscitato in tutto il mondo 
dalla Conferenza di Mosca, il Segre¬ 
tario di Stato americano Dean Ache¬ 
son ha definito ieri la Conferenza 
stessa «una messa in scena per 


confondere • indebolire l’Occidente». 
Ma la forza dei fatti sta dando di 
spiaceri a Acheson nel suo stesso 
Paese. Si apprende infatti da Wa¬ 
shington ohe una delegazione ame¬ 
ricana si recherà a Mosca, guidata 
dal signor Beryt Lush, importatore 
di cotone dì Filadelfia. 

Da Ottawa informano eha la de¬ 
legazione canadese sarà formata da 
15 industriali,' commercianti ed eco¬ 
nomisti. Da Giakarta partirà quan¬ 
to prima per Mosca la delegazione 
indonesiana, compoeta da 8 perso¬ 
ne; quattro rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni economiche, due rappre¬ 
sentanti dei sindacati e dei conta¬ 
dini, un economista a un giornali¬ 
sta. Farà parta della delegazione il 
vice-presidente del Consiglio Econo¬ 
mico indonesiano. 

Si apprende infine da Tokio che 
due alte personalità giapponesi, Koi 
Hoashi e Kisuke Miypgoshi, hanno 
intentato causa al governo nippo¬ 
nico il quale si è rifiutato di con¬ 
cedere loro i passaporti per l’U.R.S.S- 


Lo sciopero dei cartai 

annunciato per il 25 marzo 

Scandaloso sfruttamento esercitato dai ma¬ 
nna ti della carta ■— Profitti elevatissimi 


Dalle nove alle dodici di marte¬ 
dì. 25 marzo. 1 cartai effettueranno 
uno sciopero nazionale per ottene¬ 
re il miglioramento delle retribu¬ 
zioni. La decisione c stata presa 
collegialmente dai sindacati di tut¬ 
te !e organizzazioni e riflette il 
profondo stato di disagio delta ca¬ 
tegoria. 

Ancora più drammatica apparirà 
la situazione dei cartai se la si 
confronta con lo scandaloso incre¬ 
mento dei profitti realizzati dai 
magnati della vai ta. Nel 1951 i 
profitti degli industriali di questo 
settore hanno raggiunto ; 25 mi¬ 
liardi. cifra elevatissima, che rive¬ 
la i’escvsità deMo sfruttamento 
esercitato contro i cartai, solo se 
la si pone a confronto con la mano 
d’opera occupata nelle cartiere. I 
lavoratori cartai sono circa 30.000. 
cioè 11.25 per cento dei lavoratori 
impiegati neirindu.-tria. mentre i 
profitti degli industriali della carta 
assorbono :1 4 per cento del totale 
dei profitti industriali, ca’colati 
complessivamente, per il 1950. in¬ 
torno ai 615 miliardi. 

Da circa un anno i cartai sono 
in agitazione per !a stipulazione 
del nuovo contratto di lavoro che 
contempi: l'numento delle retribu¬ 
zioni. la riduzione del periodo di 
apprend.stato. -1 miglioramento del 
trattamento per la mano d'opera 
femminile nonché la tutela e ade¬ 
guati indennizzi per i lavori nocivi 

Con lo sciopero nazionale dei 25 
marzo la lotta dei cartai entra in 
una fase p.ù accentuati, mentre 
anche i poligrafici e : cartotecnici 
s: preparano afi accentuare l'agi¬ 
tazione ove gl: industriali dei ri¬ 
spettivi settori si mantengano in¬ 
transigenti 

Londra negherà i visti ! 
alle delegazioni democratiche 


*à rifiutato il visto d'entrata m 
Gran Bretagna « a tutti gli stranie¬ 
ri che intendessero visitare il Pae¬ 
se in occasione del Festival della 
Pace della Gioventù Britannica, che 
si aprirà in maggio a Sheffield ». 


Suicida per non scontare 
nove mesi di c arcere 

HOLLYWOOD. 14. — Per non scon¬ 
tare una condanna a nove mesi di 
reclusione il 23enne André SRulski ha 
preferito uccidersi, sostenendo di aver 
passato un anno in un campo di 
concentramento nazista e di non es¬ 
sere più in grado di sopportare la 
prigionia. Dopo la condanna aveva 
avuto 24 ore di libertà per sistemare 
i suoi affari. Quando la polizia è 
venuta a prenderlo, il giovane si è 
appoggiato la canna di una rivol¬ 
tella alla tempia ed ha premuto il 
grilletto. 


polare sventa tuiti ì tentativi di 
reazione francese. 

Le forze popolari trovano nelle 
unità di partigiani e nell'appoggio 
eli tutta la popolazione un aiuto 
potente, mentre i loro avvor-iari 
devono operare circondati dal¬ 
l’ostilità di tutto il paese; le stes¬ 
se truppe che il comando france¬ 
se aveva cercato dì costituire con 
vietnamiti reclutati di forza per 
porli al coniando di Bao Dai, ap¬ 
profittano della prima occasione 
per pas.*»are a fianco dei loro fra¬ 
telli cioir»si*rcito di Ho Chi Min, 
portando con se le armi america¬ 
ne e francesi che erano state con¬ 
segnate loro. •> Da tre mesi — con¬ 
clude il corrispondente dell’A.P. 
— ì vietnamiti sono padroni di 
metà del "delta " 

Nelle prime ore del pomeriggio, 
l’organo più autorevole della bor- 
gresia francese, Le Monde, aveva 
lanciato un grido di allarme ni 
cui risuonano accenti di tei a an¬ 
goscia. In base a informaz.i-u tra¬ 
smesse >■ da fonte seria e indipen¬ 
dente > il giornale constata che 
» la situazione nel delta tonchme- 
se appare sotto una luce inquie¬ 
tante •», che « i comunicati ufficiali 
sono molto lontani dalla verità » e 
ehe « il Viet Nam è riuscito a in¬ 
stallare in pieno delta truppe re- 
• * .lari che rappresentano alcune 
delle sue migliori unità ». 

** Si allunga la lista >. — scrive 
ancora il giornale — •. dei nostri 
piccoli forti che cadono dopo la 
lenta agonia dell’accerchiamento, 
dei rifornimenti insufficienti per 
via aerea, dei bombardamenti da 
parte dei mortai vietnamiti ». 

Ecco poi che il tono diventa an¬ 
gosciato « è necessario sottolinea¬ 
re anche la rapidità con la quale 
la situazione si evolve. Il coman¬ 
do francese si lascia sorpassare 
dagli avvenimenti. La verità non 
è forse che il corpo di spedizione 
potrebbe trovarsi presto in peri¬ 
colo? ». 

La conclusione non è meno 
drammatica: « Il tempo stringe e 
la Francia sanguina. Le saie forze 
si esauriscono, mentre .in Europa, 
la sua vecchia rivale, che non co¬ 
nosce un dramma di Indocina, si 
prepara a prendere il primo po¬ 
sto nell’Europa occidentale. Oggi 
è giunta l’ora .non di scegliere, 
ma di applicare il solo rimedio 
che ci salverà... il rimedio è la 
fine delle ostilità in Indocina ». 

E’ la prima volta che Le Monde 
presenta con tanta precisione una 
simile richiesta e che ne sottolì¬ 
nea l’urgenza in termini così as¬ 
sillanti come quelli impiegati nel 
tìtolo dell’articolo, che abbiamo 
voluto citare per ultimo perchè 
riassume il carattere disperato con 
cui la situazione si presenta ai 
circoli dirigenti francesi: » E *e 
domani fosse troppo tardi? »- 

GIUSEPPE BOFFA 


Articolo di «Vapaa Sana» 
sul bilancio sovietico 

HELSINKI. 14. — Nell'articolo di 
fondo intitolato « Due bilanci ». il 
giornale Vapaa Sana confronta il bi¬ 
lancio 1952 dell'Unione SovieUca con 
quello approvato dal parlamento in¬ 
glese. Questi due documenti rive¬ 
lano chiaramente renorme differenza 
esistente tra I sistemi capitalisti c 
socialisti, e provano i vantaggi che 
il sistema socialista presenta per il 
cittadino medio. 

Il bilancio sovietico attesta la va¬ 
stità della portata delta costruzione 
pacifica, mentre il bilancio Inglese 
rivela una politica di corsa agli ar¬ 
mamenti. 

Nell'Unione Sovietica — continua 
Vapaa Sana — le tasse pagate dai 
lavoratori vanno continuamente de¬ 
crescendo e costituiscono soltanto una 
parte insignificante delle voci di en¬ 
trata del bilancio, mentre in Gran 
Bretagna la maggior parte degli stan¬ 
ziamenti statali deve essere coperta 
dalle tasse. In Gran Bretagna, i 
prezzi di tutte le merci di consumo 
continuano ad aumentare, mentre 
nelFUnione Sovietica sono stati di¬ 
minuiti di quattro volte dalla fine 
della guerra, il che ba causato un 
considerevole miglioramento dal te¬ 
nore di vita della popolazione. 
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* mencai " ,a - e si sono mrticolarmente interessata al 

appoggi la loro campagna contro Hi 5 " 0 » cs, f° dt Q ì,e *ta esperienza». 
carico • lo scarico dei materiali dal «Quali vantaggi lei ritiene 

p oArob b o trarr* 1* nostra indù» 


LONDRA. 14 — La vergognosa 

procedura discriminatorie applicata 
Eiomi fa contro le delegate stranie¬ 
re alle manifestazioni per la « gior¬ 
nata della donna » è stata nuova¬ 
mente adottata dal governo britan¬ 
nico. in spregio di ogni norma de¬ 
mocratica, contro i delegati sovieti¬ 
ci. cinesi e di sedici altri Paesi i 
qual* avevano chiesto il visto per 
partecipare alla riunione deUTsecr.- 
tlvo della Federazione Mondiale dei 
Lavoratori delle Scienze, Indetta per 
11 22 marza Nessun motivo è stato 
adotto dal governo britannico per 
tale gesto 

A sua volta, li ministro deilTu- ! 
terno, David Maxwell Fyle, ha an¬ 
nunciato stasera ai comuni che vei- 



lavoro 


la stitichezza 

vi rende ogni 
tati coso • posante 

_ confetto 
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